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FINO ALL’ALBA GRANDE INCERTEZZA SUL RISULTATO DEL VOTO 



LIONI DI 



ERICANII ELEGGONO IL 37 TRF 




ITE 


Domani e domenica 
2 diffusioni straordinarie 
in onore del 51° della 
Rivoluzione d'Ottobre 






ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nelle vallate del Piemonte devastate da quattro ore di pioggia 
Fentità del disastro appare di ora in ora più terrilicante 




Fino itir.ilbn sono conlinunle le operazioni di voto c di scrullnio negli Stali Uniti per l'elt 
zione del 37 presidente, lri massima Incertezza regna ancora sull'esito del voto Per Intanto 
una (lolle previsioni sembra essere stata smentita giiolla che voleva un alto numero di nsten 
sioni Dai primi dati pervenuti la tendenza é invece di una alla offlucnza A PAGINA 12 



OLTRE VENTIMILA OPERAI SONO RIMASTI SUL LASTRICO 
DISPERAZIONE PER MIGLIAIA DI FAMIGLIE CONTADINE 

Non si conoscono ancora le cifre delle vittime che sono oltre un centinaio - I danni sono spaventosi.- le acque ritirandosi hanno lasciato dietro di sé un mare di fango 
Nelle vallate del Bieliese l'industria tessile praticamente non esiste più — Il Po ha rotto gli argini nel Piacentino — Passo di Terracini e di Ingrao presso la presidenza 
delle Camere — Intervento della CGIL al ministero del Lavoro perchè venga assicurato il salario pieno agli operai rimasti senza lavoro 


il P.C.I. : il Parlamento discuta subito misure urgenti ed efficaci 


Settimana 
calda contro 
le «gabbie » 
salariali 

# Tuffa l'Umbria in ioffa (indusfria o 
servizi) l'il 

# Sciopero generale a Napoli, Por¬ 
denone, Udine l'8 

# A Catanzaro astensione generale 
dal lavoro l'il e il 12; a Treviso l'il 

A PAGINA 2 



Il sole è tornato sulle zone del Piemonte 
devastale dall' illuvione Le acque comincia 
no a rilirarsi mellendo ancor piu in risallo 
Il disastro provocato dn due giorni di pioggia 
Le cifre sulle vittime non sono aiicoia defl 
nltive oltre un centimio di morti, oltre 50 i 
feriti t danni si valutano in alcune centinaia 
di miJiardi 

Nel Blcllesc i centri di Valle Mosso, Mosso 
Santa Maria, Cossalo, Quarenga, Pistoiese e 
gli altri Comuni non sono piu isolati Centi 
naia di operai si sono già messi volontario 
mente ni lavoro per recuperare matenole e 
macchinari aurora uiillzzabiii E' certamente 
superiore n 20 mila il numero degli operai e 
impiegati rimasti senza lavoro A questo prò 
posilo la CGIL ha chiesto ieri assicurazioni 
sulle misure leqislalive per garantire la pie 
nii retrduizionu a tulli I lavoratori rimasti 
disoccupali 

Di questa drnmmaflca situazione avrà modo 


di rendersi conio di persona il Presidente del 
la Repubblica che giovedì e venerdì sarà nello 
zone colpile di Vercelli e di Asti Ora il dram 
ma SI sposta dalle monligne alia pianura 
padana dove il livello del Po desta preoc 
cupa/ioni 

A seginto del passo compiuto daj prss/ 
denti dei gruppi comunisti, le commissioni In 
terni, industna e Lavoro del Senato sono 
stale convocale pci domani, quelle della Ca 
mera per venerdì Ieri l'on Leone tin pre 
sieduto a Palazzo Chigi una riunione di mi 
nislii che, in v sta delti riunione del Consi 
gtio convocala per stamine alfe 11, hanno 
predisposto i provveclimenli di maggiore ur 
genza 

F'er gli operai delle zone alluvionale il mi 
nislro Bosco ha annunciato die con decreto 
sarò decisa In concessione per tre mesi di 
un'integrazione salarialo dcll'80 per cento 


A PAGINA 4 E S I SERVIZI DEI NOSTRI INVIATI 


I Cfinpajfni Tei «acini e fn 
gl .1(1 j r< sutenLi dei guippi del 
l*( ( fh I 'se mio c dcll.i C.iinc 
LI hjjifu» rilascialo un la so 
guentc cii<.hi<iia/H)po 
zVoMijmio puma di tulio 
ii< db p>po)i/ii>iM tra 
Kic.nuiitc <olpii< io solidiiio 
1 1 ( ) tn|Xg(io (lei giuppi (O 
imi lui 

i \l) i.imo compiuto (|U< Ma 
mattili 1 im pasio pnsso i pit 
suUnti (Ulto duo l iiiKio |Ki 
un Miuifcdi do dihitlito m Par 
laintnio suiti imsiiic piu m 
gl III da idoli MC a soguito 
([«III nuovi ( iiasliolica allu 
vuim l <10 aiKlu (x i (Oiucn 
lue a!i« <tu< ( inuu di cspri 
(Il u I pi >puo piH le puma 
cidi tdfi/iuiK (h eventuali de 
culi 11 p osid< nlc r.infini e 
li pt< sull iu< P< itini hanno pio 
so in (onsuloi i/ionc la ii<.hic 
sti i aviio un dibattilo 
irniiKHl 4 ilo e pr(?pante li di 
S( iKsiono in issembloa (uà 
giov< (Il c vcHcidi sa fanno mi 
tiik Ili seduti congiunta nel 
1 uno 0 nell alno ramo del 
Pili munto tulle U commis 
sioni competenti 
t f onitmp II m< amenU gli 

ofimtvoh Sfildc Joll c Birra 

Sono stili iKiviili alla pusi 
ik*n/a del ( onsiglio dal mini 
Mio M<«// i a! quale hanno 
laL'o piescnte 1 1 di inim iticiLi 
d< I bisogni e ‘tanno ilhistialo 
t< iKhiostv piu uigonli av m 
/.ito dii gruppi pailamcnlaii 
pumontdi de! PCI svtll i base 
(k*i diletti (ontaili avuti con 
i( po[x>l i/ioni colpite Pssi 
h limo pumi di tutto solloli 
neat(» ti iKC(>sila die sn ga 

I jiUito li sai 1 IO pitno a» la 
\oialon clu usterinno foi 7 i 
laimn< s< n/i lavino il mini 
stio Mazza ha i isinisto che il 
govi I no pf< luhu.i in e> mu ih I 

II coiiiuMaziom mtenmmsli 
iiah III corso k i chiesk iv m 
z Hi 

«Sul pio’vedinunti del go 
verno (‘SpiuiK lemo il nostio 
!iMi(li 7 o doiK) \( infoimaziom 
(ii( 1 minisiii founianno alle 
comimsoom pii lamentali Pei 
on iksidfinmo se il toh lu no 
( lu okfni mi/lioie \ofont i s ir i i 
vinillrua se non sai inno | 
'.pizzili vua U miollei ihih k | 
nioK 1)1110(1 itichi che stanno 
(hUtmnando indie qiusti 
soli 1 Illudi e confusione e 
n HI '.ai I d ito un c n itleie 
lìutno d<mo(i duo allinU' 

\i (do p ihlihco affidando polo 
r di cootdin unoti'o e cine/io 
ne 01 (omuni e alle Pioviiue 
( he sono oi g im eh Un i i qua 
h jxisv jMo sald ne 1 azione d<*l 

II pubbli' I ai))nn)i'''i i/ioiie e 
k in /I iftvp i»jv)l ni 

f P uiiiy»sMbl< (linienMcaTP 
(hi* se I i''o a una vol'a il 
p K Vi noi* ( st il 1 m gl ido di 
fin V ( li u e dt« mi u< h • on 
. MI» i/« d» f di I ‘1 CIO 

III pi Ulto fuotjij dovuto alle 
(ehi (olipnde d dh IX e d d 

r< nini smisti 1 all i ixildic i 
r.imhitt 1 uih nminim e dii 
[x I in UH nie ollov ilnt i/u» le di 
ih imi r )iid uni ni di hi «i Mii so 

< 1 il) 'lu d le n le din * izm 
ni f'indi/ / o 1» iiib s hi 
in< nt > I iffii/um do dd suo 
Il » c H 1 ’i pi ns 1 ♦ d T dio 

< he 1 n >l)t( m 1 d* 1 ! 1 I G s 1 
<li I II ilo ( r I si do mi s<;o( he 
iL'iriilo m! piano Pieiuciin 
Oltie > (IO pighnmo oggi i) 
pic/zn di un mololo bUKxaa 
tuo inminissibile ohe ò pir 

i r'àfgue in hIIhhu pafinw) 


c’è rifiuto dei fAntociei? 


GLI STATI UNITI RINVIANO 
LA CONFERmA A QUA TTRO 

Van Thieu contìnua a rifiutare l’invio dei rappresentanti di Saigon a Parigi — La compagna 
Nguyen Thì Binh denuncia le gravi responsabilità degli USA per il mancato inizio dei colloqui 



che c’entra ? 


PARIGI — La compagna Nguyen ThI Binh che guida La dele 
gazione dal FNL 

“TÈLÌiAHMATLÒNGr 
DEL CC DEL PARTITO 


II Coimlalo untiak d» 1 | nido (omimist i (<(Oslo 
V uro hi (dio pdviniK un i compigno luigi I «mgo d 
st 'uinti mimi ( no < mip n>no bingn d* 

In uno ippicvi (oii viva soddi I i/ioiic che le tiu condì 
ziom (il s diiU conliiunno i niglioi ite li aiigiuiamo 
(fu Ut possi il pin presici c co i (otte le forze tipicnden 
ti Un i(s|jons ibile alluità [Ci il bene del'i classe o}k 
ini (1(1 ))q})olo italnmn e pe d movimento comumsla 
e opnaio intcìna/ion.de » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Il pillilo e lìRcsissinio niconlio a f(uaUio elio il Piosidontc Jolinson aveva puh 
lihcamoiito iimiiiiictalo pei doinani, 5 novombic, inni avia lungo lo ha aunuiicmto 
f|ues(a soia il poifavoie della doloKa/ione amciicniia Joulcii ailducoiido, come 
pi desto, che dopo iiumciosi mconlii con la dcloga/ioiie del Vietnam del Nord 
usvnn accoido iia stato i iggiunlo « sullo Sialntc uffidalo del 1 ionie alba (onk‘ìGn/a di 
P.nigi * (^ii.mlo alla ekkennone di S.aigon Joidon ha espusso la speunza che csb.i jyvs 
s«a fli 11 \aie ri l^iuigi m un « picssiMio d\\enne » Abbiamo pillalo c non a c iso di piolcsto 
l'iutu li i.igiom Miti (Il qiK-slo iiiuio L u) .dii I e 1 ostinalo nfiulo del governo di 
SriigoM dt <(«(11.1(0 hi piopiM 
sconlUtii <iiK di amiiuU(i( 

chi ai tugozuili di Paiigi___ . 

p.nUripi unti (kkg.izioiie 4 au 
luiiom 1 .■ ( Hitliiu luk nte » (l« I 

liDito ni/ionali di fibii.azio Rwiri n B /iKrk r 

m Ut ViUiiim <1.1 Sud Lllc L clllLd. t 

kff (jfi imcfK mi axisino _ .___ 

Untilo (Il cniniin-up li (iole 

gi/ifiif (itili P('put)l)lir 1 demo T Joiidala di iiiallcm m ffiìdU due nuui sepui 

nilKi xutniiii.il 111 III.IIO (11, conliiui,. sulle lì all alluno,ii (iti 88 

”!l,-.'''™iV,li,l.m'’n;«''l l'.én ™ll'“>- -'SI!”'-' '-i '• ì In al,b,„„yiwr 

i< UH equibbi 1 c 1 isvcn/i do siluazioiie come liilh ap pcìnio IH) ìuihunli sfnn 

i.iii|H(M(it mii (1(1 govHiio Ini pieiuiiaiiio dai gioiinli o z/oli /te) opcìc di difesa 

t«KHo Mi 1 vuiimnili i\(vi (Inda ladio il muneio dnf/i di guc sono oucoia 

110 HMimUi (|ii( Il mano\ia ii dello \ lUiino tende ad au li non inpiKjnii Ai pcn 

(liiiitnmio li (il tei 1 /iaiit (Iczli iiunlni icciesLendn ton 9ioiiolr non h hanno doli 

a.n,, ^àl/nio'bZZ^lilZ'! 'rTa 

’ conicioiva 1 gucMto ill.i (iin gli dall un Ma 1 1 sl.mipa ddopcidlr qiicHi hanno 

k i! Ko\eino (fi Siigon s ih !) dolUslieiiii smisti a ne faniL e questi (locnnano, 

bf Mafo libcii) fh piileripiK vocnndo ri bell.i posli ),i e noi òC((;/mino piopno 

o meno-' In i^stu/i di Siiiini alluvioiie di due anni (/in sio niomciifo pci ne 

\i onFcicnzi M((in(io 1 vici fT , TOroic / d/fld lOlK' (Il dire 

n min ih IjIh ihIiiI') f(’m'i a ( ; HiiditofMO e 

L'iiTr, ; ;. .L «o,,!'rapaio ». 1 , I.IIM mi-sWitiio so,.,..ni,Ilo 

sdUmii (hi leginie fmlmcio ^"ro ru un bìoe coni none pcìUneule Quando 

SliiiiVlin, nimosliiili. lo ,<n alo .lialHalo alla . •.pc al ' Popolo" Iwpiio iella, 

pr.vsoni (Il Uni finn il vice rnhf foifc » defi ('sfienifl non st'n’'a urspasfo que- 

I «tiìJK Hit 111 ( dalli miNsiom sMifsfia e noi u pieghi» 'ifa no'ìdn r no ocozronc, 

(il Sugon a Piiigi Vili Vn nio dì (Oirsrderaie con i/iia piiiin domanda e/io 

dirtini iv 1 chf il suo governo (/nanfa niijH/iia^ioiie il irla sre qiielle lobbia )n 

«non n\rcl)l)i' oatidpilo do qioiiuile denio/ii l/nno uiuenli "Ma questo clic 

m ni «li i iiuriKiin ili i fati’» denirmfa lo nosfia sf(.m eiir/ia^» 

c I s IH bb( I lut Ilo (il |)n n p,, l/ririK' leqqefe sfanno 

rt” Vm" |i»'la- Iti»,.,,.. tniioli. ,lama,pia,piaselo 

1111 , ..lo K,,'nl„le I». Si. „e ,h ilu, a,i,„ la SMim. , osi < o,.ii- lo s. ItW Pl'l 

fi,;, ilio , I, (ì( 1 ,i/ioiK Kianioili inali rosi e aian'r ncf foro s(irffo) 

HiMKai I ((kul.j t! K Ilio maliuqi le OdpK <}n si stanno ilnedendo che 

k! govtinn I 111 <* ( lu Me e'« Imiiìimj id/rK/ufo doiiriina ( cirlir mar r/ «’ii’sso » a 

zHii *( idi 1 ( 1 .1 (i bijou) me 0 Premoiife po/f I (IMO ( m la nosiia slnnijìii ha 

i\f t isjiiiu p I un Udii tu uu nu uni <H(enuata, Ini ÌOielrhia 

^ ^' b'iari) hi leaniti un < oiu c» so ip roin d(//a r rffo) ra dr ( tn 

Hn'sim.'l P"" """ ■1"'"'"' 8 'P 

tiiKi i ginitiij id li I \i> d,s(oisod( Un /ufc nan so/ranfo idioio 

nuiK I ilo 1 invi*) 1(1 pnino m ii'nisiio ( o/ambo p/e/i(’ dr of/ip \ir(lre 

1 n i I i ( I di 1 II fic ( > ra (sidfaiidi) ina f(r (jim s(o (he t irifia’ .Srn 

I («» ki SU lo in lU» li I r 1 )i U »• p( Ksofn dr andai e a f ji (ti mo « ini 1 'tosi \ i\ o » nj 

J in giotjisco {,u,ì, .1 |),|h pnvu 4 fonai/ "opolo con or 

t ns o ,>iiti f.) d.siiiiio a di Uhi uiUinieni dt (iiuiìm Ceno ma rada 

111 uinligi u( I* miH) a Him .. , .. . quiii'O L(iio ma rada 

'oai. ut 1 ' iiiMi» 1 ijDptisizio , .Ini ...f I rr '‘"''‘l* pjaiio ptir/ri’(/opo la fra 

ii< 1 Si unii o lu liinwsli Ilo 'olllieal, I alla, la, e ,ii a a.ilaar 

OBS' Il lomiiiKi I Nmisui 'llii line iiiini fa ,aaieale «tio soliln ilelli villime 
lliiih ( spiHVs iljile d(lh (ielc timi drmosfiazroPi li pei di domcnrca sramo tra 

gazione del i tome iisiioiuk ndo lei s'ita < di nìalannno t he Dai vc muo, si ma meno 


Augusto Pancaldi 

(teglie in ulhiiia paginii) 


I nondala di inalicm 
^ ilo coniiniia sulle 
zone colpite aggnva '.n 
siluazioiie come lulh ap 
pieiuiiaino dai gioì ii ih c 
dalla ladio il inuueio 
dello \ lUime tende ad au 
MU ni ni uriesLendo ton 
il (luloi c la solidai icin de 
gli Hall un Ma 1 1 si.imp'i 
dell Lsliem i smisti a i le 
vocnndo ,i bell.i posli la 
alluvioiie (Il (lue anni 
fn » 

( ost <;t.r p(M a lia I al 
fio, ?/ ' 1 ‘npoìo reir mar 
fina rrr un birre corri 
mi nfo i/edrt aio alla " spe 
eiiìa ione » t/t lì esf) ema 
srrirsfia e noi i / pieqhui 
mo di (onsidcxiip con 
(/nanfa jririrr/na^ione il 
Uiotiiaìe demoni tinno 
denum la /a nosfia sit.ni 
pa /ni (Ilei»* iKicnafo 
•< a l)cll 1 tuista »- f alhii io 
ne di dr/( anni la sn/mo 
r ( rrniK nli inali nni e 
inahaqi le tu tini <h< 
ìuinno aììaiialo do) ir una 
me 0 /hemonfe /jo/f i ano 
fon / 11 mn iti uu nu uni 
le (n lìti un < onc oi so jp 
pn 0 lina /m la dr In rn fr 
« n il m d,s( 01 so di Hu 
mor d 1 iniisiin ( o/ombo 
( 1 ra ( sidfdiif/r) Dia la 

pi nsafii dr andai e a Inai 
(noi I ' i bf Ih post i 4 
ciOi’ (/( /r/i( lafamiMir d< 
tei iniiialamenlt i oiisaj e 
Jo/menf( lallinioie di 
line anni fu A r i ramen/t» 
arra drmosfiazroin li pei 
lei S'Ita! di nìiilainnio I )ie 
i nosfn (7or’ci rranrr non 
nieirfaiio (onfo |)iit (ho 


rn f/n( sfr due anni segui | 
fr al < a/fni/iom de/ fì6 | 
non e (Jk abbiano sper 
p(*)nfo J rO mr/roidr sfori 
7/afi pei opere di dr/esa 
d(i//( (k gire sono oncoia ; 
il non in /in qati zU peri 
9i(rnafr rion li /rollilo t/ofi 
/rei r fiumi non /i /lanno 
ado/>eialr (/ne/lz hanno 

/ami. e quesii (locrmanOj 
e noi :>cii)li<ììno proprio 
(/in sio mumcnto pci t re 
? or 01 c / (i//ni ione' dì due 
anni fa I n iidiLOlii o e 
mesrliiiìo e sojno/fnffo 
none pcil/neiilc Quando 
al ’ lUipoìo” hanno letto, 
non setiui lirspnsfo que- 
sta no'ìfra r rei ocozrone, 
ima pur io domnnr/a e fio 
tifa SIC quelle ìahhia rn 
nor enfi « .V/a qntsfo che 
c ( ir/io^ » 

Minile leqqele sfanno 
Olir ora domairdandosc/o 
( Osi i oìue (lo SI leqqe pn) 
ai an'r nel /oro s( ir/fo) 

SI sforino ( /)ie(/eii(/o che 
( (.irlir mar r/ < *ri’sso » a 
(III la nosiia ifarn/ni Ira 
(K ( eiìiuiia, hu leielehia 
rolli dr Ila ì itioì ut dr ( tn 
(/rid/ifrt annt fa e le stori 
filli non sofroiife rdiofo 
P/c/k' dr o(/(p \nr Ire 
r/ni s(o ( /re ( t nlio ’ .Sin 
mo « un Ihesi \ i\ o » oj 
fr I ) IO il ‘'optilo con or 
(/or//'o Certo ma rada 
inailo /itrr/re dopo la fra 
(Pro tonfa delle viltiine 
<ii domenica siamo un 
Dolse inno, si ina meno 
cento 

Fortebi accio 






























PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / mercoledì 6 novembre T968 


Davanti a i ncavalieri del lavoro» Stimolante dibottito a Palermo fra comunisti, sociolisti di ogni tendenza, cottolici e democratici indipendenti 

Leone dite* ^ CONFRONTO LE PROSPETTIVE 

00^"'" della nuova sinistra unita 

Gli interventi del compagno Macaiuso e di Scandon e (MSA), Vincenzo Gatto e Corallo (PSIUP), Pu- 
mìlia (cattolico) — Un giudizio dell’on. Nicoletti — Il convegno di « Forze Nuove » — Sinesio (de): « I 
democratici devono andare con i democratici, i con servatori con i conservatori » 


Trova « incredibile » che gli studenti la 
rifiutino — Domani il congresso del PRI 


a Cagliari 
per un 


Anche la giornata di ieri 
non ha portalo fatti nuovi 
nella situazione del PSI Se 
condo quanto ha detto C-tl 
tani ai giornalisti c da eschi 
fieri che la riunione de) ( o 
niilalo Centrale — gio fi'i 
sala per venerdì e snlnio 
— venga rinviato per e\in 
re hi coincidenza col con 
gresso repubblicano che si 
apn domani <■ Milano con 
una relazione di La Malfa 
Non SI ha fioti/ua di ineon 
tn tra i Icaders ',otnlisti 
che pei altro devono ancoia 
rientrale m sede e anche 
questo c un segno che finn 
ra il panorama interno non 
è cambialo di quinilo •>! e 
concludo il con'fesso f” 
previsto che prima del C( 
SI tengano riunioni di tni 


Oggi a Roma 


Sì riunisce 
l'assemblea 
della Lega 
dei Comuni 


la Lega del Comuni dt.mo 
rratlcl delle Regioni Provin 
CD eci cn 1 autonomi si avvia 
verso il V cftngresso na/lo 


rcnte ma ntvsuna ^ stala vista dello Assise si 


ancoia convocati le posi 
*iom reslano Immutate 
Continua i circolare h 
voce che ha destra minislc 
naie e soriallemoeralica «i 


nuiilsie og,<i nella sfila Bran 
caccio di Roma la IV nssem 
blea annuale che avrà all or 
dine (1( I giorno 1 temi prepa 
rotori del congresso 1 bilan 


pioparciebhc a bloccare su finanza lorale 


uni maggioranza Menni 
Tatuassi col proposito rii 
estenderla a un seltoie del 
)a corrente demartlniana 
La destira (ontcrebbe in 
qufSto modo di pn/zirc i 
«imi uomini ici posti di di 


e regionale la riforma urba 
nistictt l a/ione oer contra 
stare 1 mvaden/a df»! monopo 
11 nel settore della distri 
buzione 

I lavori si apriranno con 
una relazione del scn Anto 


lezione di insediale Pcin nino Muccsrrono il dibattito 


come segretino del parti 
to 0 mettere ai margini De 
Martino c I 'uoi amici Allo 
«tato dei falli non e ovvia 
mente possibile stabilire se 
gli uHras Intendono efTeltl 
vamente ricorreie a un at 
to di forza che apiiichhc 
Tiel parlilo una spacc<atina 
vellicale o se minacciando 

10 ritengono ancoia po^si 
bile che De Martino si la 
8CI intimidiie e si pieghi 
alla prcsvione oltranzista 
Ja risposta non può venne 
ohe dagli imminenti con 
front! 

Anche 11 dibattito In le 
frazioni democristiane ha 
subito una sosta col rinvio 
della seduta del Consiglio 
nazionale I,'unica notizia 
viene da Modena dove il 
congiesso provinciale si e 
chiuso con la riconferma 
della maggioranza alla cor 
rcnte di sinistra che ha ot 
lenuto Li ■50 5 per conio (lei Dalla nostra redazione 
voti e 17 seggi su 30 nei 

nuovi oigani direttivi con ^ PALERMI) ^ 

fin il 9‘S‘i ner opnfn e oli Doserle tutte le scuole di ogni 

lio 1* o PQt^ cento e gii ordine e grado C diecimila stu 
8 seggi di una hsta centri pceal e umveisi 

sta doiotea e il 17 8 pei ccn piazza una possente ad 

to G 5 scife'i dei fanfaniani dirittura imprevista prova di 

11 documento di maggionn foi zi dei mnvinienln studentesco 

za che auspica un ‘nuovo pilemiilino pira,'ombile sol 
cotso» ilei centrosinistri m giandi giornate di 

vita a pone m modo chvei 

so 11 problemi del PCI . » mii'm mesi 
cui svuotamento oletlonle m qiLesie ImiLonrnti dimensio 
SI rivela cimai un disegno ni e con una cnnsipovolezza dei 
inattuabile» lutto nuova por 11 masse gio 

Ieri Icone c Scagln sono di Palermo (una awisa 

intervenuti al convegno na b*"’ cj già colla due 

zinnale dei tcavalieii del SLltinuinc fa nella mossiccn 

J parlocipazione degli studenti al 

lavoro » Davanti ai • capi bcioiiero genemlc cittadino) 
tani d indusli la » essi Inn ^ oiploso slamane uno sciopero 

no pionunclato discorsi cim generile degli studenti palerini 

rivelino glande preoccupa tin contro le gnvi misure di 

none per lo sviluppo del ino tipo poliziesco - cariche rap 

vimenlo degli studenti f co Piesiglic stalo d assedio per 

ne in paiticolaie mentre 'st'tuti ecc — con cui 

ha espresso un nonne n «n ondata di azioni attico 

conoscimento ili iniziatisi i,,)^ q fj, mizntne per la do 

7 >Mvihl » hi invilito ! gio mocrizia nella scuola e p<i 

vani * a non cedere alla sug rendere effoltivo il diritto allo 

gestione di una conlcslazio siuiio 

ne globilo » In cambio egli ' ' risposta è stala di pio 
hi lipinposlo 11 piogeno P”''™ ‘'■"'P™ eteedcn'l 

^ ‘ uu"! colonna enorme eli studenti 

govcinatiso sull'Univeisii) n„^inn e migilnn di ragazzi 

tio\ando die «è incicdilu giunti di piunon al t Pollici 

Jo » che gli sludcnlj lo il ma» da lultd la citi i hunrw 

lìutlno Mon è mancato il so doto vita a un gigantesco coiieo 

Ilio riferimento alle « vio snodatosi nulgiido 1 insistente 

’nreif ore“„eì"cemrr<^^P3lermo Tollf 

la oUisliftcì/ione e il prean pictnmonte pinlizzato sotto la 
nuncio di nuove misuic re Piovmcia (fischi qmnli fischi' 
plCSSive agli amministratoli') al Prov 

vwJ toruto (per dirne quattro a) 
ro r. 1 paterno » e scn prò < incomiw 
tenie» provveditore) alla Re 
__ gionc 

' ■ “* 1 a polizia In pensilo bene 

stavolli di tenersi alla larga 
Ar/*t\¥Àn piovocizionc avrebbe polii 

ACCUiQu to ivere con«cgionze imprevc 

fJihil) in ogni ciso gravissime 
^nnli>ri4fiinlA clementi chiave di no 

vUnifWIlwUlU vttà della giornata cui alti 

, I • II inno a partire da do 

lUAr rtll Anpmi dPI luuia per I 

per gii wpurui wei rLHizzUa a questo 

• I» I importante (ivello opeiativo tra 

consorzi tll bonitica slwmnti (iene s™ole secondine 

e studenti universitari 2) I ai 
... tirolazione di questa unità su | 

Ccn un positi o iccordo si é pntliforma rivendicahva 

conclusa h voi lonzi fra sindi comune c)ie comprende I affet i 


avrà Inizio subito dopo In re 
lezione e proseguirà domani 



Un momonlo della grande manifestazione dogli sludenll 


Un corteo di diecimila giovani nel centro della città 

Imponente sciopero generale 
in tutte le scuole di Palermo 

Gli studenti medi e universitari hanno manif estate per la prima volta insieme contro le 
repressioni - La solidarietà della Camera del Lavoro - Una comune piattaforma rivendicativa 


Per la manifestazione 
del 16 ottobre 

Denunciati 

venti 

lavoratori 

calabresi 

COSENZ\ 5 

Venti lavoiatoij calabresi so¬ 
no stati denunciati come < le 
sponsabili » Iella grande mani 
festa/ioiie di piotestn che si é 
tenuta a Cosenzi il Ifi ottobre 
SCOI so quando diecimila con a 
dini biaccianli opciai giova 
ni disoccupati sceselo {X?r la 
strade riunendosi davinl alla 
sede deJ) Ente di iiilupj» rnen 
dicando nuove condizioni di la 
voro di vita 

Si tratta di un nuovo giavis 
uno ep sotlio di icpie^sione di 
una montatura p<ilizicsci voluta 
dal governo con la qu ile si cer 
ca di fiaccire li volontà di loL 
La della popo azione e di copri 
ic I ro->ponsibili della crisi eco¬ 
nomica e sociale che travaglia 
la C ìfabi 11 


Grave gesto del direttore dell'Ucciardone 

Vietato consegnare o Podrut 
i telegrammi di solidorietò 

Il segretario della FGCI siciliana in carcere da 17 mesi perchè chiese 
la fine dei bombardamenti USA nel Vietnam, non può leggere nep¬ 
pure i giornali — Telegramma di protesta di Macaiuso 


Onflr» noefra l•«rla 7 lnt\A fGSi si siano crudelniciito ‘lOrninati nel suo i(ii 
UailQ nostra reaazione ^ qmiulo nei colloquio scUmniuk 

PMERMO 5 tissalo per stimine ia sua fidnn/ita con 
M compagno franco Pidrul — rinchiuso pugna LIn Polion'' non ha notilo finalincnlc 
in galera da dicnssetie mesi per aver re-'ia 'ipiegirgh cosa eia successo 

malo 11 cessizionc dei bombardamenti USA Appena inforimlo dell ncc iduto il conipa 
sul Vietoim del nord — i carcerieri dell Uc gno Macaiuso hi inviato un energico tele 
ciardone non hanno consegnato il messaggio giamma di proemia al mmi->tro della giti Li 


che venerdì scorso all annuncio di Johnson 
il cotnpigno Emanuele Macai iso della dire 
/ione del l’Cl gli aveva inviato per pspn 
niorgli la solidarietà la nconoavonza 1 af 
folto dei comunisti siciliani' 

I incredibile m surs non é un fatto isolato 
anche tulli gli alili telegrammi inviati al se 
gielirio dei giovani comunisti siciliani q lel 


zia GonelJa «Uovo nin piu fem e zibritj 
prot" la — è dotto nel iclognmim - contro 
inaudito otto diiottore circon guid zianc 
Palermo che dopo ive it"afo a) giovane 
f’ndrut detenuto pci uni manifest i/ionc ner 
li libertà del Vietnam ed incora in atte a 
del processo di ippe lo ( icqmsto della 
stimpa comunisti o di sinistra c perfino 
iella stampa di informa/ionc di ogni ton 


giorno e nei giorni successivi non sono stati denzn non hilut consegnalo mio tclcgninim 
consegnali al destinatario che se n è visto che comuni avi so ponsinne bombiid iintiUi 


lecapitare in cela uno soli mio «Non hai 
sofferto invano » diceva il te egramrna e con 
sidciato che a Padrut — con un altra mise 
robile misura restrittiva — non vengono con 
sentiti né l ascolto della radio ne la lettura 
dei giornali — di qualsiasi giornale — è facile 
immaginare quali c quanti intcìrogativl e tpo 


imoncani Chiedo suo immedi ilo miei verno 
nor fir nspettnie leggi et norme e ementan 
convivenza civile nelle carceri c in panico 
! ire al! Ucc irdonc dove I iiiafn h i f ilio di 
sempre i si ol conio li » 


Accordo 
contrattuale 
per gli operai dei 


Primo successo della protesta popolare 

Ventitré pastori 
tornano in libertà 


9 f P 


Olivicoltori in crisi 


Ccn un positi o iccordo si è pntliformo rivendicalivr 

conclusa h voi lonzi fra sindi comune c)ie comfirende l affai 

cali e consorzi li botiifica circi nazione del dir Ilo alle assem 

il trattamento degli operai fissi blce di istituto o di facoltà con 
sino ad oggi privi eh un con ampi potori do ihcintivi dclli 

Imito L accoixio pievede che totls ali mini ilnri'?ino c i>cr h 
iJ pi imo gcnntio i hvoiaton ilwlizione delle disrrlinimzioiii 

verranno inquaiiiali sul contiat d' delh nchic li delle 

to dei dipctidcnli In oigmico d missioni di chi si dichnn « in 

0 con rapiwrto di Ivvoio a (em rompotome» e deJli lequis 

PO indelei munto Sono previsti Z'one dei locali mncontl senzn 

inolile una egolamcntazionc * quali oggi ci '=ono istituti c 

‘ I igh 

a 60 000 lire mensili oltre a) 31 Rudenti in loda cspiossi dii 

I>er cento per scatti ISIAI) niovunonlo ope no oit'anizz ili: 

lima c Mini mcnsil la ormo nttiavcr'sn uni piesa di posi 

di lavoro a dC oie sctiinnnili zone della sogrclena dilh 

scùth di vìFian Ui lel o par ccn (mi che hi invitato tutte c 

Lo 20 giorni (Il foie all anno sue uigam/ziz oni di base i 

indennità di anzianità do 10 a voler soliceli ii icntc esprnnoK 

30 gioìm all anno pcimtisi sin l ippoggio di tutte le citegorc 

ducali Al ìivonton dovranno Isvoiatiici * ilh giusta e un 


Fermi 900 mila 
quintali d'olio 


F’VLURMU 5 

\oilitré dei pa'-toii e piccoli 
allevatori di Lapi/zi uries'ati 


gli sviluppi dell iruzntiva di (Jllre 000 mh quintili di olio | 
massi SUI diammatici pioblemi doliva giacciono imenduti allo | 


Dilla nostia re({a7ione 

1 \l I K\l() ) 

\ih< i ( t ici Vh hte I ilK 
t < ci 1 I [H s \( iniui Isti 

I I II il In tv 11 I 1/ I I 

I 1 III in II 1 II I I)( 

In Ile 11 1 p( 1 1 nli liti 
Il l> mio 1) ik I n 1,111 u 
p I li Vi Oli [) alle mieli t V, I 
z I luei I iizione m in sei i uu 
1 n }! ijiit o II) onio mlk pi ) 
i< Iti (. di m 1 sm t! I ntiit i j 
li i| I 1 i I ut I il 

li I 1 II It I h ' I falUp. I 

lini csiK ti <1 Ih smisti a de — 
(luel)l d I oizc Nuove» — 
(ho ai fui 1 in ) (on iiK.-Uo ix i 
I mo il p il) I n t de' lappoito 
eon 1 (OHI muli o ni limiti 
(i Itilo de 1 ibi) ndono dei pai 
l lo in Nit di I d fiume dell i 

simsli i s) nuive id « jjiob)/ 
m Uitii I ie( K 1 di nuovi t pm 
iivnnziiti nuli 

Jfio fi< 1 unti (0 iV( H Ifidi 
c Ito ioti m ut 11 i M loaluso nel 
li SUI II i/ioun illiiicontio 
iiunione di hvoio p omosso di 


m itK K t ci( ( nosti I piolilf ini 
inni iK 11 1 R( i,u)n< uno su i 
minto di lor/n pulitln e djk 
1 Itivi! di ))tnjezlonp esioriia 
( di ronipsi izlonp vdidi dtl 
sisti m 1 

\lt 11 n inno fi to si lUiii la 

1 I V K d i s (i divi I s I d 
u (Uegno kppUfU 1 di Hll2< 
iii/o!i( dove si son sentile if 
t(inn/ioni molti dure sullo 
staio uiuino della D( o al 
tuli \nt fi iiK he s dio stiu 
iiu nt disino di III li oj 11 dell i 
delimitazione della maggio 
tanza Da qui a lerlamnio 
npeitamenitì d colloquio con 
1 comunisti il passo 6 stilo 
lieve Io ha compiuto II sin 
(ficnlista Pi Isella « Dnbblimo 
eicaie nuovi nlleanzf fuori 
del ( oniio slnisiia (on tiiLto 
li forze sino della società 

questo vale sopintluilo pei 
poi meiidiortìll pei noi sicl 
l mi che si imo le vittime 
piu scopai te di una stiattgln 
(he ci tnniglnn o ei soffo 


I^Cl e PSII 1 Mentre lo Slim ca Cé un solo modo per ton 


iviv 1 dolio - h 1 iiiipli Ilo 
enoimemonte In questi venti 


tesine qvaslo sistemi fiilo 
insieme n tulle le forze di 


min li 111 sfen di mliiviiuo sposti n poil ne nvnnti qncsn 


t d suo (loitie 11 IJ nti o i) 
capitalismo di Stato li Ri gio 


lif» I ( oimimsfi ( ompitsi ( i 
sUumonializzetanno'^ L p is 


nc hn visto sdiipic m riditti sibilo im é \m listino che 
Ji Sin (ifiiciià di cofiiestiizio- doiibiamo oirme (on quill 


ne poliik 1 e dì late vento nel 
li vili [) lidie I ec)u linci c so 
(iik einndn un piotsso i suo 
mod ) logico 


eonsepuenze’ e sopntlullo 
( m (luih svdujipi > Np bn 
1 c(nnaU) abbistanza espici 
I inieiiie uno del leader delti 


,, , . • iiiiK/ Mul it'iuur VICHI 

Quindi 0 sipiimo liovire ni,,enfe ! on Sinesto chela 


luiuv I dimeiis oiu d 
Il 11 ) Si lo in I ip 


pule della direzione de SI 
n» SIO b ! df Ito cluiio « tondo 


(H.IL) (LLllL HO I.,. . ( ». .... ,1,^ , 

ij.li.L, .I.iov, ( 0,1 1,1 ,0 , I scade.,,, 

,mp„„ ,„,c. 


IH ..iir, LUI. UNI nnpo uni SI ein mollo impoi tinte.) 

stiz One nini oppile c i< nit) ,t ..». p .. i wiu. .i 

lo r,«n,n.i,cn.c li Rca.on, di '} ‘'‘'Tt 

uni.o ■'('tiara eoa I 

di .m,,l<.menlo d, ..rfil di dtmo , ilici 1 conio:vaioli 


elunteli mo di pi issiti ino il 
tomo id uni n isei dille fctti 
di sposi (Il tu (hspoiit mi 1 j 

)i II il 11 I II iiuim I SII 

gl) Il 1 

Il contesto in cui li smisti a 
è thiaiiun a i ipoiaie (la gì i 
viti li ( puihleinj ole tiivivii 
no la legione la protondiià dii 
1 1 c I I (kl blocco (i t 11 IO 1 
nl^[l I i mi[) t/z I ili i, lolle pio 
UtiriL 0 studcntcsvhv che stuo- 
tono con paiticuloic vigoic la 
Isola ed il iies.so che vi si to¬ 
glie con pitcìsione tra pinlin 
foinn rnendicaiivo e obicttivi 
pulitici genciali) e la grande 
possibilità per un discordo nuo¬ 
vo enno state ilprese lucida 
mente da Alliorio Scondono del 
I inovi nenio dei socialisti auto 
' nomi 

l n gr ìve ci isl politico e so 
I cinle thè si è aperta che il 
voto del 19 maggio hn posto in 
evidenza macroscopici e die 
; ^l è riflessa infine nel congies 
so del PSi rendendo problema 
(ICO la npiesa del coltro sinl 
stra - alava detto Soandone — 
imitine e lendt possibile alla 
suusin di opposizione di accor 
ruiro i (enru)i per i affcrniazio 
ne (Il una alternativa a lutti i 
livelli inlensiflcnzione delle 
lotte e apoi tuia ijohtica ne deb¬ 
bono costituire le pi emesso es 
: sonznli c insieme la conti 
nuii/ionc di quello che s' è già 
fatto 

A questo Tdope de) diballilo 
si 6 collegato nelle conclusioni 
I del convegno il compagno Vin 
' cenzo Gi((o delia direzione del 
PSIUP II centro sinistra può 
, soprivvivere come formuli di 


con 1 conservatoli Queste di 
visioni passennno ineho pti 
la IK I dima noi o sue 
1 ultimo stadio di questo ».. 
suo putito r d primo di un 
pallilo nuovo» 

G. Frasca Polara 


«marcusiano» 


! C \( 1 I \HI 5 

I Tn un i < l Isso di 111 media 
( 1 1 se ZI m < ( Iv mnum e) 

(h 111 •/ (il n inni Sp 11(1 di 
rifilili II pi ifcSsoir ssi di 
Icllei ( Kos li 11 Dvd h i ts 
s( FU ilo un u ma d itilnno (d i 
^v(i'g( I i ( is i) p u p iblo 
mille ) d (|u mi i gt ner ihiu nU 
non ute id i m Ut stiiok ililia 
ne I de d i impegnai e 1 1 n 
li ssi 11 il gmdiz ) c di'’ 1 
(k Ut SUI di I \ ( '? / (I (Olile 

Ulto iJ'K 110)1 I ijoIl sfil/d/li ; 
il miiiiiiiictiio luditfilf dellt 
si id(u) e poiifu ije sor i/ili, cui 
furriii lini qiiplìn delle nostre 
( 0 ( u II I In min pni Ui viio 
la iioninn mifjlioii (iitiixit 
M.irt use) » 

Non Co nu ntc di piitic ilrit 
monti « scandaloso come 
SI V( de — 11 ) qiiesi i )i isi d() 
filosofo tedesco soltoiiosti alla 
ìlldizioac d'ile i ij zz( ca 
glnrlmc mite ilituslinza 
manco a dillo pci ii Ugnaic 
I< « uitoi Ita » 

Si ò ippi< so mi liti clic il 
Piovvcdiiou agli Sudi ò ri 
m isti) « serpicso » i I hn un 
nu (h it 1 lu Hit dispo tu con 
uno zelo davvLio degno di 
m glui! t lus 1 « d 11 tv idtnli 
flispHi 11 deli iiiionomi i did il 
IK a euu di un dii ilio l<oi i 
t inieitt ricoiiosi luto igli m 
stgn mt che il picsidc dell i 
scuoi i fJK'stnli un ? r i/),X)rl i 
SUI motivi che hinno indoitn 
la pi ofcssoitss i DchIò « q pn 
leudert (lolle qluiuu ini rnffin 
iKinu ri'o Milki (oiifcsfn ime 

i V id ni( mi nli ani iie ]xi il 
l’iovv((liiore di Cagliali sii 
mo! m » I ipioiì imi iti » su 
(iiianto oggi i\viene nel mon 
(io o mi piop ir pii se non i 
( impilo d( il 1 s( 0 )11 


Direzione PCI 

I La OIrczIono del Ptii'lllo 
j comunijto ilnllniu» 6 convo 
I cili ptr vencrril 8 alle ore 9 


Scioperi in tutta Italia in questa settimana 

Per le «zone» 
Umbria in lotta 


Tutta la regione sarà paralizzata l'il novembre 
Scioperi a Napoli, Pordenone, Udine l’S; a Tre¬ 
viso l’il; a Catanzaro l'il e il 12 


sopnvvivere come formuli di '1 Mezzogiorno I Umbria il loiabili si eslondeiA con vi 
gcMione cod come alla fine Veneto clepiosso si disegm al | gore 

(iegli anni 60 accadde per il tiaveiso le lolle sempie pivi 1 Scende tn sl! 01 x*io IH no 
eentiismo Ma sopra'vivo a «e ^ le conilo le * gib vombic — settori dell induslrn 

slesso senzi piu alcuna ci * sihiiali h geografia de e dei li asporti - tuiU i Um 


slesso senzi piu alcuna ci 
nei se mai um emen esso hi 
liuto Qinndo «irà definita t 


1 halli iWiandonati alla crisi lina In regione è in ciisi di 


mente seppellito'’ La nspasla ^oUa per superare lo dscri 
sn in noi loecn a noi dirlo rninaziom snlnhli oinni Intol 
con la camettà che mostioie 

mo di sapere non so o (astrui .. . ..— ■■■ . 

^ re come stiamo già ficendo 
ma far nvnnzire con succes o . . 

...n al.c-mli.n d, indinne ,>o I'KEC Ulnrrflln ® ..o.oml,re scopo,o Boiw 

libro e di goveno MiOvCQlO nk a Napoli miglnii e mi 

Da qui II torlo o Biuslo ri .... doli iiid. 

Chi imo di Gatto alla esigenzi JmIIm lAffH dell igncoliura o dei tra 

■ d) conlinnira swiuppzire e ar UUHU lUIIU sporti saranno in p izza (eon 

licoliie li politici unitain st , - f fianco gli stiidmli già in agi 

torno al nucleo essenziale co- flfj fìliffinTli tizionc) per respmgeie lana 

' sili iito da PCI PSfl/P e Mo WiHUIIAM cronisiico < h dia a feiR > ohe 

viincnlo dei aor slisti aulono »a»,ii icl iii • Cinfindustrn vniiobbe te 

; mi che deve co.stitune sempre * «illivil'i dell ISP s Istillilo 
pm un polo di sltii/ione pei le Io s^'hpiio dell edilizia so Mi e li i2 novembre scio 

I foize sino del snoilismo (nel ^ bloicsla eh ieri sia il pero gonornie i Catanzaro nel 

' PSI - ha ricordilo - esis'ono oenlro sia negli uffici perfeiici h stessi giornata dolili scio 

forzo (Il Inse sempie piò nu dillo sciopero a tempo indetei l)ero a f'icviso (i lotta ò fot 

■nerose che rfiutino li politici minilo del poisomle che riven Gsiondo e sole alche lai 

ministeriflie di Nuu» e suite (|,ci dii )9G7 un oidnaneno ' " ”''0 della ( onrmiiustria c)ic 

qi.nli è neccwnr o .iprr IncI organico l n.ten.ionc a ollion ìurf.cr'.o 'd.'òLV^.onS d 
(loie scopre meglio) e pei quel nmelanmii dm sin ^ dichimaz one di 

io eaffoiirhe (ra ie qmh cò rz n ^ rilì J un L Costa - il suo « no » al supe 

tuilnvin ancora bisogno di faic ° ramerto delle zone 11 Governo 

molta chnrezzi (Si niiesl ulil snc^icito autonomo dei dingen a qiioslo punto è voluto inler 

mo nsuelto hi u sisi tn il com fxisoiiile wmrr non si capisce l>one a 


economie) Nei prossimi giorni anni i sahrt sono quell di 

■jita per superare lo dscri qu nla zona inferiori del 11 |)er 

iziom snliihli oinni intol cinto a Temi c del 15 poi con 
lo a Perugn r»i|>ei(o alla zons 
.. «zeio» l annuncio delh lolla 

è stato dito ieri som rii CGll 

CiSf 0 Uff 

L 71CCC • 8 novembre sciopoio gene 

DIOCCCllO iik a Napoli miginii e mi 
glian (il lavoratoli dell ind i 
J^ll^ ÌAt4n igncoliura o dei tra 

uQllU I01II1 sporti saranno in p izza (eon 

a fianco gli studinli già in agi 
Nrl aUvmhvm tizionc) per respmgeie lana 

mU UiilUn&ll cronisiico < l! iJia a felit > ohe 

h rmfindustrn vniiobbe te 

dllivilà dell IST 1 Istillilo nere n vili 

Io svihpiio de}lcdilizia so 1 li e li 12 novembre scio 


PSI - ha ricordilo - esis'ono sia negli uffici per felici 


forze (Il Inso senipie piò nu 
nerose che r fiutino li politici 


dillo sciopero a tempo indetei 
minilo del poisomle che riven 


minisienaie di Nm/» e suite drci dii !9G7 un oidnaneno 


quali è necossar o siper Inci 
(loie sen pre meglio) e pei quel 


organico l astensione i ollian 


molta chnrezzi (Si quest ulil 
mo n«pelto hi ii sist tn il com ■ 
Oigno Conilo — PSIUP ~ ri 
lev indo come su ingente liqui 
dare alnim mossi eouivoci co¬ 
me diielto id r'ompio co.sti 
ludo dii!) preecJiza nella ginn 
t 1 regiomte di governo di un 
I eennnento ieiln TISI issm vi 
' cino nt segrefnrio confeoenle 


ISPvS é I l'Olla coni o le inn 
dempienze del consiglio d un 
mimslnziono contro Insscntcì 


qinle fino di'o che la vorten 
ZI nguirda sindacati c Con 
findiisiin II ministro Roseo hn 


Senili eon lultn quel che ne ceito//i i livorntoii ÌSC.S np 


ckll alicv imciilo (lolla iMslon 


Il (' icolluia SI olude la quo 
«non il fon io chi i qiielbi di 


dieci giorni fi pci avci pollato zn sui Ncbrxii la -.v i cc i 


le loro miin iri< afTcìnnte i pa 
scolare sin teirtni viticolali dal 
la f ore-vlilc so io •'lati acircc 
rati IH 1 pruno (wmi i gglo ad 
luna ixr o dine del Proc u ilorc 
delia Kepubblic i di Nicosii nc 


ziorie dei ventitré oislo i é in 
falli solo un pillilo successo del 
ia lotti iciii M/svibik dalla de 
c sioie dei go'ci io rtg on ile — 


i uzio (Irili nuov i raccolta n idi i costi di pisyluzjoiic e 

ieva li (onsoi /10 mzomie olivi di mniendre la resa deli oli j 

cokon Nu Ile nnri di itiin/io velo ni [inno Jol Con oizu.con I 

ne de) MIC mcntie i) consono questi olietlivi sjra p esentilo ! 


derivi di mseievole fittici del 
cionnin binario) 

Qiiestn oroblemitlen — svi 
upmb) per iinlnlen gioim 
Il da un pran uimero rii in 


punto poiché privi del regola 
mento orgmico 


, , ,, , VJuna utHU'HJii'- 1 >■*< i IH. 

Zinne (lei locali nmcontl (senzi (Jisii-itlo I iimsioiu era av 

1 quali oggi (|i sono istituti e ven iti A(l accoglici li all usciti 


sioie dei go'ci io rtg onde — dolio d oliva é ci miniiito da ') a P reiize nel co si ] mi con 
he L siati iiTipo^l i sul on la lel y U tLsti quello dell olio ' vno iidetlo per il ili iKivcmbro 

"ov luviito e di II 10 forte n ^ aimciibUo da 3 i ? Come nisma tinmednti II 


semi e dove si tavoia a (ini 
(| iidrupli) della aliviizioiip di 
ili pniio pi r lodilizn stolt 
dica b l atliv I soli linci) igli 
diidonti in lotta cspiessi dii 
moviinenlo ope no oit'anizz ilo 
attiavcrsn uni piesa di posi 


del elicere ermo gli onorevoli 
Grilli lidi L Nino Mc-.sma il 
pjcidciile dell i-)3ociazioiic prò 
vlncnlc dogli allev dot de’ Mes 
sincsv Si 0 Cipulo ed il prisi 
ieiUe ridia Crx)per«taa di ( a 
pizzi P ilimo ( alindn che eri 


,,.o, .na.lo » d. ...0 forte n ,,, da d » 1 

znti a parlamentare dii nostio i., r, . „ , 

1)1 Ito — di r conoscere lo stilo ^ * prcz//) i sfi 


idi 1 costi di prvyluzjoiic e 'e venti di cui duole non po 
di uinienfire la resa deli oli b* riferite — hn esercitato 
voto 111 [inno Jol Con oizu.con nnlevole fascino negli am 

d,,r„, ..r» B o,o„,„o ^, 1 ! oC.','nVr'l’/'rs.."»:'' 

a r reiize noi cosi ] mi con p,»ìno piesenll iti in 

\ gno ndotio per il IH iKivcmbro nonlio e ner essi in pillili 


(Il fatto e 11 aprile quindi al 
liiscolo sn ime pirz tliiun'c 
ed m mtxlo ancori del tutto tn 
sufìkienle ie tono della foro 
stile 

()i Iti < pi iDii u L ip ZZI ri 
si un aiiLOi 1 n carLCic a Ln 


chili II divai 0 ri) prcz//) 1 sfa ( oiiso z o lia .-li estn ci e | Azlen 

vere dell olio d oliva costi iimt le di sfatale t)er i m icid ( \I\(A) 


Come nisma tinmednti 11 li dnifnr Pumllli tino (1! loio 
anso 7 0 ila ("il estn ci e I Azlen ' nn Nicolofll nt ha collo 
) sfatale tx?r i micid (\I\(A) un» dichhinzionr 


ilcgoi i limo alihxnh ni ■’k 
bancloniip t cojisum j) ò pie 


11lei VOI gl con lo sliy rsggio del 
lolio (lolvi Si el^('l( un de 


gl iti m ( ilnbrn chi é anclie I c ilo iirgeniv in ri odo che li 


zone della sogrclena dilli stalo tulio m arrosto nsieme ni inf itti ed altri otto piccoli 


(Idi che in invitato tutte e 
sue uigam/ziz Olii di base i 


voler soliceli ii icntc espruneie Imiixdialamcnte accon p guati a 
I ippoggio di bitte le cilegore Capizzi dove in scinta é avvo 


es.sc/e effctluaU i conguagli sj 
lana)! por U poi io lo picgrcs.so 
«ilro il 31 dicembic 


pori mie 'otta degli sludcntl 

a. I. 


Il SUOI coinpigni lilev hn i ri av/ilh d Sinfra 

1 picco) allev itoti s io stati i llo(M<s'‘in Min ancoi» n 

Imiixdialamcnte accon p guati a chiusi ni ilo carceri d Rr( c 

Capizzi dove in sciata é avvo sul versante catuieso del Nc 

nulo il lo o commos n incontio biodi Inolile non so’io stili an 


con le famiglie e la poixilaziono 
e s) è svolti una imiionenlo as 


eira revocali i man lati di <■ q 
tura die pendono nv cotifronli 


sembtoa LitUclina poi definire ' di una de mi di allevatori 


mn legione p^fKlultnce tradì 
z Ol ile li CI ns imo It II oli i li 

>!iva ò ci m mulo (1( I IO ^ Il 

MI ( f/K/lil) inoltre I mix» l » 

/ < di ni n I oiiv n In 1 1 S i 

Lin il rido/Olle (nominale) lel 
pezzo a 160 lire al chilo o 
1 iiumoiUo di 60 lire dell intcg i 
zone ai piodutlo i rileva aixo- 


\IM \ 1 ICC 1 )( rivi st in ipertvi n 

eli 1 Ci np ig I I ol 11 11 p< i pre 


non seevif) di contriddizioni 
di vnioip nnzloniio due nspei 
Il (I n fatto nu IVO n di iln ip 
1 vzione di Vliieiihiso die - 
in (ietto I e ititli no nn ill.^! 
unti (• Intoipssinii nuove 


smo del ministro dei II PP e convocato I sindnciii por oggi 

contro le imposizioni de) mmi h) P'Oiiosilo la CGlI lecciian 

Siro del Icsoro il quilo per la rio 1 invito il colloquio ha af 

SUI gictti politici minlicne in fcin ito in in comunicalo che 

uni costante condizione di (n «negli amJiientI CGll si é as 

ceitoz/i I livorntoii 1SC.S np servilo con una ceitn sorpre 

punto poiché privi del regola eie h convocazione del mi 
mento orgimeo nistro 6 vomita subito dopo una 

dichnrazionc pubblici del p c 

___ suionle dolh Confindusli la \n 

gelo Costi che soiloimneva al 
governo il piobleiiui delli con 

Vairn» nnni '''("'c '"'.(i.nip m 

VcllU* uu ^gy* pri senza eh uni indUivi i li 
vcl'o Ulte! confi (ionie tose 
hIIi'a Ai'a il uunf bn Ro co I ! o! f irsi fvir 

Ulllv ‘tu UlC lì ore del « de«li1e io » di Co 

^ '•n (Il viriere sospese lo izioiu 

ni CriAltfìe'A srtidicilT pi r lo c zone I i 

Ul aviupciu (fll non poie lìemim no | m 

|,crod, .Bore ,ki l„,,r,lon ,ul „„„ I, 

; , i "> "■ ■-w., » „.,,,.! 


Àm Linuil) dell tziont 

V6tr0t da oggi nn senza di uni 

vcl'o miei confi d 

altre 48 ore 

sii (Il videro SO' 

di sciopero 

SuiizM oggi i) soco/jrio SCIO |r''clm*'^]n ioùn 
poro (Il IH ore (ki Inorilon ad terranno mi 

('db a'it aziende di secondi la j y, 

voMzinix dei vetro provnosio i, 


ijilConsozo n in può 98.vare t )it4ìzionc logli oh (hi J Npigna 


Ile li fom irsi di J. osso imerehe di prosiiibivi > e il 

t licenze pusso i polittoii e ' h'’e ( n ' i!'’ Ie)l indù az) l 

, ( emer 

, , I, Il . 1 . sn e ( ili lui stesso condivide 

,i l„lr. . , C. ,.<.>,,0 hi app„ro,e,„ 

luLsto inolbe l itìoli/iono del che per la SI 

un x)sttì di f liìiii cizioul o la nin liisogna tnctlerc a pur 
ospi n loiK li miyiianci deli ini tu una slnlef.i'i die piiton 

izionc logli oh (hi J Npigiid ‘ do d ili i gravità e (I illn dram 


dall I rollm a d< Ik li aliai ve p< i 
il i mnov ) de < onli atto di 1 1 
VOI 0 I 0 s ione 10 c infoi mei à di 
suino h oomhitlvità della (a 


Pei K z ;niie » si isociti nti 
ei’o I) risposta deli IRI e del 
IFNI per una iiaMitun se 
Iti! o domini non n siri'ii 


. ' ini o domini non n siri'ii 

.,«»., B.ft ton lo , |„nr„|„r, r\i » (RI 

. 1.0,0 ,kl iO .lors» oli. 11. ,,,ir .ro,.»,n il 15 


logslrnio un pirli cip i;i me 
pebisrituia di i livnntmr f 
pii vista i la min (in d Ik se 
gu t< I IL 1 1/1011 ìli (Ili tic sin 
] H Iti per pi )i,r unm ite il l 1 
li ndauo d albi slioiioii 


\ll e ni 0 sono (h «eg i il i 
re Oiielli tei 1 1 n ho i dei 
1 I 11 1 inn chi se o y' a m cTo 
unni quelli digli iiibsli NGTP 
che SI l)it (ino onnbo 1 1 mi 
incela 11 livelli occupazionali 
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Lettera da Nizza Monferrato 


DALLA « VITTORIA» 



La regione dei grandi trafori alpini e delle modernissime autostrade ha 
alle spalle un’agricoltura dissestata, le case abbandonate, la morte nel¬ 
l’acqua e nel fango — Promesse mai mantenute, elemosine invece del 
fondo di solidarietà. Incuria: cocenti vergogne per I governanti 


Lo sconvolgimento delle strutture degli stati e i processi di concentrazione industriale provocati 
dalla guerra del 1914-18 — Debolezza e aggressività deH’imperialismo italiano — Un giudizio di 
Lenin — La lotta delle masse popolari al ritorno dal fronte e i germi della soluzione autoritaria 


DA NIZZA MONFCRRATO, 
uoncfubrc 

Dici.iniolo chmro e suiiito 
la genie di nui non inlondc 
nascondete la Icsla solto il 
fingo por pania, nel prole 
•siate, di essere accusata di 
fare come gli sciacalli Ne 
abbiamo paura di essere po 
sii sono accusa noi nello 
sericole queste parole di de 
nnneia (eilo, prima la do 
nuneia e poi il pmnio sui 
morti c SUI vivi che la ca 
tastiofe immane ha colpito 
nella cita nei beni, nelle 
case, nella teira 

Puma la denuncia Questi 
contadini piemontesi d<i an 
ni non rie cono ad asciugar 
si ne 1 sudori ne le Inci ime 
Non sono passate molte set 
tiniane d<i quando su queste 
stesse colline e pci queste 
desso v.illuo morifciiino o 
langaiole ono siati cosliolti 
a giomiiG le strade lon i lo 

10 attio^zi da lavoro per ma 
nifostaio, jei pioloslare per 
che il govtino di Roma e le 
riutonta piovinciali Iciiessc 
ro conio che lo grandmale 
avevano distrutto non solo 

11 ractolto ma la fatica di 
una intera annata 

D da Roma e da Asti non 
hanno saputo linvare di me 
glio che dciiuiuiarli coinè 
piulcslalan cd claigiro qual 
che soldo di clc'iTiosma al 
tiaverso una logge che por 
tei a 1)111 ])ochi spiccioli nel 
le case contadine 

Oia siamo loinati m me? 
zo alla caliisUofc, piti gravo, 
pili sciagiiiata Dopolagian 
(lino, il fango o lac(|iia che 
somme iguno i campi c le ca 
se, e I ponti distilliti o le 
strade lutei lotte, c disteso di 
acqua enrne so sulle colline 
fosse disceso il mare Dopo 
il (tisastio SUI vigneti il di 
Basito sulle case L acqua c 
sdita olliG il metro nelle 
sii ado di Nizza, di Candii, 
di Incisa, di Caslelnuovo Rei 
ho sino ai margini di Bruno 
c in nllri centri ciui vicini 
Cascino come isole accci 
chintc dall acqua c dal fan 
go e I bambini allo fiiicslic 
dei piani siipciioii con gli 
occhi sballati dal Iciiuic 

Qui in (jucsta zona del Pie 
monte Ira Asti, Alessandiia 
0 Cuneo, pci foiliina non si 
contano morti conto nell al 
tia palle del Piemonte An 
che qui non o clic abbiano 
bi dialo le autorità pei man 
(iaic iinfoiz. G soccoisi 

1 piefelti G 1 quesloii clic 
SI Giano dimostrali cosi 
pronti 0 diligenti a faic 
sbattale addiiiltuia le stia 
de da squadioni di polizia 
G da niitocaiii da cnialnnic 
ri e Ciunionclte, dov ciano 
quando la fuiia delle acque 
accci chiava paesi e citta’’ 
Non Gin in pencolo l’oiciinc 
pubblico non avcv.ino lice 
vulo ciicolaii 0 telefonate 
da Rom i o pei ciò la colise 
gna eia di lussaic 

R intanto la gente pativa 
rmgiiinn d(ir<ic(|ua, inlan 
to la gente veniva actcì 
dilata nella noUe nelle pio 
pilo case coireva ai piani 
supcuori e in una zona di 
Nizza, cioè vivono tanti im 
migiati del Sud, la gente 
01.1 (Il nuovo coslictid a fu 
ghe piccipilose, con le loio 
ci calure, stielto fi a le brac 
eia 

E, Pindi I giotni di liagc 
dia, seppelliti i molli, libo 
rate dallacfun le caso n 
mnsle uv piedi, npvdilc le 
stalle limaste senza bestia 
me. iicostiiiile le canliiiG 
sociali devastale c lo fab 
buche lovinalc, clic tosa 
accadi .à’’ 

Altio die faic gli scia 
calli' Gli sdaialli ci sono, 
ma non sono (cito i conta 
dilli che alzano il viso so 
gnalo dal doloic c dalla 
paura, a pioleslaic Sciacal 
li sono colmo che per Lon 
gaionc spendono ancoia sol 
tanto paiole c i paesi non si 
ncosti iiiscono c le ferite non 
Gl sanano 

Sciacalli sono (incili die 
non hanno provveduto olla 
difesa sena dai riunii e dai 
loilenti Da ([uanto se nc 
palla in Pailamcnlo’’ Da 
quanti anni vi sono o-jiogie 
piopostc pel (laic siCLiiczza 
agli Italiani’’ 'lutto (|UCslo c 
rimasto vci gogna cocente 
Basta un loirinlc per lom 
pcie aigiiii co-itiiiili con lo 
sputo A due p issi da Nizza 
Monfciiato et Acqui Chi 
non la iicoida sommeisa 
qualche anno fa da un fui 
miciallolo (li casa’ Ebbene 
SI c piovvcdiilo a riualtosa 
ad Atr|iii. dopo liinic p imo 
ni. dopo tantf* pi omessi do 
po clic lutti I notabili demo 
ciisliani .melavano a gaia 
pel ofliiie soldi c piani di 
rloDnamcnto’ 


S( incallì sono per il Pie 
monto lutti i rcsponsaluli 
dcll.i crisi diainmalica di 
questa agricoltura fino a io 
n co'.i feconda sciacalli so 
no quelli clic hanno ahb.m 
donato al loro destino ingia 

10 decine di migliaia di qnc 
sti coltiv.ilon (iircUi (he di 
secoli sudavano sulla icrrd e 
la rendevano fertile coslrin 
gendoli alla fuga dalle cam 
pngne all abb.mdono dcil.a 
(crr.i 

I oggi m mezzo a qucsio 
fiume di fango e acqua p(r 
quLlli che testardi hanno sa 
pillo e voluto resistere sulla 
vigna c sul campo che cosa 
c accaduto’ Brinato alluvin 
ni piczzi poco rcimmcialivI, 
alla bellina di mediatori e 
(Il commcieianti senza seni 
poh 

Molti tioppi sono qiK'lli 
che pei essere stali Icn ici 
nella icsistcnza sulla loio 
torri oggi sono sepolti per 
seinpie noi fango | 

Cosa accadrò quando final 
mente al di là del diluvio 
apparirà il sole’’ Anzi poiché 
I inverno bilie gelido allo 
pone di che peso saranno 
gli liuti che verranno e 
(pnndo veli anno che cosa 
iisolvcianno'’ 

Di elomosiup i conlndini 
piemontesi sono stanchi I a 
iifulano anche dal sommo 
del loio dolore e della loio 
dispeiazione di cuicslc gior 
naie Ma clic fitliicia possono 
avolo in clii govoina senza 
(Il Imo 0 conilo di Imo’’ 

Cancelleranno almeno dal 
relenco dello ooninco (pici 
contadini aslignni c di quo 
sic zone allagale che hanno 
manifestalo i)cr le sliade 
(lolle loro lene giandimle 
0 si liovcin anche por lai 
luviono il modo di scaricare 
SUI piu devastali e bisognosi 

11 peso della disgrazia^ Si sa 
sono scmpic I lavoratoli i 
pili poveri a pagare anche 
quando o la niliira con la 
sua foiza devastatrice che si 
unisce alla soiditi o all in 
cuna dei govcinnnti 

I moi li sono lavoialori fi 
gli di lavointon mogli di la 
voialon I molti sono som 
pio 1 povcii 



Davide Lajolo 


BERLINO OVEST — Il congrosso dei democrisllani di Bonn, che si tiene cibusiviimenle a Berlino ovest, ha inviato oggi II suo elogio al poliziotti di questa cillà 
per lo brutale aggressione compiuta Ieri contro gli studenti che protestavano per le persecuzioni coniro l'avvocato Morsi Mahler, esponente dell'» opposizione 
extraparlamentare u Nelli foto un'immagine degli incidenti di ieri 


TV: i misteri del video 


Il mal sottile delle sedi locali 

Sono davvero troppi i dipendenti delia RAI - TV? — La istruttiva situazione del Centro di Milano e le prospettive del decentramento — Coloro 
che sono impegnati nella pioduzione radiotelevisiva possono rappresentare una forza decisiva, in collegamento col pubblico 


La politica del pei sonale è 
cpitamonte uno dei misteri 
piu tali della Rai fV Non 6 
un caso che le critiche an 
che assai dure rivolte da piu 
parti contro questa politica si 
colorano spesso di ambigui si 
gnlficati si che invece di coi 
pirf’ 1 vertici dell azienda fini 
scono per iitorrcisi indiscri 
minatamente contio I dipen 
demi 

Una critica assai In voga o 
ripetuta anche in (lucsti gior 
ni (sembra addlnttuia su 
tsptiazlone dell amministrato 
re delegalo Cri inni C.nn/ot 
Lo) e quella che in nome del 
la «salute azicidile» indni 
dua nell allo numero del di 
pendenti della Rai IV e nella 
« dilatazione » delle assunzio 
ni di questi uiUmi anni un 
obieitlvo di fondo di colpire 
A leggere peiò un dociimen 

10 sollosciiito quindici gior 
ni fa dalle se^reteiie mila 
nest della [IlbCCiIL della 
TULvSCIhL delli UIL Spella 
(olo c delio Snater, la rcal 
la appare pliitiosto diversa 
m qucsio docuinonto infatti, 
si palla di «equilibrio prò 
duttivo fondalo sullo sfrutta 
mento Intensivo dei lavorato 

11 sul legime degli stiaoidi 
niii sulle assunzioni a lermi 
ne sugli appalti di manodo 
I)eia)) r In effetti nel Cen 
Ilo di Milano mentre la prò 
(luziont indiotelevisiva ò au 
mcniata in un anno tia il liO 
c 11 1)7 del li) p 1 contralti a 
leimine si molliplirmo in lui 
U 1 sciteli (da quello degli 
operai a quello dei tecnici 
a quello del pei sonale ai Usti 
co e pciflno a ciuello dei furi 
zlonan) e in ahvm) casi rag 
giungono addiriUur.i la misura 
del 200 per cento iispeilo al 
poi sonale m oiganico 

Il pioblcma della politici 
del pei sonile dunque si po 
ne In termini meno assoluti 
(. semplicistici Se ad esein 
pio SI fu un 'oidronto tia la 
ì?al rv 0 1 1 lanUi sjjcsso n 
(ala nnr inglese si constiti 
(he la Rn IV hi iirodoito nel 
(il) (sono gli ultimi dall dispo 
mbili) un totale eli *17')S7 ore 
di tiaSiUissione con IO ili di 
pendenti, mcntic nello stesso 


inno la BBC ha prodotto 
ti7 (j 07 Ole con 22 738 dipenden 
'1 Glosso modo cioè, 1 Cole 
Italiano con metà del perso 
naie della BBC ha raggiunto 
i due terzi della produzione 
della BBC n tuttavia anche 
questo confronto rischia di 
* ssore meccanico e di non 
spiegare taluni glossi misteri 
Come SI spiega ad esempio 
< he tia i) b2 e il 67 menile 
il personale della Kal TV pas 
sava da 8')29 unita a lOlD 
unità le spese per il perso 
jialc raddoppiavano a(!ldlnl 
'uia pass.indo da 25 a ben 
“^7 milnidi’’ rvirieniemcnte il 
prohlLina non c affatto quello 
citi numero assoluto del di 
p( udenti ma c quello della di 
stilbuzione e della ullli/zazio 
nc delle foize delle assiin/io 
ni in delciminati sellnit e 
non in litri della inoltlpllci 
zinne dei <( supei » delle us 
sunziom c delie spese di sott i 
goveino e in questa dirncnsio 
ne ippunto la politica del 
personale torna a collpgaisl 
tiettiunente con la «gucria 
del quindici anni i> e i glo 
chi di potei e 

Pioduzione 

Che le coso stiano in questo 
modo lo SI capisce ippunto 
analizzando la siluizionc in 
sliello lapparlo con la piodu 
Zinne (e pei (lucsfo imhe la 
piiola dei iivoiatu i ti.i un 
vahuc pmlKolue) Al (entro 
di Mi) 1 Ki id cstonpio i mez 
ZI aiuczziii per le ripicsc 
eslcne sono p issali li ((ucsti 
anni da due a quattio (due 
pesanti e due leggeri), ma le 
stpiaUre ad essi atidetlo sono 
limaste (ine Visto che si pir 
1 1 di televisione 1 esemiiio non 
e affatto iiiiiginale c Infat 
ti dal momento ehe, poi al 
Clini di questi mezzi vengono 
adopraU per la prò iuzinne in 
lingua tedesca destinati all Al 
to Adige ^iiesso il (entro di 
Milano finisco per essere In 
gi.wi difficolta di fionie uba 
altuillli quo idinria (il che 
pcraltio piobd)ilinent( prem 
( iip i ben |) )( o j dii i„t nti de 1 
I R i IV \ isl 1 la poli I i di 
mtouuuz, ouc che essi perso 


guono) 

la situazione ai Milano pe 
raltro, e molto liucressanie 
anche al fini dt un giudizio 
sulla politica degii investi 
menti immobiliari e degli Im 
pianti della Rai TV Infatti 
mentre in questi anni, il pa 
trimnnlo immobiliare della 
azienda si è esteso ben oltre 
le necessita (si veda li recen 
te mauguiazione delli Imfio 
nenie sede di Inenze 1 ac 
quislo di Palazzo Labn i Ve 
nezia la costruzione di alni 
palazzi in vane citta) a Mila 
no il Centro di produzione e 
costretto a servirsi di male it 
trc/zati appiriimcnii in .iffit 

10 in viale Masseria per ave 
re siifficicnil sale prova dei 
padiglioni della Piera (anche 
essi piesi in afflilo e atliez 
zal ) come studi di una sala 
anche essa In affilio al Con 
seivutoiio in zona Monforte e 
perfino di una autorimessa a 
di m ig iz/ini In affitto 

Il luto e che anch’ la po 
lltid immobiliaie o stata gui 
diln da cribri cJienlelarl e di 
.oltoRovcrno cosi che 1 acqui 
sto o 1 1 costi uzione d‘’l palnz 
ZI e delie sedi regionali non 
sono affatto .ivvpnuli in lap 
porto a uni giusta polilua 
culturale e i)iodutijv.i L qui 
SI arriva rlirclt imeiite illi 
slnituira vellicale della Rii 
TV alla funzione assegni .1 
alle sedi regionali e locai. ,il 
problema dii dot cntrainento 
insomma fa -iituazione di MI 
lano può fai losin anche da 
qiiesit) [)uni<) di vista anche 
peifbc propiio i Milano e n» 
ta 1.1 televisione — e del re 
sto sotto questo aspetto la si 
inazione di (ulte le sedi loca 
b glandi e piccole non è af 
fitto migliore al contrailo 
rune soitrono di mal sottile 
I (Omini me da (iitolla di lo 
rmo cittì mille dell» ndio 
che su) pi ino pioduttivo c or 
mal lidotta il liirn eino 

A \rihno semino nel ()*) 
clic dovesse avviarsi il primo 

11 ni il IVO eh (Il ( eoi nrnento ef 
fcttlvo e di v.iloi izz izione de’ 

1 k sedi leglonali Nell ottobio 

1 in seguilo a un dixumento vo 

I lato d il ( nisigllo ( om malo 
mi quale si r ii ( di \ ino 11 po 

1 icnziamciUo del Ccntio di prò 


duzione « corretti rapporti dt 
lavoion interni «piu ampia 
democraticità » di gestione e 
una politica capace di « dare 
al mondo ciiltuiale milanese 
la possibilil.i di paiteclpire 
Ula eiabonzlone dei prò 
grammi » fu concordala la 
nomina di uni commissione 
consultiva presieduta da Ciige 
nio Montile In quest) anni 
pire la commissione si e riti 
Ulta ha discusso ha propo 
sto con quali risultati? E’ ben 
difficile dirlo sta di fatto che 
.incoia oggi nonostante la sua 
: produzione sia cresciuta II 
I Centro di Milano gode di scar 
' sissima autononii.i ha un pe 
so iriilovinto nel quadro del 
la pioduzione nazionale riflel 
te in misur<i impercettibile gli 
oilcntament) e le Istanze pre 
senti nel tessuto culiuiaie e 
sociale che lo ciiconda 

Due esempi 

Sono fieqiienll 1 casi di 
«piogrnmmi n.itl e lealizza 
tl a Milano» come dice anco 
ra 11 documento dei sindaca 
tl che abbiamo già oliato e 
« riproposti da Roma non ap 
pena abbiano raggiunto 1 in 
dice di giadlmcnto che nc ga 
r inllSLO il successo o quin 
do Si riputi opportuno un 
(oniiollo piu diletto sugli stes 
SI » B.istano due esempi di 
ordino complel.imente diver 
so quello di Panorama ccono 
lineo proposto di Milano co 
me Iubi ira rkstimta a tratta 
re in modo irilico c dal vivo 

I pi ocessi economici che si 
vanno venfu indo nel P.iese 
c lenlizziUo a Roma come lui 
tl svnno in chiave burocritl 
ca pidronile e governativa c 
quello d( ho spettiuolo Andia 
moti imito lontipito i Mila 
no c )n uni foimuli che ten 
lava di tsseie nuova o fu in 
f.iiti apprezziti dilla tritici 
e dal puiiblico e trasfeiito per 
la sua seconda sene (// •il 
anort ha siioiiotrizi aiuora a 
Rolli i con un risultato «con 
g( Ialite 1 ) finse r.isuile for 
S( no 

Ovviamente la questione 

II in e .iff Ilio « di (impmilc » 
c una alcuni per non mlsleno 


SI Interessi, tendono a fir 
ciederc si tratta piuttosto da 
una parte clel'a necessita di 
non stroncare peilocllcamen 
te 1 iniziativi di quinti sono 
Impegnati a Milano nella pio 
duzione e dall altra dell csl 
genza di dar voce alle eorn 
plcsse componenti del inondo 
culturale politico sociale prò 
seni! in lombardi i (e il di 
orso naturalmente si ripete 
per le altro regioni) M.i in 
ic.iltà e proprio questo che 
non Si vuole le lotte di coi 
rente e 1 giochi di potere al 
vortici della Rai TV infatti, 
veri ebbero resi certo piu dtf 
fichi d.i una slruiiura decen 
Irata Una azienda autentica 
mente deceniiata (deceiuiati 
cioè non solo nei servizi mi 
incile nella dmienslone del po 
bri di decisioru ) si prestereb ; 
he mino ficilmenlc ad esse 
I ' adoperala come sirunu’nio 
di potere unii.ino di parte di 
questo 0 quel gruppo potreb 
l)e in qualche modo apriisi a 
una gara di.Ueitica politica ■ 
e culiurhc P qui viene (mal 
nienlc al pciiliie II nodo fon j 
damentale della gestione nc | 
centrala e autoritaria della Rai i 
TV delia sua slnitiiira erga ' 
n ca alla politica che concopi 
sce li ladiotelevlsione come 
n ezz di coninnlciizioiiG U 
servizio della classe dominali 
(t ( della sua ideologia 
Pei questo non e con 
la -.empluo (leazione di (om 
missioni (onsulllvc che si può 
modificare la situazione In 
i( hia .indie il piotilcin.i del 
deccnlininenlo o legno a quel 
lo piu generale delli fiinzio 
nr> e del peso die il pubbli 
co e 1 lavoratoli della Rai'IV 
p vssono e debbono avere nella 
g( sunne dell azienda Propilo 
(i) questo iianno cominci.ito 
a picndoie cosdenzii in que 
sb) ultimo anno coloro che 
sino impegnati nella piodu 
ZI me ndlotelevtsiva ò sta 
t( un salto (Il qinlili del qua 
k si iiovino tesiimoni.iMze In 
n idi e Udenti diveisi nei v\ 

1 docuMK'rUi VOI Iti dal legl 
si (ih gioinilisii dei letnicl 
e (i.igli alili 1 ivontorl A Mi 
I ino per l.i lorz i voti m un 
anno l dipendonii helli Rai 
I V sono lu questi g orni in 


agitazione e si preparano allo 
sciopero su una piattaforma 
die rivendici tra I allio In 
«conoscenza degli indmzzi or 
g.mlzzativi e produttivi della 
izlenda » la «pioduzione te 
levislva per la rete lombar 
da con pirtlcolaic nferimen 
to a progi mimi di nltii.ilità o 
infoi inazione » e che si colle 
gl dlrGitamente nli.i prospei 
uva di un poteiiziamenlo del 
Cenilo in rapporto a una di 
versi gestione e a una cliver 
sa stiutiura della Rai TV Su 
questa pi.Utnfoima si disciiie 
h cerca di siabiilic un colle 
gnmonto oiganico tra l vnil 
seboil (operai e tecnici im 
piegati giormlisti e collabo 
latori culturali attoii o colla 
boiaion aitistui) si tende i 
cicale un nppoiio con la v.i 
sl.i pl.iba dei telospetialon 
r Un iiliro impoituiic mo 
mento del pro(cs*>() che si ò 
eoncrelato di volta in volta 
nel documento dell ARI r nel 
congiesso dell AGIRT nelle as 
seniblee del fun/ionari nella 
recente .isscmljlea della teda 
zioru loinani del leleglorna 
le nelle agitazioni di Napoli 
e del Centro IIP di Roma 
S) traila di un processo non 
fante e non privo di conir id 
dizioni e incertezze ma da cs 
so va eneigendo finaimcn 
le In concreto ti possibilità 
di uno sboc(o viikio Coloio 
clic* sono impegnili nella prò 
duzione radiotelevisiva all in 
temo e nllesl(ino della Rai 
IV possono dn'ntire infaiii 
lUtnverso uni piogiessivn ere 
sella di (osdcn a o in colle 
giinento con il publilico una 
foiza decisiva pi r rovescialo 
la torre davoiio eletta a prò 
tczionc dei ganhl di pxhero e 
degli accordi di vellico per 
sveli!no i nitsten per conio 
slnic pennanentomenie I uso 
(ne della ladlo e della Iole 
visiono intendono fine In clas 
se dominante e i suol gover 
ni pel prepuiie il tenone) a 
mn stiuitui.i 0 a una funzio 
ne 0 1 una collocazione della 
Rai IV t.idlcilnionto divoise 
in un.t so( 101 .) radicnlmonle 
tiasfornial.i 

Fi Sh 

Giovanni Cesareo 


r IRCN7r novembre 

In ogni senso il coiflitto 
Ila il 18 e il 15 ha supera 
lo ogni procedente Bnsleieb 
bc iiensaio allo stei minio di 
oltre olnqumia milioni di per 
sono Epiiuie noi libi! e an 
cor pili nella ooncozlono po 
polare la Gronde (fiieria è 
sempre in prima Per Eiiiesio 
Rigionlerl jiiofessore di Sto 
lin del Risorgimento o mioie 
di um sene di opere ihe 
vinti SUI protilomi del movi 
mento openlo Uiliann e in 
leinazicmlo questo eicmen 
to non c da tiascui ire 

«Il '1! Ut dice ha veiamen 
te sconvolto il mondo disiriit 
lo lo schema del pensleio fi 
losofico dell epoca, aporlo un 
ciclo dlveiso dal piococlente 
nel quale In fondo ancori og 
gl vivi uno Pochi se ne io<‘e 
ro conto allora Nessuno do 
gli uonimi di St uo che par 
locipaiono al confiitlo ne pio 
senti le inevitabili consenien 
ze I un cn (orse che \ de con 
chiarezzi h senso cetu'nle 
della giieira nel inoinonio 
slesso II) CUI esplodevi fu Io 
mn che in un nrlicolo ippir 
so li 1 novembie 1914 sul So 
unì Detnocral no dofinl la 
o’-lginc I) 

«La Ruciia europea piepi 
lata dur.intc 1 decenni dai go 
verni e dai pirliti borpbosi di 
tutti 1 paesi è scoppiali 1 aii 
mento degli aimamenll lo 
estremo inasprimento delh 
lolla per I inerciti nella mio 
va fase imneriapsii di svihu) 
pn del cnn!i'’lism(i nei piesl 
pili av''nzaU gli inteiessi d nn 
sl'ei delle monarchie piu irro 
(late dell Tiiropa orientalo do 
vevano Inovitabilmenle (on 
dune 0 hmno conciono » 
questa guerra » Queste snno le 
parole di lenln che vede ol 
tre un meccanico « determini 
smn peonomlco » e ohe van 
no tenute presenti anche per 
ounnto iiguarda li situazione 
italiana 

«L Italia — afferma Rnglo 
nlcrl -- dopo la gueira di 11 
bla 0 le elezioni del 13 e del 
14 ohe hnn visto I affermazin 
no delle sinistre si trova m 
uno stalo di crisi profonda Lo 
schieramento tradizionale del 
le foizc politiche viene rime 
scolato il liberalismo Italiano 
si quallflea In senso derisa 
mente conservalore coll nccor i 
do col carolici nel pallilo «o 
clallsta si profila una nella 
tendenza di sinistra c cosi 
via Tenendo presento questi 
fatti e comprensibile ehe al 
cuni slorifi italiani e siianle 
ri iicoslruendo 11 processo 
che culmina nel colpo rii ito 

10 dell.) nilnoinnza inleivcn 
Usta contro la maggioian/a 
neutralista abbiano visto so 
prattutio li pioblemi inier 
no Non V è dubbio che la 
guerra doveva servile soprai 
tutto a bloccare il processo 
delle classi popolari mi esi 
sie anche un aldo aspe o che 
non va sottovalutato E cioè 
l esistenza di un impenallsmo 
italiano del)ole in leimim di 
potenza ma aggressivo prò 
prio per la sua debolezza Un 
impcilalismo prodotto da una 
stiuttura industriale nata tir 
di e sviluppatasi giazle al 
protezionismo statale In mo 
do tale da non promuovei e lo 
sviluppo del mercato interno 
In fondo manifestazione non 
ultima dell insuccesso della 
politici glotiitian.) fu In sua 
incapichà o (rovaio un eoe 
lente sbocco Intern.izionale al 
la cresciuta potenza de) 
paese » 

— Tutto questo osservo è 
convlnccnle D altra p.irie po 
rò vediamo che h governo ita 
li.ino contiatta nialimcnio 1! 
piezzo dell entrata in guerra 

11 Patto di Londra assicura po 
chissimo all Italia in fatto di 
conquiste la sponda occlden 
tale deli Adriatico ma non le 
colonie e neppure un aiuto 
economico Immediato Sem 
lira die noi abbiamo una gran 
fretta di gettarci nella for 


Uomini 
da sprecare 

« Verissimo Ma questo st 
spiega appiinio colla dcbolez 
za del nostro imperialismo 
Nessuno (he lo sappia si è 
provalo sino ad oggi a rico 
struirc slsiemitlcamcnic l fi 
111 di gueiii delta classe domi 
nante liahnna dico gli ohletli 
vi re.ili e non le dichiainzio 
ni prop.Jgindistlclie per gin 
siific.ire questi obicttivi Lnd 
dove per le classi dominanti 
degl) altri piesl si è potino 
dimostrale che perseguirono 
con coeicnz.ì delermliiPU 
oljlctllvl economici e politici 
per 1 llnlla ove si compisse 
questa indagine si aniveieliliG 
piobabilmcnte illn compllizio 
ne di un elenco di rivendica 
zloni che variavano q si as 
sommavano negli anni della 
guerra solto la spinta delie si 
luazionl piu diverso Ma ciò ò 
ben loninno dal sigmf'caio 
(he un Impotl.ilismo llnllano 
non sia esistilo Ne ilvela sol 
tanto la pnittcolaro iialuia o 
collocazione inte’-n.iztonalo la 
Itali i non eia una gi indo po 


(enzet nò mllltainiente nò eco 
nomic.inienio rnsoUinloiic 
cn di uomini da spremo o 
che rtiiono sprecali l’unica 
sua possibilità stnv.i nella sua 
posizione googinfic.) e politi- 
c.i di ceinlcr .1 lia I due bloc 
chi ronti.ippostl Noi poteva 
Ilio spostandoci (icir<» una 
s Inazione nuovi o loise deci 
siv.i da una p.ute o d.ill.al 
Ila Ma questo o un vanlag 
gio die v.i sfiutuito prini.i che 
Il derisione sia gn lutei venti 
la Altiiinenii non vile piu 
niente Ld ecco I imsn di co 
gherc 1) momento e di sii ut 
tallo Nel '15 come nel ’4U al 
di là di tanta diffcicnz.i i go 
vern.inll italiani anirano In 
gueira jier piiiia di nnivnre 
1.11 di colla convinzione di non 
poter aspettare neppuie un 
giorno » 

Un valore 
modesto 

La coincidenza ò inneg.tbil 9 
Nc) 15 come nel 40 lontiii 
ta in gueira ò pi 0 (. 0 (luia da 
un pcnocio di nciiti alila e di 
non belliiifferamo con note 
voli incui lezzo tioncatc i4a un 
iprovviso piecipilaie delia 

siUMztone Salindi i era cosi 
luibiiu dalle viitoiie nissc 
su) fronte oneniile (he 
.luguinva ìddnmuin « una 

piccola vuuinn dellAustim 
por Aoquislar tempo» Venti 
cinque anni dopo Mussolini 
thieriiva per enilcsla allo Sta 
lo Miggioie qualche miglialo 
di molti por sedei si ni l<ivo 

10 delle trallative di pace dal 
la pane del vincitoie Questa 
fletti spicgt 1 ) valore mode 
sto ehe nell un coso e ncll'il 
tio viene dato dii governo 
it titano nl]'inierv('nlo delle 
proprie liuppc c lu scaiso 
« prezzo » ohe Salandin e Mus 
solini chiedono all alleato in 
cambio del sacrificio Poi la 
passeggiala miliiaro sfumò o 
la gucirn oomlnuò sul seno 

« Ma ora — dice Rngionie 
ri — vedi imo che cosa acca 
de nella puma giiena Entra 
t) nel eonflillo ci irovainmo 
a suljlro le medesimo ■’on'e 
giienzc dello .iltic potenze su) 
piano interno La guerra (om 
pela lo seonvolgimcnto dello 
stiuituic dogli stali SI aceon 
tua li coneenlnzlone indù 
lime a tini belliel e linior 
vcnio statalo nell et.onomln si 
I afforzi 11 potei e esecutivo si 
limili 11 polere dello nssom 
bice elettive si militarizza la 
culiiira feome dice oggi Sir 
tie) Il fenomeno è generale » 

— Che cosa caiatlerlzzi al 
lorn la sitiinzlnno Ualnna? 

«la debolezza dello nostro 
slrutluie come dicevamo pri 
ma ntoHttt 1 avevi) cipllo oo 
lussimo Non eia un neutrali 
sta per odio contro la guerra, 
mn por un logico sviluppo del 
la piopna posizione rii prnn 
de conservatole egli si rende 
va conto, cioè che le siiuitu 
re ililiane non erano cosi ro 
buste da reggete alla tempe 
sta G die di conseguenza, 

I Italia del dopoguerra non 
sa.ebljc stata piu quella che 
egli aveva contrlliuilo a 
cieaie » 

( he cosa accade mfat 
ti? Tulle lo contraddizioni si 
accentuano le masse iialin 
ne erano povere Colla guerra 
diventano misei abili toccando 

11 livello della fame A) lato 
opposto sorgono .iiostiuoso 
fortune spesso labili e si ag 
ginva il cniaticie protezioni 
stlco c paiassliario dell indù 
stila Italiana La piccoli prò 
spenta del) anicgiiei i n lascia 
1) posto a contiasti economi 
cl e politici inspnabili Sul 
terreno politico l) fenomeno 
è lo stesso La democrazia 
scarsamente affo mata mante 
nutisl per mezzo secolo ira 
corruzione e violenza cede il 
posto all nulo] .larisnio scoper 
lo il Pai lamento 6 esiuiinra 
to io ptoccdiiie cciezionnli 
soslituiscono quello noi mali 
la lilieiia di sinmpn ò sop 
pi essa dalla censura e quella 
del cliladino 6 alia mercò del 
polere esecutivo Vecchio luto 
ritailsmo politico e nuove con 
contrazioni di potere miljla 
le Cd Gconomlco si Ini roccia 
no ineslricabilmciue 

« Quando — concludo Raglo 
nidi — toinano a casa le mas 
se degli smobililnil il conflit 
lo si fp Inovltnblie II conta 
dino al fionic ha Impanilo a 
maneggiale il fucile od ò usci 
lo dal localismo arcako i ope 
rito 111 f.ìbbnca ha visto ac 
cicscciG 11 proprio peso mi 
melico c la piopiin <oinpai 
tczz.i Cili stessi diligenti so 
no cambiati Lo masse lecK 
mano 1 piopri diiltti e mie, 
no contro una slrutluia siala 
le 0 sodalo che si ò nlloiialn 
a negarli c clu nel poi lodo 
del neuiinllsmo, ha iiuiiiinto 
a maneggialo li miiuinnza 
por sopraffare la ningglorin 
za La giieiin, insommn ha 
fallo m.uuiarc I goimi liten 

II della soluzione mitoniarm 
0 I Halli lanciai.) su questo 
piano Inclinalo, si avvìi ver 
so la tragica soluzione del fa¬ 
scismo » 

Rubens Tedeschi 
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Quasi tutte danneggiate gravemente le aziende tessili — L'impressionante primo bilancio delle fabbiiche lesionate o distrutte in Vaiie 
Strona, a Cossato, Quaregna, Val Sessera, Valsesia — Le richieste del comitato unitario sorto presso la Camera del Lavoio di Biella; 
prima di tutto garantire il salario agli operai — Forse più di duecento miliardi di danni ai soli impianti industriali — La lenta mes¬ 
sa in moto della macchina dei soccorsi — A tre giorni dal nubifra g!o non si sa ancora li numero preciso dei morti : sarebbero centoventi 


Dal nostro inviato 

niLLLA l 

Quanta poi era (/ente e nior 
ta ‘tolto I infiinore del nubi 
frofjio^ Tre {jionti dopo non 
s» sa che dire di preciiO 110 
120 morii « nccerloli » E poi 
bisogna Ipi r conto dei dispcr 
SI iVofi SI (I che fine ( bhiaiio 
follo gli operai da turni noi 
turni di alenili fabi/imriili 
non SI sa pni rinllj di aUiini 
aiiiomobilidi e »li altri uinii 
danti non i conosce la sorle 
degli abiioiili di molli caso 
lari Isolali e neppure quella 
dei carabinieri di alcune sper 
du'e tlazioritine di Tnontnyna 
Almeno tic paesi Veplio 
A/osso Mosso ianln Maria e 
Pislolese sono ancora com 
plelriTTipn/e isolali Alln co 
me Frivero ‘•ano raooiungibi 
Il solo con gli piicolien (che 
oggi fai orili da un bcl/issi 
TUO soie clic risplcndp sni/t» 
montagne ommniUale dalla 
nei e ''adula iella notte han 
no nolevnlnunie iiVen\iit(atn 
li numero dei loro i olii 
Valle Moss) /iiml’ieiile ó 
siala ragguin a via terra al 
cune cnmiontlle mililari sono 
rnisnlc o farsi largo tra le 
frane e ad arrampicarsi fino 
al paese Si può quindi an 


dare con adeguati aiilomez’i 
da Corsalo fino n Valle 
Mosso 

^o^ SI sa dei morii dei in 
DI >1011 Si sa di molli niii nei 
paesi isolali SI reiccolpono 
ancora feriti (gii ehcollen 
ogni tanto ne portano gualcii 
no a Biella) non si pi/A an 
coro rircolnrr come si dovreh 
be almeno lungo alcune slra 
de (le lulerruzioni per frane 
o per il crollo dei ponti o per 
sniollameiiti sono siale piu di 
teiilocinguanla) Ala inollre 
non SI sei nulla di preciso sui 
e/emrii agli impianii induslna 
Il e sulle conseguenze che 
questi danni comporteranno 

In quante fabbriche del 
Biellese il lavoro e riprese» 
ejiicsla manina'^ C/ii elara una 
I bus/ei paga a oltre ten/iniila 
; operai e impiegali die nella 
i Valle Sirena a Tossalo nella 
V'al Sessera nello V^alsesia e 
anebe iella pianura biellese 
non sono pollili foniarc al la 
loro'' Sono domande ango 
stinse / ludi c 1 crolli banno 
nn nsuollo sociole drammali 
cissimo «Se la siliiazione si 
meinlicne cosi — dieeoa sfa 
mane ai piornnlisli il com 
mrssano straordinario dottor 
SiUesfri inuifllo (lolla prefel 
tura a coordinare ah inter 


Kiili si pur» dire < be e r; | 
'•olla » O/fiinismo bisoepta I 
dirlo un po da follia A par 
le il fallo che dopo 7 ore ci 
sonej popolazioni ancora isda 
le 0 altre che ecspelleino la 
acefiia potabile come fosse 
manna csisfe il problema del 
latoro per migliaia di perso 
ne Jl problema cioè di quel 
la enorme massa di UiLoraion 
c di loro famiglie die in giie 
sto momento si domandano co 
me pnfronno affrontare I mi 
medialo fiifiiro Sn selleccnio 
aziende indiislrinli esisienli 
nel Bicl/ese (con IO nula di 
pendenfi) un elei alo numero 
di esse non esiste piu oppa 
re non i’ in grado di funziona 
re Non A azzardalo ritenere 
in questa silunzione che al 
meno ventimila o forse anche 
i enlicinquemila lavoratori 
non ai lanno piu il sedano o 
lo s/ipcnd'o alcuni per e/iial 
ebe sellimnna molli per di 
I ersi mesi parecchi non bau 
no neppure p ii la feibbricn in 
CUI sperare di tornare 
L entità dei danni’ lì volli 
me degli intervenite Che fa 
re’ Nessuno può dire fino ad 
aggi a quotilo ammontino 
danni « Non ne abbiamo la 
pili pallido idea » mi bo dal 


Nota della CGIL al governo 

Assicurare il salario pieno 
ai lavoratori disastrati 

Oggi una riunione a Torino per un piano di iniziative — Le richieste 
della Federazione tessili e della Federbraccianti 


La seorelorla della CGIL 
ha chiesto al presidente del 
Consiglio l'ndotlone di mi 
suro legisinllvo che garanti 
sct*ino 11 solario pieno ai la 
Voratori Impedlll di lavorare 
a causa dol disastro alluvio 
nate nelle regioni del nord 
Aiiro richieste particolari 
hanno avanzalo la Federbroe 
danti e la Federazione nazio 
naie del tcssiii aderente al 
la CGIL 

8 Con riforlmenio — è dello 
nella nota Inviala all on Leo 
no -*■ al gravi danni alluvio 
nell che hanno colpito II nord 
Italia e all'lmpedimcnio per 
molto migliaia di lavoratori 
di proseguire il loro lavoro 
la scgrelerla della CGIL chie 
de assicur-zlone circa le mi 
suro legislative oppure am 
mlnistrallvc per giinnllrc a 
tulli 1 layorotorf la piena 
retribuzione durante II perto 
do di Impedimento al lavoro 
La scgrolcria della CGIL, 
Insieme con le organizzazioni 
sindacali lucali Interessate 
si riserva di proporre piu 


precise e organiche Indica 
zioni relallvamonle alla ripre 
sn dell atlIvItA produttivo > 

Intanto la segrc'erla della 
CGIL, per valuterò meglio 
le conseguenze economiche e 
sociali del disastro In Pie 
monte e In Lombardia ha 
convocato a Torino per oggi 
una riunione dei comitati ro 
glonall CGIL del e due re 
gioni 

Nel corso delta riunione, 
a cui parteciperà II vice se 
grelarlo generale Doro Fran 
cisconi, sarà predisposto un 
plano di iniziative allo scopo 
di garantire ai lavoratori del 
le zone colpite doll'alluvione 
la continuità dell'occupazione 
e dei redditi e per avviare 
lo ripresa economica nelle 
province Interessale 

Dal canto suo In FILTEA 
CGIL ha Invialo un tele 
gromma al ministro del La 
vero Bosco In cui « di fronte 
all alluvione nelle zone tossili 
si chiede oer i lavoratori 
delle fabbriche investile e 
delle azienda che da esse 


dipendono sul piano produt 
Ilvo la garanzia del salarlo 
e, piu In generale, la sospen 
sione del licenziamenti per 
conversioni e riorganizzazioni 
e Interventi produttivi per 
affrontare problemi occupa 
zionall » 

La Federbrncc'anll ha chle 
sto al governo l'emanazione 
di provvedimenti che garsn 
tiscano alle famiglie dei 
braccianti c salariali una 
adeguala assistenza II risar 
cimento del danni per I beni 
perduti la garanzia del sa 
iarlo pieno per II periodo In 
cui resteranno senza lavoro 
I Immediato rinanzlamenlo per 
il ripristino delle attività prò 
dutllve agricole La Feder 
braccianti in un suo docu 
mento ha, altresì, Impegnato 
le proprio organizzazioni a 
intensificare l'aziono per Ins 
porre un plano di < sistema 
zionc Idrogeologica s che eli 
mini l ricorrenti disastri al 
luvioiiali 


Annunciata da Bosco al termine d'una riunione a Palazzo Chigi 

Integraiìone salariale 
al tessili alluvionati 

Sarà tlell’80% - Il Consiglio dei ministri convocato per stamane • An¬ 
cora incerta la stima dei danni ■ Dichiarazioni di Colombo sui provve¬ 
dimenti di urgenza che oggi adotterà il governo 


Il governo dopo il nloitio a 
Roma del picsidtiitc del Cuisi 
glio dei mni'-tn che con l on 
Ltone Moo stili sui luoghi del 
disastio In conuici ilo a racco- 
giicie gli clcrnint di valuta/io 
ne sull ent tH do riannl in averi 
e vile umane g sulle misure 
piu ui genti di adulai e per far 
fionlc alle co<isc> ut“n/e dell al 
luvionc che lui conilo le legioni 
settcnlnoinli o pailicohrmen 
tc il Piemonte I e -<io - che por 
slamane i!h 11 ha convocalo 
il Consiglio dei n nisln « per i 
provvedimcnli eli oiii imincliilo 
intervento > — hi icii p'‘cscdu 
lo a Pahz/o Cingi uni riunione 
di miniitn ((luelli di.gli Iniein; 
del Tesoro dei i I PP dell \ 
gncolluia dell industn i nonché 
dei Comitsto dei ~iinisti per il 
Me/zogioino o lo aiec dcpiessc 
<lel Centro N'ord) « i)Pi cooidi 
nare — inloiim un comunica 
Lo — gli itU(ivct)'i delle ri->pct 
live ammimsinriom > Oli sles 
si mmislii - aggiunge il coma 
nicnlo - «sono s'iti >iilori//Ui 
ad adoUaic i |i ovveilimcnti di 
ioio eomiHlcn/i x- 
A1 tcimiiu dtln iiuninnc i mi 
nisLn ( oloinlx) c Mosco Innno ii 
1 isci ito d (hiiii 17 fxii 1 gioirn 
listi II ministro del icsoio o 
stalo come d ih tiid ne vago 
Ila coiniiii(|Ui (1(110 he il Con 
sigilo dei m n sii l'Jiii kit » m 
provvedimento om [uocel n di 
organza die ng indi i cu ic a 


gevolazian per i copiti d ili al 
tiiviino facilitazioni fiscali e in 
tei venti che mici essano i mini 
sten dei LL 1 P Inlcini barn 
ta c altri in modo da mettere 
unti I minibln in condizioni di 
operare In seguito verrà anche 
predisposto un piovvedimonlo piu 
organico » 

Richiesto rii una prinn stima 
dei dinm Colomljo ha detto che 
«nixì SI può faro ancoia un cal 
colo preciso » e che 1 amministra 
ZI ne ha avuto nnnd ito «di iilc 
vaie la consislen/.i di (lueati dm 
ni» Colombo poi ha dichiari 
to (he jx;r il «pi uno intervento 
s iranno iilili//ati fondi clm era 
no destimi! ad altro selioie» 
senza tuttsvia precisirc di qua'“ 
SI tratta Ila pelò assieuin o che 
gl] slanziaminti distolti sa 
ranno icslituiLi al settore con il 
piovve<lim<xilo defnilno 

Velia riunione inierministcna 
le è stala anche presi in ossmo 
la situazione in cui sono venjli 
a tiov MSI migliaia di dipendenti 
di 11 in luslrn Kssilc con l agri 
coltili i ino (Ili bellori fi i i p '"i 
c(>li)ti dalMlluvioic m Pienion 
le Al nguiido come riferiamo 
in altri iiaitc di iinma m iliina 
i conpagni Nilde lotti e Barca 
vict (irc'idente del guip [)0 coimi 
n la dell i C imcia avev ino n 
dii imito I it csi/iont del mini 
atro por I ipxuli col Pirhmen 
to Mazza in un incontro i Pa 


lazyo Chigi Bosco iifeicndo ai 
giornalisti sulle conclusioni de' 
la iiunionu inlormmislen ile ha 
di( Inai ilo cl e c stato «(kcis) 
un immediato mlcivcno per gli 
opeiai dell industria lessile* in 
base alla legge sulla disoccupa 
zione tecnologica approvata nel 
giorni scorsi dille Camere e di 
CUI e iininiiiontc la pubb'icayio 
nc sulla Gaz/clta U'ficnle 

Il m nisiro dol [ avoio ha af 
feimaU) di avere gin avuto dai 
colleghi interessali il consenso 
al'a cminazionc di un dedico 

|K!i daie agli oiKrai dell min 
siiti tossile che sono sla i dm 
roggi Iti IRÒ pe- cento dei sa 
lai io por 1 mesi iintegn/ione 
per gli opc ni sospesi) il pc 
nodo se necessario potn ess(c 
re piolungato (fino a 0 mesi se 
condo la legge) Bosco uscendo 
la Palazzo Chigi ha dello che 
coniava di sentire su riiiesio ai 
gomento i «ndacati • Per lutti 
gii altri provvedimrsil! come 
(pielli ad esnnipu) del selto-e 
agricolo — ha concluso — so ne 
parie h domini ni ffn>iclin dei 
mini ti I * 

In segui 0 al! mtei v cnlo dm prò 
«uicnti dei gruppi ptrl uncinar 
commisti per (lom mi smo siale 
convocale in seduta ccngunti 
le (oinmisjinni Intenii Induslna 
e livore li f’wz/n \1 idania 
r)o|i ■> I )m mi SI r unii inno le cor 
rispondenti coinm ssiaii dclli Ca 
mera 


fo il dtfK' \iihllo direttole 
dell IjIiiouc iiiduslrinh biellt 
se I Si piia parlare di cenfo 
iitifiardi di danni oIIl sole in 
dnsfric ma possono essere 
dneceiifo o ondie di pin bi 
sognerà ledere noi solo la 
groiita dii donni riporfoli da 
gli cdijici e dai m ictbinari 
ma anrhc quelli dei mognz 
Zini * 

\(f/a L'alle Sfrono esistei a 
no 120 aziende con L nulo di 
peiideiìli nello l ol Se sera 
V aziende con -liOf) dipcuden 
li nella ’cna di 7rii(ro cjna 
rcinfci cjziende con 4000 dipen 
denli c/nan(e ne rimciiic/ono 
in piedi’ Np^suno fniò ancoia 
dirlo Insieme al segretario 
della Ccincra del lai oro Sci 
la e ad altri eompapiii bo 
certofo di fare iin quadro sia 
pure parzialissimo delia si 
Illazione 

1 Valle Strona a sn /'fl ci 
ziende poebe si sono sedi afe 
zllmeno diccioidci dei 12 mila 
lai oratori della lolle sono 
atlualmente senza Inioio «I 
la morfe calle di mia tallo 
fa * bn detto Sola Risnllcino 
gravemente doiineopiofi con 
un metro c pm di fango nei 
reparti e sulle macchine i 
lanifici Bollo Albino (1000 
operai) Campare er Sella 
(100 dipendenti) Botto Gin 
seppe lliO operai) Bollo Lui 
gi (300) e il maghf'cio l ligio 
Cappio (100 dipendali) So 
no siale spazzale no dalie 
nccjiie la /abbrma delia Boi 
to Parla (l‘)0 200 dipendenti) 
di CUI e rimasla solo la cimi 
mera e la fabbrica Piana 
Hanno aiuto danni d Icini/i 
CIO Gariandfl e altre aziende 
minori A Veglio Mosso enor 
rni cionni sono alali procurali 
ai ioni/ici Berlollo Modesto 
Bertolto Serafino e Berlollo 
Pietre? (totale di 800 operai) 
che hanno avuto le sale alio 
gate e sono rieoperij da un 
allo srirato di melma Alcuni 
reparti sono stati distruUi 

A Strana la fabbrica Tal 
lia é rimasta sotto le acque 

« Tossalo » proni danni ai 
la tinforia Sliobino (200 di 
pendenti 1 alla monifatlura 
Gallo (700 dipcndenli) che ha 
perso 400 mila chilogrammi 
dì lana portati ma dalle ac 
que i all induslna melalliir 
gita Guadino (100 dipendeii 
ti) ebe e stata in porte spaz 
zala i IO dalie accpie 

4 Quaregna » forti danni 
alla filnlurci A/on/inera alla 
filatura f ni er l cr’olelto al 
I eltiificio Bit/lese alta fila 
tura Stìfil e alla filatura Quar 
giiasca 

8 Val Sessera t il lanificio 
Tonella di Prai (100 dipen 
denti) é rimasto mollo don 
neggiolo gravi danni anche 
ad alcuni reparti del lamfi 
CIO Bozzalla (800 dipendenti) 
di Coggiola ma non si sa 
nulla di preciso sn alcune al 
Ire Qxieiide di Trinerò Por 
loia Caggiola Proi Creua 
cuore hi quesl'ullimo centro 
la cartiera sa subito danni 
ai reparti e ai depositi fon 
nellate di carta sono andate 
distrutte 

t Valsesia » sono dei astale 
dalle acque tulle le inclusine 
lessili che si trovano lungo il 
corso del Sessera Loro Fe 
sto (WO dipendenti), Pizzi 
(200) Fili (100) Confiln 
(100) la Arogiio (1000 dipeli 
denli) ha avuto pure seri clan 
ni ma si spera che d louoro 
posso riprendere fra alcuni 
plorili 

A questo parzialissimo quo 
(ho sono da aggiungere le si 
Illazioni disastrose di altre 
fabbriche della piciniira u 
gualmente allagate e incese 
fuori uso nelle zone eh Ber 
nn Verraiie c Mossazza ((pii 

della fdalura zlrionna con 300 
dipeiidenli sono rimasti in 
piedi soltanto i muri) c le 
fabbriche che pur non es 
vendo siale danni ggiate di 
reti rime lite dovranno sospen 
dere o rallentare In loro prò 
dazione essendo dipendenti o 
I collepcife olle allibila di in 
I elusine ebe non esislono piu 
o che sono forzalamenle 
chiuse 

Che fare in cpiesla sduci 
zione^ C L il problema tniicin 
zifullo di pciianlire d salano 
(ipli operai poi quello eli foi 
nire alle aziende i mezzi per 
tu ncoslruzioiu con inderiniz 
n I incoiali all impegno di in 
I esine i capilali nella zona 
sinisliota Peicbe non manca 
no (juegh indusincili ebe dico 
no già che in c/iiesfo o in quel 
posto non si può più costruire 
e lorrebbero profillare della 
caloslrofe per trasferire altro 
ve le loro affililo econoniube 

1/(1 dello queste cose sta 
mnltina il conulufo ululano 
che (’ sorlo presso lo Camera 
dii laioro di Hiilla cd a cui 
hanno aderito ione organizza 
210111 riemocrcifube d PCI d 
PS/bP c I /Kirlcinieiiiari Pielro 
St( ( Ina Lui i z Libe rimi l Ilo 
J empia \ndr< a ì ihppa 

Le misure immediate da cj 


/(jflon V u( hi I ro questo 

1) OòSK urair In correspon 
sione integinle dt i salaii e 
digli sii; ondi ai Unoraloii ri 
niosfi se 120 laioro fi io olla 
nprtsn d lì aflimfa prodiilfiia 

2) eseiiiaro dalle fosse le ;jo 
pila ioni dille zaim colpite 

3) approi are celermente un 
prò/ ledinen/o Ugislatiio di in 
deniuzzn per i danni subili 
analagn a piu Ilo cidollci o m 
ociOsioiK dell aUunone di !■ i 
rin 2 C I indennizzo doi ra es 
seie Min o/alo od impegno di 
micslire i ccipdali nella zona 
sinistrata 

I) preiedere un rapido mi-e 
sfimenlo produttivo pubblico 
nel Biellese con effetti prò 
pulsili c Iromcinli pci uno 
slobde c sicuro si iluppo eco 
nomico della zona La disciis 
sionc in f^nrìamento della 

legge lessile * cd i fndni 
prci Isti dalla stessa foiniscn 
Ufi la base da nii può prende 
re l ai i io questa iniziatila 

I orgnmzzazinne dei soccnr 
SI pur non poicmdo essere 
dc/iiiiln eerlnmoute brillante 
bo fatto que l oppi pualebe 
posso in (natili le linee te 
lefomche sono siate in buona 
polle ripristinale in alcuni dei 


lenfri t )/|nli slini nllina i 
fornai som» unse ili a fare d 
pane, I \N\S sta fislruciido 
nn ponte di barche ul lorren 
le Qiioipnosca molo i-oloiifa 
ri ragazzi e ragaz c o//lui 
scoilo un po dappei tulio an 
che dalla 8tizzera dilla Ai on 
eia e dall Jiighillerrn gli eh 
coiieri benino licispirloio di 
I ersi quintali di materiale lo 
no suda lolla del ponte eie 
reo Biella Volle AI)sso (imo 
degli elicotteri e stato costrel 
to ad un atterraggio fnizato 
nel letto dd torrente Ceno 
ma per fnituna senza consc 
pueiize per i due pdoH) 

Non mancano però i soldi 
uei i snidaci dt alcuni paesi 
si sono uisii nfiiilore i soccor 
SI come e capitato al snida 
co di Borbone di Prai Se 
LOiìdo il prefeHo i donni su 
bill dei puri comune non erano 
sufficientemente gravi da po 
tei essere presi in coiiside 
razione Perciò gli obifcmli di 
Picii bornio doluto conorsela 
dei soli Aon sono dei r^slo, 
I soli tnslo che in alcu ii cen 
tri non si sn neppure anora 
oggi cosa sin successo di pre 
ciso 


ìf-S S t > 
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Piero Campisi | campore (Bioiia) 


La piena ha complelnincnto devastato le fabbriche lessili 


Il dretmma si sposta dalle montagne alla pianura padana 

irP^OMPE NEL PIACENTINO 

Polesine: attesa per oggi ronda dì piena 

Caorso in provincia tii Piacenza assediata dalle acque - Drammatico appello del sindaco che chiede aiuto per i cinquemila 
abitanti del Comune - Vastissime zone allagate anche sulla sponda lombarda da S. Rocco a Valeria Po • 400 persone iso¬ 
late nel Comune di Ferriere - Allarme nel Ferrarese e nella Bassa Reggiana • Case e campi allagati nel Polesine - Nel Ve¬ 
neto SI temono inondazioni sulla destra del Tagliamento - Un metro di acqua alta a Venezia 


PI\C[N/\ 5 ' 

Allarme o paura in tutte 

10 province bagnile dal Po 
man mano che 1 onda di pie 
na si sposta dal monti verso 

11 mare Gli argini del fiume 
premuti dalla valanga d acqua 
die tanti danni e lUlti ha già 
provocato in Piemonte si 
rompono qua e Ib creando 
nuovi drammi 


In piovincia di piaceNìJA, 
nelle prime ore del pomerlg 
FIO di ieri le difese dell abl 
tato di Caorso sono saliate 
e 1 acqua del fiume ha inon 
dato 1 abitato La situazione 
del cinquemila abitanti del 
comune e delle frazioni è 
diatninalica II sindaco della 
cittadina ha lancialo un pres 
sante appello alle autorità 


per sollecitare immediati e 
adeguati soccoisi 

A Piacenza II fiume dopo 
aver toccato nella notte fra 
lunedì e mai tedi il livello ec 
cezionale di otto m^Ul e qum 
dici è In fase» di stanca ma 
come 3l vede la sltuazlo 
ne non è per questo meno al 
larmanle 

Il diamma delle Inondazio 



PAVIA Molobarchc dei vigili del fuoco mellono in salvo alcuno persone rimislo isolilo 
In uno delle zone della cillà alla pile 


ni di terreni, del salvataggi 
di persone e di cose avven 
lui osi e peilcolcsi della per 
dita di capi di besinme si 
c npctuio per lulia la gior 
naia di imi Un largo tratto di 
iciieni golinnn lungo quaian 
tn chilomelil da Cartel San 
Giovanni a Castelvetro Placen 
tino sono soli acqua Sulla 
sponda lombnida nelle zone 
di San Rocco al Porto e Va 
Iona Po vastissime zone di 
icMcno feiLile e coltivato (or 
lono ngiicolo sono inondate 
Per decine e decine di fa 
miglia tutto è andato perda 
to, 11 lavoio d! anni e anni 
ò stato strappalo dalle ncque 
Per i conlndini della zona le 
dininnntlchp esperienze di 
questi giorni si presenta un 
avvenire diiio di sacrifici o 
miseria 

Sullo colline della provincia, 
frano e cedimenti di terieno, 
sono segnalati in nvimc'ioso 
località La terra, non tiatte 
nula dalle i adici degli alberi 
caduti per il disboscamenlo 
fiana Interruzioni sono se 
gnnlate in Val Nure ed in al 
tie strade di collegamento in 
loro 400 persone sono rima j 
sto completamente Isolale In ! 
due fi azioni del comune di 
ferriere Cisslmoreno e San 
Gregorio, per 1 intei ruzlone 
delle vie di comunicazioni do 
vale a frane 

Verso Jl mire j) Po 6 in 
continuo pauroso aumento I 
Nella Bassa Reggiana le acque , 
salgono di Q centimetri l’ora 
Il transito sul ponto di chini 
le cl! Guastalla c stato sospc 
so Nel rFRRARHSn o nei i 
Polesine si attende con pau 
ra 1 ondata di piena prevista 
por questo pomeilggio 

A Ponlelngoscuro 11 Po avi 
menta di dieci tentimeli i ora 
, li Anche so 11 livello del flu 
' me ò ancora sotto lo zero 
idrometrico non si può certo 
dire che gli abitanti del Del 
tn possano dormire tranquilli 
Il Po di Volano Infatti fra 
Codlgoro c la foce è gonfio 
o minaccioso Case c campi 
della frizione di Volano sono 
siali sommersi F 1 onda d! 
piena deve ancora venire Uni 
cn nota confortevole in que 
sta situazione 11 mire calmo 
che non minaccia di ostacola 
le il deflusso delle acque 

Le comunicazioni ailinver 
so 1 fiume fra Veneto Fmi 
Ila 0 bisso Mantovano sono 
In errotte perehè tulli 1 pon 
ti di chlnlfc sono stali il ali 
i riva 

Nel VENETO il tempo si ò 
limosso ni brullo in tulio II 
Pi luii Venezia Giulia I fin 
mi sono inginssiii si teme 
soprattutto per i comun sul 
la destra del Tngllamenlo che 
sono pariIcolai mente esposti 
alle alluvioni A vrNE7rA 
q larfo giorno di acqua alta 
fa marea ha iaggiunto qnisl 
il metro sul medio maie Non 
t- stato nec^essaiio melteie in 
illaimc i (ittvdinl con il lu 
giiìvie suono della siicnn ma 
ncg(vzl e ( bassi » sono stati al 
lagail poi alcune ore 


Domani Saragat 
visiterà le zone 
alluvionate 
del Piemonte 


II PiLSidcnte della Ìloi)ubblica 
Siiagat domani si icxihcià in 
Piomoiilc J 10 I visiUre le zxtie 
colì>ile doli <illuv icxic la visita 
di Sangit alle prov noe di V«r 
celli e Asti si proLnirà fino a 
V etìoixll 



La situazione 
m meteorologica H 


I Un corto nvigliorainonlo li | 

I ò avvilo sullo regioni doll'IlA | 

I lio scllenlrionalo e su quelle 
dell llalln centrale Tuttavia 
su Io'g mlQlioronicnlo non s| 1 
I può fare eccessivo affldanvon i 
I io La situazione mcleoroio | 
glca atlunlc à ancora impcr 
I ninln sulla presenzi di du« | 

I contri di minima nspctllva I 

I melilo sull'Europa sotlenlrlo . 
naie o sull Itolla meridionale 
Ad ovest 0 ad csl di questi ' 

I si trovano invcco due centri | 
di massima, uno sulla Russia | 
che sta a significare coni» 
l'area di alla pressione su 1 
I quelle regioni tendo nuova I 
I mcnio ari ìntcnsifcarsi, ed » 
I uno sulla Gran Bretagna me 
ridionnic clic però non som 
I br.i voglia molto cslmdeisl | 
I Irollro un,-} nuova urea di ) 
. maltempo è In arrivo dal . 
I l'Atlantico e muove >crso II 
* contlnonle Poi li momento I 

I questa può prendere due di I 
rczioni 0 verso nord est, | 

. cioè verso l'Europa nord occl . 
rienlale, o verso csl, cioè 
verso la nostri peniso'a Tul 
I lo dipende dalla prevalenza j 
I che avranno, uno rlspcllo ni I 
I l'altro, f contri di massima i 
1 e di minima che abbiamo lllu | 
. sitalo 

I Sino I 


























l'Unità / mereoledì 6 novembre 1968 


PAG. 5 / attuoSità 


Desolazione e rovina sulle campagne e i paesi colpiti dal disastro 


Dimenticate dalie autorità intere zone colpite dal nubifragio 





hanno soccorso Trivero 

120 bambini isolati in un istituto - Un gruppo di giovani porta coperte, medicinali e ocqua superando frane 
e torrenti in piena - Drammatica richiesta del sindaco : urge vaccino antitifo - Nessuno ha ancora risposto 


Anni di abbandono 

La miseria 
sgretola 
l'economia 


1 I Miorit c vt Olii I <1 iti I 
nioniii^n i i ^ non < ■ olf> i ili 

III -<111111 SI |I|IIM no |ll> 'Il [IMI 
(Il I '«olili) Il < oinli/iooi in < III 
SI liovaoo I I nitori oidiiI imi 
H ooo li filino ili no I Ululilo (ti 
(iilpi C I sono (III n-|)on«(il>ili 
|ii r ^|i ninni in il iiioi snlnli 
ili ili iiiM iMli (li muli lini Tei 
(ili to>i ioni 11 -Olio ili.Il 
fi-s I Min (In II > I |ii>M ri iiwnii 
X polli Hi I fu i|ro ( In iiiii'alii 
ili I II-1 nini i; i itti iiim m/iomc 
|) ol( liicia non -i ni n i il ii f il 
ti (I iKii i.1 it-i ■ < nini I inin ii i 
(lolillL I II 11 (fili lIllllL «inili 

la di nini iii/i iineiito ili I 
la II <^91 n la lrp}.t pci la ninn 
Ingna uno «iniuicnlo iiufTiia 
(I 0 vci lino I ppiiiL al ^oM i 
no non c vcniitii 11 ini uh un n 

10 (il nioglio (.In. di Ftii.g< I ir 
no iin 1 toiovn piorot ■ 

I) i sili unni c in gtsl i/ionr 
nn i II Krft ilic iiiovvtd i org mi 
rnmento ii Icnitun nionlani c 
d I 80110 nini non sl ii i fntio 
(Il nuli I I c i|ioriilc (In lii'ii i 
/ioni dei gnu indilli di inni 
siimi (Ih iiloro if'Jtcalno da’* 
Iciran A,iKrndi a Colombo 
non sono si ile siginli dn fai 

11 ^c 0 (lonviio un pn/rn 
rhc lo alluvioni di i|ii<.sli i,ior 
ni ingig mlistono in Mtt limi 
ne pcidtilc in Lcnlimni di mi 
Inrdi di«pi.i8i nell aupn in 
Ro(Tircn/i e disif.i ibe non si 
possono indenni//aie in ili nn 
modo 0,.tiiino di iiiicsii anni 
e [iiinleij, i ilo di ilr mini un Ite 
espiricn/e ilnllL f|iidi liiluia 
la OC 0 1 feiiippi di „ 0 Minii 
non II inno volino n ipiil i 
iriire nessun insigiuminio le 
lominibsioni me mi ile di cl i 
borile uni niion tnniio 
anno come prcotnip i/iono 
tinnciiialo ipiclla di chiudiic 
li |)iiii<i ilio iivcndiLii/Kini e 
allo proposte ivmviiic dii pii 
hli o dalle oigani//a/ii>m po 
poliiii 

Piu lidie iKCCsBitii di i mon 
Inniiii L della sRiut//i dilla 
po|iol.i/toM( il giuppo dirigili 
le de hi sciiipn P unto mi 
niissiino ionio li \oloiiii dei 
tapil disli I (piali unni ino 
una jiolilK I di in'i slimtnli 
piibldiLi iilIIc /Olle (Il molili 
gna plichi, poio piodiilliii di 
un punii) di Malli pi i\ ilislii 1 ) 

0 a rcndmicnio ilillcnio mi 
tempo Li OC in un propello 
(Il il ggO clic f l I M LOllK I I 
]iiopOiio una politici sitloiii 
le, (Il inccniii i/ioiiL ihc voi 
rebbo uiioteie 1 espcricii/i di 
BiislioRa della icidiii e srpia 
lificala fi Ic^^i 991 n II dise 
giio c (pirllo di liiMnic inai 
Inalo anche il fioco che e pie 
visto mi Ih mi) (piimtiieiiii de 
negare l’iiilopi vi i no ndiicslo 
dalle popol i/ioiii iraniilt It 
ConiiinMii montano c i Consi 
gli di Valle oontiiinaie In po 
litica di ckino un ainnvciso i 
mi 107/0111 dii consor/i di ho 
ndica 0 (h i b u mi idiodrlli n i 
Nel far CIO si passa sepia in 
clic alle is(iiia/iiini In n divi i 
RII Oli II II dimoi Ile espn s«i d il 
1 I giiiiidu niiigi.i()i 111/ 1 dei ( o 
numi ( (I rmi moni un fi< culi 
capo all UN( l M 

Il PC 1 su un I Imi I I < m 
Bi c iilnilo II iliili OH ole an 
die il f oiisijdio lidi ei i noinui 
e di l laMiKi die vi di i pi o 
Idi im di 11 1 moni igna « eon m 
Bione intcgtah e imilimi mi 
quadro della pollini gcncialc 
di BMliippo » - ipiopoiM an 

COMI una voli i le solii/i mi <l( 1 
piogi Ilo di le,.gc (Ili h I auilo 
conio pinti) (iimitnio I ioni 
pugno I uigi I Oli 0 la ( mini 
ini I moni mi' di oiniLlio 
di Valle iliiilioiio esM ii gli oi 
g IDI loi di di piogi imm i/iom 
(li I isiooL c iiili Melilo 1 ul es 
Bi (Il sono essi re foiinli i mi/ 
71 Ini m/l II 1 nci .«sin p' r f ir 
BOI geio mini ( iili\ il i i i mr 
galli// ne (|ili Ih e«i«ti ali I » 
HegioiiL e gii oifinni piihidiii 
n gioii ili iildi//( latino (pii «li 
BlninuiUi di moti itii i p< i " • 
Il//ai 0 t pi ogi imiin d mi' Min 
lo per li dii'si e li sisliini 
7 i( ne (III suolo Oruiiinili e 
liiiisiMli degli inieMrnli «u 
basi di lìim Mli'he ipieslo e 
i^uinlo proponi imo 

Giorgio Bettioi 



BIELLA — Un fer lu di Volle Mosso Sonto Mario Irosportolo i 
Bieilo In elicottero viene caricato su una autoambulanza 


NOVARA 


£ acqua sì ritira 
ma resta H fango 

Occorreranno 700 milioni per ripristinare le stra¬ 
de provinciali e un miliardo per le statali - Rac¬ 
colti e vino perduti - Centinaia di lavoratori del¬ 
l'industria rimarranno disoccupati 


NOVARA '5 

Oi'fi'i i tot nato il sole in lui 

10 il Noiaiesc fugando cosi 

1 icsidui limoli il nuoce i 
disasUosc molici i/uini Re 
':lano ^concoiti 

migliali ili chilomctii eh sin 
de dissestale punii ci oliali 
cose chsliuUo o piiicolanli 
campagne iidoRo a cuoi mi 
paludi fangose 

In decine di comuni della 
bas'^a della collina del! \ 
montigna si slaiino facendo 
1 pumi sommai! bilanci elei 
danni Si palla di 7(K) milioni 
nccc)San sollanlo [)ci npn 
slunic le slidtif’ di pcitincn 
7a della piovincii lotse piu 
di un iniliaido occoiicn pei 
sistemalo le glandi alleno 
statali Ma le pi coecupa/iani 
pili vive e immediate sono 
le Lonilt/iom dei comuni e 
delle loto popola/iom A \ m 
/aglio slamane le acque del 
Sesia SI sono iitiiate e de 
cine di famiglie hanno potuto 
COSI lormre ielle loio cast 
lioiandoli peni de vasi ile lon 
nia'-scii/ie c suppellctlih ii 
I imcdiabilrnentc d.inncggi ite 
Le ciiveise li i/ioii del [lacsc 
listino tultoia isolale ci il 
c'litio poiché stiade e ponti 
sono siali s|>a/7.ili \ia dilla 
pieni In alili cenili a Oii 
guasco Roinagtiino Cai pi 
guano San Nd//iio Piato lo 
slMiipamenlo d» I Sesia ha 
pi o(ot U( gl n 1 danni aiu in 
fiasiiiiUuie civili iki dceino 
e decine di milioni di Ino 
ir quale he località in ciisi 
luche 1 appio\ Mgion um nlo 
idi ICO mane indi 1 leciucciot 
U) ( I isoli indo iiK|iiin<ili (i i! 
1.1 piena Uilli i pozzi tsisU n 

11 Ingenli'^simi ovunque i clan 
ni piliti dille i/icnde conta 
dine In vaste zone non eie 
Si eia piu una sola spiga di 
fiunicnto I ( siale piossiini 
migli in di quinlili di nso 
ne pronti pei h commeicn 
li/z iztont sono si ili i mollo 
pn piu gioim IH t m.iga//ini 
ili igati to'-! I icqu I ‘ nli i 

t I lu ll< c iiiLiiu di I V ilKolloi I 
ha compì omesso il \mo di 
nuova pioHii/ionc In nume 
tose a/icndt della Bissa si 
liimcntono anclu sene puidi 
le dei palnnionio zoolecnlco 


Nella zona del Sesia peim.a 
nc viva la pieoceiipazionc por 
la SOI le (li centinaia di Iko 
latoij costrelti alla disoecu 
pazione forzata per i danni 
subili dalle loto aziende e 
fia (iiiosle e è anche la car 
nera Buigo di Rpinagnano 
eon (luaUioconlo dipendtnli 

L esige n/i che domina oia 
la situazione novarese è quel 
la degli miei venti tempestiM 
con ctan/jamenti o mt/z a 
degnali pei iipiistmaie i scr 
VÌZI civili le ullivita produt 
live pci MS nell e i contadini 
ed 1 lavoiaton dei danni su 
bill e di quelli che si pi oliar 
tanno nel lemfio Appo e cor 

10 che 1 bilanci delie am 
inmisti azioni iocili non po 

11 anno far Houle alla nuova 
situazione e che quindi an 
di anno immediatamente mie 
gl all con appositi slanziamen 
li stalaJi In questo senso si 
«innuncia una nchiesta del 
giuppo consilidic provinciale 
del PCI 0 di molti comuni 

Appaie in questo qua.Jio in 
S|)i( gallile ) altcggiainenlo del 
la giunta piovincialc che ben 
che iipclutamenlc sollecitala 
dii giuppo comunista non ha 
.incoia Iilcnuto di eemvocaie 
il Consiglio I ei un primo e 
sanie dell.i siluazione pci 
coordinate con i comuni i 
primi mie.venti 

Si segnalano fialtanlo si 
gnificativ! episodi di solida 
lieta Gli sludenli elell sUlu 
to intiuslinlL Oinii di Nova 
la seesi in seiopeio stima 
ne per 'e loio tivenelic.i/iom 
al ter mine della maniksla 
zione hanno deciso di offiiie 
il loio luoio volonliiio per 
lo zone ilhivioi ile Inizi iiiva 
analoga d stala assunta d igh 
stu lenti de 11 istituto magisti.i 
le di Novan che hanno chic 
sto al pie side e al Provvidi 
loie di [TOtii essile distnnli 
vciKicli sibilo ( domenici 
piossimi ad iiuliie nei etn 
III colpiti c (li potei SI file 
[iiomotoM di uni •>oUoseii 
/ioni 1 I noie delie jH.pol i 
zioni de 1 Hielh se f de! Nova 
le^c In Si rati a Noviia si 
e anclu tiinilo un comitato 
comunale per assiimcie mi 
zidlive di solidiiicla con gli 
alluv tonati 


Dal nostro inviato 

1 IIW s 

D IC lìdftl (I (llt\ U I I loi (I il 
f/iliiiio /t ■.al Ito SI rei i) r i 
120 hcimhiin o jnli di itiuin 
l>roi iiK inU n i ti ii < iitau io 
Il I I I ir ! (I noi Oli o h 
i fif mio 1 1 ttn 0 II I II > I I 

10 I unti Olilo rii n ni i uni nlo 
, l( Irnnr in tono nfcrrollo 

11 \lroi/i I oliiiirio li II I f/f/uil > 
Tiifitiiio ino iioro ni ci ni ui 
Mfjrr f;l ( omiini il ri fiininali o 
0 {>iii Ilo i \hhiiiino h 0 ino tir 
f/rnti rii (op rii oli r ihr di 
inerì I f/i (iiedKin Ma m 
lìratliillr di opi r(i 

1 jncinlt t (inai ani <{in pi r 
il freddo Dal ( on mu fu ua 
<iine ^0 I allo me ai nnho di 
soccor 0 di Biella la dai < 
trenta fimi ani partir mo imiui 
dialameuti pnrtandn a palla 
nfoniiincnti olhe elir di co 
nprte nmhe rii viedinnoli ii 
ieri c arfiiio mini rnìi 
Solo ofidi dopo tre notti di 
fjiUdo infoino i Imi 1 1 ano tor 
nati (I .arridere f i Irò (al/i ?or 
rideip anello il nforrio del ole 
clic ho odiata /fisti di luco 
sn uno <pettarah di io aia in 
no Quiiìriinn di i r ha ;i( rfino 
ripn n a o fienre rlniaipi alla 
porta il II I li/((fn I \ lui mi 
oh dal frtddn salo la sai ni 
ninna ooncra da di ini piionn 
di raon i / fu sona siali roitrot 
Il fi tra parkiro efiMi ri 'u r/ur 
ta rraiif rìdi i Iniin iii o>'o 
to Ini la d ah ina 
Tnioif) i' (Ifiln In /appo eiil 
ninifiM/f di un fot rn n i tanaio 
luiKia la lallo dolio Strana e 
la lallf ronzone fumo a con 
hnaifi hnif/o Ir olradr Ma la 
frana f li prosso i ascila del 
l nraani ’o mio dei mcrnrsi td 
occo 2 inio di alcuni i oh di eli 
eolfen per il lifiipor/o di ao 
turi di priiufi iieee^ ita no din 
contnhi lo o finn ad ora aiuiitn 
a aiK lo co mino dallo ridar In 
rridrali nnldan o eii ih f ni 
dallo oro 17 di donmnica iJ 9j;i 
dfifo B uno (i aro ha nchio^lo 
l mino II tronula pillole aiitih 
fìcho pr contraltare le oi on 
tualitn di cpidoinip o di info 
zinni In unii erodano radino 
maloro Cianrnrlo Fuma ha ri 
lonnofo lì droiniiifilirn fiopello 
clic à tato raccolto da un ra 
diofiniolorp tniffinese \ ma io! 
la il r/difhi nifi'ore in Innovo lo 
ha 0 rata allo profilili c di Mi 
Inno \oTO'‘f7 e terrei III Mo o 
rriiero fina ad aia a eonfro 
Mari il tifa 0 llnidn la fnr 
hma 

Cl «fino rmideri ^coniali ni 
alcuno frarmm Inndu hello 
c di cniucaiiomn pericolo di 
inauinamonla A Cerei* d eom 
Ijovflido i' fianalo di? eopelleii 
do 17 stimo cho torrannn min 
lanioidc hiimilale doiitom 91 
può innr ro ancho dim i allo 
la tìliin?ioiie ri itene illii 
9/rfilfi dorili aiioi^nri Sonino 
Rfliiee thromo Caldana e 
Delmo Tonolla II snif/oco ho 
ordinalo il rmionameido della 
horiiina limite di c iiqiie hin 
por noni iichie<!la laho i com 
rfi piihh'ico neeesvdr) Sono ita 
ti ripruhiiali tre forni ( mone 
sono oiieoro bloccati CU 9lol>i 
liinenh deiaMali e dannonfj'oh 
liiiifio la 1 aVe dol Poiuone soi.p 
imo ricciiia Vi lai arai ano un 
mialiaw di nporai dei auoh ben 
pochi siierano di tornora entro 
brei e tempo alle proprie occii 
fwjziojii Gli uiciihi non tono 
ancoro finiti Ci sono frazioni 
ancora in pencolo a Biilhaiw 
91 901)0 oinerldi lievi sniotfa 
inoliti del terreno che co9/ilm 
9cono rino sf'rio minaccia per i 
cmqnecenfo oòifonli F inoltre 
in pencola il ponte t;er90 S An 
tomo A Pomnne Paltò l A 
sialo un morlo il torrente f' 
slrarrpolo ed ho schiaccialo con 
Irò il muro della sin casa lo 
i operato Czio Cereia ai M onnt 
Le acque liaiiuo abbattuto c tra 
sanato na parte di un capati 
none della lorncria Laparrone 
Frane incombono anche su 
Praliicrno Oro Pinna e sulla 
slessa casa comunale siluafa in 
frazione Ronco 
i donni pubblici e priuoii ani 
motìliino ad alcuni miliardi solo 
il comune accusa bOO milioni 
Adesso luterò e raggiunyibile 
anche m macchina grazie ai 
suoi citUidim che con picchi e 
pale danno spomberalo la 
strada e actUito qualche ponte 
provvisorio Di genieri e altre 
forze armate neanche l ombro 
siati altiiia eravamo nella vi 
Cina lolle Mosso ancora bloc 
cala Ieri il sindoco de Garrone 
atcìo prc’porolo la festa per il 
presidente del consiglio Leone 
e le autorità mildan avevano 
pensalo di concentrare nel pae 
se unirà di Dio di corri or 
mali calci pillar e di uomini di 
tutte le armi carahinien ber 
sagheri gen eri sotliaciuloli 
probabilmente a destinazioni 
piu utili in località dace non ci 
/osseo ragioni di «paralo» 
/inorilo fi questi temi sf sm 
luppatio tra i cilladnn disciis 
ioni oppa innate anche tn »i 
la delle (l< to II nn nuimtiati 
VP fissato per il I noiembre 
lauto nel caso (he lengoiio con 
/crinale per Iole dolo come nel 
oso clic lengano di//crite di 
qualcnt piorno i ci/lodnii daran 
no con d iato rimioiando la fi 
ìiicto all alhialp avnmnislrcizio 
ne di Miiisiro un yimlizio ode 
malaiii/nle se ero sulla grave 
ìrascuTdtczza date autorità ceti 
troll 

Dalla Val Panzone ci siamo 
spinti nella Val Si sera / ro 
pazzi (il Pino non hnniio pin lo 
scuola media pazzota i la dolio 
furia delle acque (entodicias 
selle stndcnli loi roii io conihin 
'•e onn II smdoco Oioianni Bar 
bone ha ordinato la requisizione 


I lidi pi sii III) III I lì di 
liiìUi il I ah a> Il i> tipi L lo 
liiiililna prifjio ultli ni m 
; ( I no h l( (Oli mi( azioii tio 
dall 

I a so lu n< ini' ta alla j/to 
I n ( IO dt ni Spi (Oli f ho ( ' i# 
sii ni < In finii nfi ol/fi pii fi tlii 

10 I \ (Ih di mi ifir f 11 i»r 
p< r I 01 01 I pili li) 0 II di 

I t ilo I pn In le qmlmi uh 
(he t snido I hanno nulo 
r m ione a in ndi 1 1 lulli i 
proi I Cf/i ) ( nli dii (fisoi Ionie 
due (lì riinpiatpi I 

In II olla lidie h mi alno 
(ho 1 poleion pronliir sul 
pano loffili filo lou pn e 

11 inp( s/ii onienli a pn (inhri 
doli oiilor z’fi f ' f /fili pre 
filtun la situazniK < pi 
sitilo drninimt n o irhe moli 
olln (onmni diììn in lo \ Cn 
10 noie ( ( lodalo nn ;oii/( ni 
Koronli In induui Mei i d 
stata ininsn dnl'e Orr/iie dello 
Slroifi alla coidìuomn con il 
Sf s sei 1 


Angelo Matacchiera 1 campore 



SoldaM e volonlan sgombrano chil f.ingo la, slr.ad.i pr'nclpale del paese 


Per il lavoro e la vita delle popolazioni 


Vogliono che le fabbriche 
restino in Valle Strana 


A colloquio con il compagno Abate sindaco di Cossato — Nuovi esempi di inef¬ 
ficienza nei soccorsi ufficiali — Prosegue con slancio la solidarietà popolare 


Dal nostro inviato 

coSsSxro ') 

Di sLaniinc 1 sole illuniin i 
il limo (il fingo e di ioiiik 
ndli Ville Sliotn Mi il i uno 
delle operazioni d succoiso e 
dei Involi di inti-sUnn non 
«cmbia averne tia lo gnu gio 
V inionlo Mio dodi i il ponto e! 
Qiiaiogm non c a icon tnnsi 


tibilc due uffici ili stilino di 
‘.culondo di 4 poi'sonalo sieoia 
lizzato» iiiontio fiotto eii rO 
nieu in tuta niinietic 1 bimnet 
ti il fnneo sarrinmno 1 
montalo le iiitohiuino indilli 
che c 1 iniliiillonat II Qii indo 
M polla pisane' «In tic 0 
quatlio oic spomnio » 
Risigm toniiie i Biolli 
pionJiie poi C indelo c poi cer 


Cile la snidi di Moli ile lUi 
fii li ino Muott mieliti cinipi 
V dpi Iti (Il mclmi c d illx 11 si i 
Itili I m ilinotiio siimi i 
spulili h fnziiiic bissi di ' 
( ') silo (love s e 11 losni 1 
1 ond I ii'luv on ilo loi ionio 
Sii Din se (elio un litio lol 
lo { tono 1 iiKZ/o il Cimilo 
sioitno doglie diiiiinili eh 
I pieci 1 I leli i gilloggi ino nello 


Mentre giungono i primi aiuti della Lega 

Immediati soccorsi e misure organiche 


Partili (t.i Torino, Novan 
c Milano, nelle rono alUivIo 
naie sono già arriv.ili Ire 
camion di generi di primo 
necessita spediti dalla Lega 
nazionale delle cooperative c 
mutue c delle sue organizza 
rioni periferiche Altri auto 
troni sono In procinto di piir 
tire dalle varie province del 
I Emilia c della Toscana Nii 
morose le delegazioni del mo 
vimcnto cooperativo si sono 
recate sul posto dei disastro 
Queste prime iniziative di so 
lidirlclo rappresentino l Im 
mediata risposta all'appello 
lancialo dal consiglio di pre 
sidenza della Lega delle eoo 
pcrativc ai cooperatori c 
particolarmente alle organit 
zazioni cooperative della To 
scana^ dell'Emilia e della 
Lombardia, affl/iché la soli 


daricla del coopcnlorl 0 
delle cooperative si esprima 
tangiblimcnie e con Icmpc 
stivila inehe In questi on 
ncsima disastrosa alluvione, 
che ha cosi gravcmcnic col 
pilo le popolizloni plcmon 
tesi, con perdite di vile urna 
(te (li beni del frutti deeen 
Olii dei lavoro deH'uonio 
Anche il movimento coopera 
Ilvo è st.ilo duramente col 
pilo con la perdita di coopc 
retori c la distruzione di nu 
mcrosc coopontlve agricole, 
<11 consumo c di produzione 
c lavoro 

Il consicjlio di presidenza 
della Lega delle coopcntivc 
e imifiic — informa un comu 
niello — chiede che II go 
verno olile a prendere Im 
mediali provvedimenti di 


soccorso adcgmti '<Ma gra 
vilX del disastro ed illa nc 
cessila delle popolazioni col 
pile predisponga iip piano 
ampio di misure efficaci ri 
volle ad assicurare l'occupi 
zionc ed II salario il lavora 
tori delle zone sinistrale ed 
il rlcosfrt/ire le izlende con 
lidinc le industrie te izien 
de commerciali, le abilazionl 
e le izicnde cooperative col 
pitc 

il consiglio di presidenza 
dclh Lega cooperative rin 
nova anche in questa occi 
sionc 1i nchiesta d! un plano 
inzionalc di slslcmaziono 
idrologica per affrohlare in 
modo sistematico ed orga 
nieo la difesa del suolo, 
del pa*rinioi)lo produttivo 
nazioni sopriltullo delle 
vile unir 



VALLEMOSSO — Gli «ibitanti della cilladnia, iiii.i delle piu Irayicairiento colpite dali'.illu 
viene, cercano con ogni mozzo di libenre le loro cise dalli spessa contro di fingo che lo 
ricopre Non é un lavoro fflclle D altra pai le il soccorso, In questo senso, è ancora assai scarso 


ic(|uc 11 ign iiUi n imigini del 
].i studi 11 ciicisbc duna 
iiKzzi (iozziiu d lulomobili 
inoli Igne di dotnii contio i<' 
inni 1 sgie oli ( dtllL ci-jt 11 
inuncipiu (il Loni Ilo bnilicd di 
genie (tli iifrui d( I piintoiK 
nu sono diventiti il clmHo di 
sdìist iniciHo del nnlon ite clu 
\ lik invnto con legoIniltX dii 
conili Ilo posiohie cosiumlo ioti 
plesso h Cunei 1 eh! livoin di 
nulla copcilc cipi di vestii 
no metiicimli lo oiginiz/a 
zioiii doino^nlicbe 1 situile ali 
1 lav 01 Iloti di 1 Olino d Mi 
lino di AlcssindiM di Biehi 
CoHogno Ivroa di decine di 
iltii conti 1 gannliscono il 11 
foiniinonlo di questo sinoidi 
inno ponto (lolla solidai eia 
clu non coiiosfc impicci bu 
locinlici ni giotlosclii cor flit 
(I rii coinpctcnz.i 

\i pillilo pnno I ufficio riol 
siiiriico il con piglio 1/10 Mn 
(< 0 sp.ihnci(o Vn vii rii 

is-sosson funzionili riol Como 
no ciltachni dio chiodono aiuti 
scgnilano cisi ni genti (iiiiiigt 
il compagno i 11170110 cijxigiup 
pn del Pf I ili consiglio c nnui 
mie ò stilo 1 ispo/ioniio li 
fraziono Spohin infoimi gli 
iltii poi SI decide (li invino 
iieth zona un illn ruspi 
Mute li irci 1 un p inonni i 
dolh siili ,1710110 <r [ ngncollu 
ri h,i «iibifo (in colim duio 
(1 inni gl IVI indio poi molli 
commcicnnti 0 piccolo iriondo 
iilignno Cl sono ikiiiie sin 
de coniiml dov istilo (hhi 
funnni c ponti losiomli Mi 1 
(hnni poGwinii sono iicll iiulii 
stili'» Fi(>nrte un foglio logge 
un fido elenco di fnbbiiohc los 
sili II (iisistio sii gi.^ asso I 
inondo conto 111 piu piocisi h 
Sii oblilo li Rncco lo rilnture 
unti Riti li Suiti Riilnn 
li e\ Oioiuli lo fihliiic Olio 
IR 11 1 ISIS 11 i IO rum 1 Cos 
silo )i nnoomo Pnm / h 
Sani a Olili ogna la \ bino 
Bollo In Pili li Gii lindi li 
Gillo 1 Stimi Dis{rull(' 0 dm 
noggi itf' l ) so 0 conlimn su 
i Cimpoic i Villo Mosso i 
\lfis fl Sinl i M n 11 
«Su lini popoli/ioiio (Il dica 
15 nuli iiiiih’i — nproiuie Mn 
lo — quitti 0 foisc citKiucmili 
oi>oni cossìlosi iischnno h di 
soccupi 7 iono Pol-obho ossei 0 
la pinhsi lo mollo pi nnmiiiri 
0 soci ilo poi 1 inlon Villo Sfio 
in G 1.11 1 noi se pordossimo 
(nnpf) Bisogni (lov ut’ nn into 
Sì lu-ogin Clolro il pili mosto 
un cnmil ilo rii imniiiustinlon 
pulilìlici (ioli I Villo con lo or 
giniz/izloni sindicili ix*! af 
fiontaic il piohloina dolio noo 
stniziono dolio fibbndic Mi 
sia dmio le fihbncho lo iivo 
glnmo <1(11 polli iinslii villo 
ilio ( sciupio stali il onoro do] 
hiiduslin limoli Inolio 0 lo 
owonrioni 1 (Oniubiili stilili 
riovimiui ( sson diti solo i ohi 
iicostiiiin lo 1/ onde su! posto? 

Mnk ilTionl i di pi do il pi 0 
(ii< nn rii 011 (lii>on i( il futa 0 
d( Il 1 \ ilio li I ipios 1 (Il 11 i' 
i\ ilX piodiidiv I k possiiiiht’i 
(oiiLioto u di (Il iiniscit i dol 
I inloi 1 /on 1 ( I gl i (ili In 

1(11 Ilo di ai goinoni 110 siilit 
ni (. di I dis islio 1KI s<)sk 
noie li buon (lindo dii pulioni 
I un 1 A 1 isU udui 1/10111 ? più 
ni\ CHIC Iti HI zone piu si 
ciK min limonio coi llnm 
/I Ululiti dillo SI Ito II (0! 
Lillo Siimi I ~ loplici \lnlL ~ 
non 0 li Po Risogm a lompoie 
son iiibenfo dei lavori di uste 


nii/miu (kgh iigini in 0 pos 
sibili et 0 un iiicciso loveio 01 
\l't c Odile g il mtiro qui la 
vii I e il I ivoio dolio piiioli/inn 
I bisogni elio 11 (oiiniin si ino 
dtii subito fondi idcgiiili per 
il Miiristmo (le’le oiioie pub 
bl clu » 

\iMvi in niiiiiioipin il coni 
piglio tiioigio Moipuign <onsi 
glint toninnile del PCI ( do 
ccnl( dii fiiolli d ifcluletlniM 
Ioli iinivoisita di Miliiio Mnr 
puigo 0 un grupiio di studenti 
sono Riunì tn nella /oin del 
disistio I pumi nuli consistenti 
•“ midicindi cojx’ili quindici 
(luinlili (Il I ido — li Iniiiio por 
1 ili loro tn 1 lOV me di Ville 
Mosso Dice « I assii non c e 
meon 11 liKo non co ncnin 
()u indo siimo scesi nnnciva nn 
olio 1) pino I morii non sr sa 
UKoti esiduiionlo quinti sii 
no 11 V dirigi ri arqi i hi lini 
ilio gli oiiilci inlcN Stilino 
tticimlo di orgiiìi 7 /iio delle 
piccoli '•(luiriro di ginim in 
IosuITk ( Dii por mi operi di 
'«OLcoisn pur (ipilliio < isi ptr 

( 1S 1 

(1 nò in grill Insogno i ni 
loioL'ii (ioli iiiinlhcu 11/1 (lei ri 
tildi dell mcipioili (on cui è 
st ili dirodfi lojioii (il S0CC01S0 
« nlTiC] ik » saiiicclnsce ogni 
on rii nuovi episodi I inimita 
b>Je i'iiorrr/n dr coir funzro 
nui o rii coite slinllmo doilo 
Strio ha fitto c.iddc anche 
(IO che si Licdcvn imiiiiiiigi 
nalnit 

Stili li agni nollo di sibilo 
due unministnloi I comunali di 
Si ioni scesolo vono il fondo 
V do II 1 i] tuono delle fi ine 

I igginngcndo I ibitizioiit (li un 
ndiomnloK in coni rito con 
Veicdli bn 1 unico modo por 
dui Iilhime pei invocalo su 
luto siccoiso jin fir sipeie 

< Ilo s('iio le micci IC c 01 ino da 
eroe di martr e lei iti I mora 
(libilo isiwsi.i dell Ilahn ufTicin 
k fu un sii noi si iccoll ino 
me-sugi 1 ubo di dilettanti la 
nchioso (iibhoiin seguilo 1 itoi 
noi nnl( 

Slisori ilio si ulio connnnlo 
(Il B10II I dove Inmio liiso gli 
ciicntltii clu filino la ''ixil i sul 

II /Olii do) disisi 10 continua 
di ligi//] 0 ngi//e slmlcnli 
dei litd dolio m.igisl di dogli 
Istillili tocnici atloiiriovnno rii 
«•<soie II ispoitati m Valle Silo 
na poi piilcLipaio die opcia 
710111 (il so(corsi) Io siilo non 
r neppmo iius<iio 1 ioah 7 z«iir' 
liminolo pieno 0 liiiiitslivo di 
quo'-to foi/c volonliiio c pic/io 
so 1 0 piovi niiglin 1 <li pHÌ 
cion/n (h solci/n di (apacitA 
‘•aio Vi nolo amon un volta 
dagli enti lo( di t tl dh oigiiii? 
zi/iom (Il simsh 1 

n ili I Si II del coni Ito pojxi 
tue (Il sobri liuti — CUI h inno 
iridilo in lu 1 ! I<gi dei roimim 
riciìUHMlici 11 1 Ldeicoop la 
I 1)1 I WPI i movimenti giova 
mli 0 stiiriditiscili - L imlito 
si isoi 1 1 ( im siiiu) gl npjio di au 
tonio//! (Olì goiu'ii (il Illuni no 

< ( s ita t n liti 1 1 itocolniinn 

I iggnnigoi 1 domimi n itimi Cos 
‘■Ilo (Oli un cuKO II p odili tl 
fumiidiluì olTdti (il nudici 0 
( ipi (Il \( limo t icdilli ni gioì 
ini i riif li sinddili Inoliosi Di 
Ri ggio 1 nuli 1 di M »logn 1 Pi 

' 11/' 1(111110 SI piipiiino a 

|) utu I ii'K II 11 con iiii (lu nuli 
o|)' 111 ilinu n(i UH s a dispo 
siziom !( 1 II < liti 1 (K di e (falle 
t un d( ! I noio 

Pier Giorgio Betti 
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l’Unità / mereoledi 6 novembre T9d3 


Stanno spernmentando le lentezze e i ritardi che abblaaiTO conosciuto due anni fa 


Solidarietà dei con 
alluvionate 


popolazioni 


L’Unità apre una sottoscrizione : mezzo milione 
versato dalla Federazione fiorentina del PCI 


Ir sijiiìo eli bolid.u u l.i I • i 
le l'x pola/iorii dell «tita li<ilia 
coiptte dall alhiuitfK !<■ re 
claz one fiorei lina del! Liiifri 
racLogliendf) le •>olltcitaMor\j 
dei comunisti dei d(niocr<iti 
ci (loi lav i.iiori della cala 
c cella provincia (ht 'iU(n 
dono aiulaic concrctnincntc 
(juclle popolazioni al di fumi 
dei Manali» govirnaliM l 
|) arngo\crn uiv i apu im.i ioi 
losdizionc r favore di fiuti 
le /Olii. 1 turnunisii rioiinimi 
non dimenlicano inf.uti la so 
lidaiiclH espressa dalli popò 
la/ioni c d ilk fm zt \ i\ i del 
paese nei diammatui giorni 
che soguiioiio il I iiovembii 
elei 19()b — solidaiuHn ehi pei 
mise (Il far fionte ai bisogni 
piu urgenti thè lo Stalo ed 
il governo non fuiono in già 
do di soddisfare addintlurii 
Hi tanni giunti da ogni p/u 
le tiovaiono forti inceppi bii 
rocralici c politici prima di 
poter essi rt distribuiti 
Oggi quelle popolazioni 
Btrinn» sperimi nlaiuio tutta la 
insensibilil i e 1 inelficK nz.i 
dello Stalo t del governo l 
il disagio clj quelle labmiose 
pO|)olazioni (ic-vce ogni gioì 
no di più da liiella da \ci 
celi) dagl) atri e< ntn soni 
morsi thiedoio aiuti chiedo 
no sopiallutto denan pei fion 
Icggiare it aave piolikm.i 
delia disoccup i/iofK 
Insiemi .ili i loti i jiopolaie 
ed alla piessonc sul govoiiio 
poiché adotti quelle misure 
che la bitua/iono ricliiede 


(precide nehitste sono state 
avanzile dai pailaminian co 
mumsii del Picmmiti i i co 
munisti fiorentini iiiengono 
necessario far giungere chret 
larncnlt alle* oi giinizz.uumi 
(1< moeralielie il si gno t.ongi j 
bile della loio solidaiieta ' 
IK r questo la redazione fin ; 
lenlina dell ha lancialo j 
una sotiosci izione die e aper | 
ta dalla hedciazitme fioie.i | 
lina del PCI clic ha versalo ! 
mezzo milione I contributi , 
vengono raccolti presso la no- | 
stra redazione (via del (figlio 
11) lutti 1 giorni dalle 15 10 
alle 20 Dal canto suo la F< 
deraziono giovanile comuni 
sta fiorentina organizza sepia 
(Ire (li soccorso da inviaic 
nelle zone colpite Tulli co 
Imo che intcntiono aderii e 
all inizuiliva sono pregati di 
rivolgersi alla 1 edtra/iorie 
del PCf (via Mercadante) o 
(li telefonare al 30 00 51 
Ieri il compagno Luciano 
Armili a nome del gruppo 
consiliare fomunistn di Pa 
hizzo Vecchio h.t compiuto 
un posso plesso il siiulaco 
per sol celiale il comdina 
minili dille iniziative di soc 
corso a f noie eie Ile zone al 
lijvjojiite chiidiiulo anche un 
apposita riunioni dei capi 
giuppo Ix? richieste del giup 
po t imunisia sono contemiie 
in (in documc nfc) che c stato 
consegnato al sindaco 
a Vncoia una voli.i comi 
due anni fa micie zone del 
nostro paese sono state colpi 


S milioni della i 

Amministrazione 
Provinciale per ! 

gli alluvionati | 

di Vercelli | 

Il vicepresidente Cantini e l’assessore . 

Degl’Innocenti sui luoghi del disastro ' 

/a Giunta dell ttiifiiinlslrazionc prouncia e nel 3 sua se I 
dilla di iLii tinnovinrio la solidarietà già esplosa dal piesi . 
dente della Pioviiicii all poiioliziom deio piovine di \er I 
celli di N'ovaia clcl'a s cisa I iguna c eh pio aste aree* 
dcliaieo alpno 1 inte> duramente colpi'e di nuove disa>trose 1 
alluvioni Ila decido di sUnzuiie* la somma di 5 milioni di 1 
Ine a favole d'* 1 Anini nisinzione iirovincivle di Vercelli oer | 
concoiicic 1 1 allesliii enlo elei pumi soccorsi e di inviare sul j 
posto )) vice piL->;fi/riU deh Vinminj‘'ti i/ionc GiilIIo C.m 
lini e lassossoic all agiitoltiiia Iticeli do Degl Innoe riti pei | 
leslimotini e insieme alia solidaiiola dei floientini 1 impegno I 
dclji |)if)\incia di i nenze alla soluzione dei orobli mi insoili . 
rosi Ijagit inieiUo I 

I i wunti ha iil'valjo con sonlinieiito di viva protesta 
come con impiessiomiite icgolaut.’i in situazioni sempie* | 
piu p eg lidie Ite da luti e du dann all economi i n ripio j 
pongano i piolikini delia difesi civile e di un o“ganica politica 
per la (lifesa del suolo e la logimazion-* de'le acepc [ 

f Vncoia una volla eneigono — si legge in un dociimon o * 
de la piovinria — lo ii spons ibilili dell i dissi dirigente 
che non In saputo e vuuto ilTionlaie con uni olonta po j 
litici i>fiii alli giavitfi d^lla siliiizioiiL le taii o d fuulo che I 
«tanno Tlloiigine del o troppo disistrose con'Cgiienze delle . 
pioeiivitazioni almosfe iche inilu st eccezionali 

«Anton uni volti si npifsenta ia necessita di una poli 
t't.i agl ai n capic'* di conte nere l esodo disoidmao date ( 
camp igne eli mia nuovi pollina fo--esla!o o pei i ternlon I 
mont.ini delti ijubbhcizz.izione di tutte le acciiic di una levi . 
••ione dei ci tcn disLiiilin n di col1co^slonc delle icquo p ih j 
b'icli della dichiaiazione di piibtilira utilità di (ulto io opcie 
necossaite ari uni iazionilo icgunizione dei liumi dd'a su j 
jjindm izione dt R i !nteie-.si puvati e conliogcnii a quel'i ! 
de’la cnl'otliMtn di piu amiiK* piospcUive» . 

Pi c(UC« i obiettivi \mm msfnzione provinciale pfima | 
e doni) I luCiiosi evoii i del novcmhic Gfi hi a‘'«unto mole 
pici ini/i it e ha ndoll ito specillci piovvcdnnonlt — quasi I 
sempio vanillc.ili dagli oignni di tutela come lo studio sulle | 
cniHÌi/wn’ uuotìcn'ofìicho de) bitino rdrogrdlco do)! Vino -- . 
‘*(1 attii.i me ì'e è imiiegnala in collaborazione ton 1 Unione 1 
Region.nle Piovincc Toscne e con altn enti locali ncllorgn * 
nizzazionc d un convfgiio poi uin nuova politici del suolo j 
e di rfginnziopc rlol'o 'i-ijitf oninoa/ir) cho gì pjomosso j 
prima de' \ i ben i de ( u'iuno ailin oni Uovi tonr'rnnli 
la sin neccs'-il^ nel ipcteisi di siiii i catnstioT e cho si I 
irlicolcia m iiiizialivc a dive si livelli tointoriali e animi ' 


le dalla nlluvinne I d anema 
una vnlta lo htat ) la sua 
classe dingoiitc i) suo gì I 
vi.rno SI ciimnsirann incapaci | 
di assicurare gli urgenti soe i 
(orsi un miiunin di cooulina 
monto un in crvtnlo immi 
dialo capace eh alleviale le 
tragiche* sofferenze eh mi 
gliaiii eh cittadini 

Il gruppo corisiliaio cnimi 
nista eli Pnl.izzu Veecbio n 
tioiu (he Firinze non solo j 
non {Xissa nè debba mosUar j 
SI insensibile a quisia ti ige | 
dia ma nel ncnreln dille gioì 
nate del novonibte lObb eh» 

\ idem 1 Italia e 1 rnondn nc 
correre* in difesa citila nei 
stra città cnnMcien ntto^^a 
nei L ingente che si muova 
una '{rande iniziativa poi>o 
lare o pubblica in aiuto alle 
popeila/iini colpite II giuppn 
comunisia pcilnnio iirnpniit 
che 

1) si stabilisca subito un 
cexiidinamcnto eli sforzi e eh 
intervento fi a Comune dj fi 
ronzo Amministrazione pio 
Vridale ed enti leicah fklla 
piov me a p. r la i nceolla t 

1 invio immediato di soe coi si 
urgenti t di mezzi agli enti 
leic.ali dolio ziiiK loljvite 

2) sj nvendicb» d j] ge)\cr 
no un piano di emergenza c 
per li iisaieimi-nla dei danni 
ai colpi'i per goi mine il 

lai IO ai lavni Uni i pi r piov 
ve dimenìi che nssioiinno la 
iiiimediUn ripresa piodultiva 
per misuie di totale sgravio 
fiscale per consistenti conili 
bull finanzian agli enti lo 
vali pei le o|X re di ncoslru 
ziejfit 

Il problema pero non uim 
ne deve essere solo di soe 
corsi e di interventi di emci 
genza Si npropone lesigen 
za non piu proci aslinal)ilc 
di una polli e . di difeso de I 
suolo c eh i( gimazione d Ilo 
acque Sono passali due an 
m 0 mente o stalo fallo I a 
matrice vcia di (|uesli disa 
stri è una politica conserva 
triee che non c siila rnpice 
(Il provvedere a vaine kg 
gl organiche e a fare scelte 
(Il politica economica che va 
ciano nell i direzione di una 
priorità issilula ilh spt sa 
c ai finanziami nli ))( r la si 
stomazionc del suolo t la eh 
sciplim delle arc|uo per la 
montagna e pci una vcin e 
radicale riforma igtaiia in 
somma |x*r un nuovo indiiiz 
zo (il politica economica 

I ircnze deve in unii i con 
tutu le zone colpite d dia al 
luvionc condurre una gran 
de battaglia izerclio il lavoro 
la su mezzi e la vita (Uila 
citta e degli uomini aboi mo 
la prevalenza su una politica 
governativa che si è scmpie 
bìsata sulle scelte a foioie 
del piofiUo dello sfiulla 
mento della s|)eciil izione 
della rovina di intere zone 
del nostro paese 

II giupiv) consiliait eoimi 
nisla propone pcitanto che il 
Conune di I iienzc in unita 
con la Am imiisLidziono jiio 
V melale nciichi con gli cn 
ti locali di tulle le zone d I 
trilla colpite dalla alluvione 
una intesa per convocare un 
incollilo 0 una confcienza 
nazionale pti una politica di 
difesa del suolo » 

Il compagno Malvezzi se 
grelaiio legionalt del PCI 
por la Toscana appena cono 
sciuia la notizia sul duasLio 
ch( ha colpito il Piemonte c 
Il Liguria ha inviato a quei 
eomitati rcgional; del panilo 
il seguente telegramma 
< I sprimianiov 1 fi atei na so 
j hdìnctà oiganizzazioni comu 
' lusie tose.iiio [ki disistin elio j 
I ha colpito vostiri regione (o 
[ tmime deci come possiamo in 
lorvcniie per aiuto » 


lazza del Duomo j Gravissima provocazione padronale 

Manifestazione Serrata contro le lavoratrici 
antimilitarista delle confezioni A.B.A. 


'mi 






Le operaie hanno inteso continuare 
ad usufruire di un diritto acquisito da 
anni - Nuovo sciopero alla Pasquali 




Un gruppo di giovani pitlon fiorenllnl ha dolo vita ad una manifoslizione nntlmihtarhla In 
piazza del Duomo nell'anniversario della guerrv 1915 18 Di fronte ad un folto grvippo di per 
sene che si erano radunate davanti al Balli Icro, » giovani hanno appiccalo 11 ftioco ad 
una tela raffigurante un carro armalo II ge lo ha voluto significare una manifestazione di 
protesta contro le retoriche cerimonie di celebrazione della < vitloria 4, Nella luto un mo 
mento della manifeslaziotic 


bn.ì gl ave violazione alle 
noimi che legolanoi lapponi 
di Involo è stata commessa 
dalla rtiiizionc dilla confezio 
JM \Jl\ la e|u.i)t itagcudo 
ad uni azione |)romossa dalle 
maisiianze in difisn di un di 
mio acquisito len scia ha 
inliso non (ai iieiitraie ni In 
volo i! pei sonale 
I a conti oversin è soila dal 
li pitti sa della direzione del 
la ditta ARA eh levocare' il 
chi Itili delle soste miei medio 
riliibiiile ae(|iiisilo dalle 
npeinit ton l.qceoido azicn 
dale del 28 maizo 1%() la 
eos.i è ancoia pio gl ave se 
*•! pensa e he 1 associ iziono de 
,_h mdustimli m data 30 ol 
tobic chiedeva la invoca del 
I imi>ogii(i nssui.lo dallo pio 
pila 1 nppresenlata 
fo lavointiici hanno man 
ti nulo fei ino questo loro di 
ulto sospendendo come di 
tonsiiclo il Involo dalle 10 ni 


Approvate in un'assemblea La donna caduta nell'Ombrone 

Le richieste degli Fu spinta dal marito 
studenti serali o co ta da capogiro? 


In piazza della Stazione 


ANZIANO PENSIONATO UCCISO 
DA UN PESANTE MOTOCARRO 

Un detenuto tenta di uccidersi nel carcere delle Murate 


Tragico investimento in 
piazza della SI izioiie Un an 
?iano pensjon.Ho menti ceti 
cava di altravoisaic la piaz 
ia è stalo investilo eli un aii 
locano ed o doroeliito i>oco 
dopo il iKoveio in ospcd.nk 
li laceapnce lanlc iiieidcnlt 
è avvenuto nel pomttiggio t 
ne è iimaslo vittima il pm 
sionalo Dino \laiicini di 'H 
anni abitante io vla de 1 l’ia 
lo 19 11 pnvi ietto slav i le 
t’andosi n e isa ej'i.indo in j)i,iz 
za della SI izione rii Sant i 
Marta Novella ò stato lutilo 
da un motocniro pimemonio 


di.ia Luigi Mimanni 
l olpilo eh sliiseio il Malici 
Iti e stato visto lotolarc per 
l'iia II rondueentc ha bloc 
t Ilo il moine irto ed c accoi 
So a pollargli soccoiso Le 
co (iiziom flel pensionalo aj)- 
pii ivano subito giavi 
( Oli un ani ) di passagg o il 
\ I leiiH vcrma tiasuoft.iio <» 
S in («io\ mo (Il Dio dov l i 
ondici Ile .lutrievano il neo 
vtio c lo gindicavana gnau 
l*il(' in 20 gioim iMitiopix) 
Il co dopo il ncoveto il pcn 
«linaio cessava di vivcic 


ijn deleiuilo al carccic de! 
le Minate ha tentalo eh to 
ghijs) la vita Sj tialta di 
(allo De Sanlis di 40 anni 
clic deve scontale una p'ia 
(Il 5 anni ed otto mesi 
Il De Sanlis doi>o «ss^rsi 
chiuso nel gabinetto lia ce 
calo (Il sti ingoiai SI e un mia 
<01 da f.titfl con aleiiin e ilzim 
I SDIVI ’liimli nrii.ila li un 
gd assenzi di 11 uomo hanno 
apeito 1 1 ))Oila e lo h.inno v n 
vaio in fin di vita A Caieg 
gl e stalo iieoveralo con pio 
gnosi riservala 


Un problema che fino i 
ad oggi e stato scarsa¬ 
mente considerato 

SI è 'pnu'a una ifunJone de 
s-h >tiui(nti spiali fioietihni 
alla qmk hanno piircctpuo 
anche ilnu ti professori inse 
gnanti dei corsi medi info 
non e snperion Tale riunione 
e* stata iiuletta dall AàSF (As 
socia/ione StiieUnli Seiub Tio 
renimi) per discutere i nu 
ineiost problemi concemintl 
i corsi seriU stituili dal Co 
imine e per il.ustrare gh sco 
pi prliiPipah dell as-socia/ione 
che po'sono essere tosi nas 
sunii 

1) Sinsibiii/zaiP lopiniono 
pubblua sul valore sociale 
delle scuole sera!» (tioppo 
spesso considerate ulla sue 
gua di «legnile» di ammtni 
sliazioni pubbliche o priva 
re) le quaii vedono ogni an 
no lo sforzo eh individui n 
COI canti nello stud«o ia pos 
sibilità di un Inserimento piu 
attivo nella società attuale 

2) Far decisamenu piesen 
le igh organismi tompeten 
Il dei corsi seiali del Comu 
ne la necessità delia continui 
tà nel tempo del coìsi onde 
garantire la loro esMen/o m 
dipendentemente da variabili 
limoli delle giunte o dalla mo 
bihla delle combina/ionj po 
litiche 

Tale misura è ritenuta 'a so 
In valida per una piu orga 
nica sciutturazione dei corsi 
ed indispensab le per la aolu 
zione di molti dei problemi 
oiganiz/itivi d.i questi r chic 
si (In pratica 1ASSF chic 
de ni Comune I tnqurfdnimen 
lo stabile nei bilintio di uni 
voce iiguardan'e le scuole se 
rall) 

T) nichiedeip 1 immissione 
di nappi esenitmtl del corpo 
«luclenlcsco di mteino del 
consiglio dei proffssoii onde 
polcnzwie il gui aperto dialo 
go che esiste nelle scuole se 
laii fra insegnanti ed allievi 
basato su quell autodisciplina 
tanto rivendicata dagli attua 
fi movimenti strrdenfesrhf 

4) Riciikdcre uni iiiiggioie 
autonomia per li dilezione dei 
coisi sopiittutto per quanto 
ngundi la scelia elei profes 
soli indipendentemente dalle 
graduatone di mento di 
to die e facilmente rlltvabile 
come questo tipo di scuola ri 
chieda sia una gntidc piepa 
raziore sla una pa^'tlcolare d 
datura essendo rivolto nella 
maggioranza dei tasi ad indi 
vidiit che hanno già compir 
to 11 Uno processo foimatlvo 

A) Stenderò e stampare una 
pubblicazione riguardante la 
scuola serali onde evidenzia 
re l.i sua iililttà ed anche le 
difflcoita elle in medesima 
piesen'a per coloro che pr<» 
tendono di affrontila con ir 
cessiva legge ipz/a 

lì) Essere un vilido oigini 
smo pei coordinare r ptoble 
m e le singole fstgen/e di 
ogni tserdfo «He sruo)p sei » 
h nel) amiiiio di uni piu am 
pia aziono pei il gen^ialt mi 
gliorameuto dei co-si «vtesst 

Sono stati anche rflse issi ai 
tri pioblemi pieposti dai pre 
senti o rientranti negli scopi 
pnliri deli ASSI e dalli di 
bcussione sono iincrse queste 
nercss th nchiedere linteios 
s imenlo del f omu le pe r ot’e 
neie l uso di l»boi.itorl pi r 
k miU ‘1 e teenuhc dei corsi 
supeiEcrrf {lopotre uni mi j 
glnrc lego! imentazionc» delle 
tsinzuni e arile fiequtnzr | 
cloiizione di un fondo ti fi 
voin di l itti j,Ij nlJievi jier Io 
acquisto di mito tali diditti 
( l I ichiedere 1 unilicazione del 
libri di lesto 


LEHERE IH REDAZIONE 


anni senza 


Abbiamo ncevuio da ìku i 
si» lenti de) « (»a)jJoo » la se 
g lente lettela of" guiamu il 
pK >1 !t della «cu» li t il Rio\ 
vediloi ilo i,»h s idi 
« Sprff /e /?e»z azKw^ 

Oìa basto' Su mo s'iuJph i 
elei corso D ’e»/ liceo ptw 
riosjo Goliìeo e lorremmo 
die 1 opinione pibblxo offo 
dillo /osse ai t fpnfe dello 
iwsfin stillazione Do ben / 
mwì io nostra «eztoiip e co 
sfretfa od of/iboM in inofp 
np fondamenft/r come mote 
molKCi e fisico <i 
siipptetili offni anno 1 ìa i 
gioiip’’ Ta solide del nosfi i ' 


pio/essort filoJoie non pii per 
mellp una lepoìaie piesenza 
a se nolo 

(i diipdionio c/iinle può ps 
sere d nostro piodo di ptepn 
I azione atlnalc e quote sarò il 
Msid/flfo all esame di mafir 
iito \onoslfjij/( pii s/or’i del 
nostro preside non nbbiamo 
otfoiiifo iiidfci Cbi à oìlora in 
piado dr risoli ere d riosfro 
problemo'^ 

Chiediamo un solo supplente 
(non tre come tanno scorso) 
o un solo professore titolare 
Gli solo desiderio qnindi uo 
al/orno sfndraie la ma/emo 
tira » 


Chiesto dagli studenti delia 
facoltà di Architettura 


! Ulivo digli studenti eU'li 
f K >t I di I dvilct (Il I iiuiiilosi 
pii molivi siiarrdiiidii nella se 
ie di segiitcìia di ficai'i in 
|ii«/zi S Mito ha xo tol tu ilo 
in un conni 1 lilir «cune I in i 
1 igi, o econoinico c un Mt i 

10 che V 1 (hi pMimmu» dd 
le r is«c oli H r tiss io li di 
n di i«eii/ioru cullo i) ) io 
\ ombre sia un iiicec in mo de ' 
li scuola (Il CÌ1s«( ( -rpii o 
Ile di inn (Jiscnminazione jnu 
V isla clic in ilici e «cdi seivt i 
leiicie sisliimcicimenlp fu» i 
dalie Lnivoisili r Ugii do lavo 
latori» Coiti fatti afroininio 
gli sludcnli — sladilHio i 
chiarire ia giuilà delle lino 
iffei m izioni 

Non e linaio icfomi i' 
dfKunienio — se lo sfiidcntc ttm 
iblninlL pn-s I o no nini le 
iliiKiio li pigimento delle 1 1 -, 
e I loltie In non (in i ezz i u 
OHI •( cose I ri 11 ; riti re ulti 
m itivo de''e iuii me di seii/im 
ciu iini)oiigoi» li pigimi Un 
«lilk lissc enlio il ) mvem 
bie liscia uno spt/io di imi) 
vri illi hiMocin/ui < il leUiu 
pei decuicie Lcoiulo i 'oio iii 
t II elle noi s i|ipi uno • s ( le 
lipei de Ili se noli di 1 1 is i 
fi mofivi) {Ki e III II (f 11 I (t 
I ( I izioiic si ( Imi ie m in le i 
■Il ne V II I il) k V 1 1 1(4 ( ito n 

1 1 (il iIxiIk I ]u i kzi > le d i 

teiti i ( )(( (IO o Uh f it <l 
IVI 11 gl I il SI ni n 1 > 4 V I 

ni Ite de bb ino e< n 1114 1 

ludi seeond» in c 1 4 nei 
"isi I in tuli I } i Oci 1 i tuli 
le g 1 upe 11 c '( I e rn 1 1 1 v < n 
t-ono olp I <>1 le 111 i 11 ole 
fin dille senile mfei oii> ni 


elude (Oli questi melodi la se 
IizioiK iispeUindo q 1)4 sto um 
co culli o li latto ehi piesu 
nubilmeiiu vena dii izimalo li 
te mi le disciizrone sta 1 sigili 
lune lite noi nenie che )c 
4 11 /iiini vili inno ehiiise qii m 
do 1 na Luiiiodu all imniinisli i 
/ione I 

(lii studi Pii lianno poslo co 
ni< uUiniItivi il egireiitc n 
due sta entro quest inno deh 
borio isseie riv sti tulli gh il 

10 di iiieee mismi di lonlinlo 
ecunoiui ) e politico d gli sto 
(lenii che non siano piu distro 
sii 1 «libile pissivnminlc ed 
hanno efiiesio intinto come p» 
siz ori di pimcipio la non chiù 
sei I I le i dizioni m oggi ne 
fi I I iim (ih sludcnli 
dzbi d)r<-i d( mhUiliut 1 

11 Mi e h inr 0 omunic uo he 
hiiiio IxKCito gh esuli 

I ut 1 Ilo le 1 1 ponici iggio lo 
u lido statuì)! de') UmversuA 
hi dii unto d stgiicnie conni 
Detto Si intuìmmii) lutti gli 
sliidinti imo essati (Ih le do 
I) md (Il imm iti ico|i/ione o di 
i« nziniu pel 1 inno letndenu 
e ) IO II CUI scadenza eii 
iti Ussiti al ) MOV emine 
Pirli |)o sono ■'(ic |)ie«enliic 
Il VII iti Ulto ter e/munii all 1 
( mpet ile egieleni di I icol 
t ,1 i/z I S M uco I en 10 d 
n ( itilo ed II ipi oiog 1 
)> ( e gl il no ( > Rov enibt < 

t I V I n I 1 il ) (di lo te mine 

I » t n 4 il le I I il < ni I 

i I Ifido is isti n I della 
t 1V t I li d( Il in le (Il ( o Ol o 
e I mi 1 iono (oKinieie il lie 

I fi 1 II I isvigio di studio 

II I ve 1 1 IO » 


k li) IO c dulie 15 IO allo , 
15 IO (In qui la icazione )ii 
consullii floll.t diieziono (lolla 
(litui ARA cho ha 4iltualo In j 
se rima j 

le lavili .linci imnilosi 1 
plesso la sedi cii'lla Celi 1 
hanno immi elniamc nie* deciso 
1 inizio (lolla agrlnzionc 

Castelfiorentino | 

I sindacati (iicalogoi la (lei 
la CGIL hanno deciso eh so | 
spendere a icmpo indctcìiTn 
nato delle confe zionisle di C.i 1 
stelfiorenlino che doveva aver 
inizio domani I 

la decisione è stata prcs.i t 
in consielciazione del fallo 
che I associazione degli indù 
stilali ha convocato i inppic 
scnlnnli eleilnvoialon pei da 
re inizio alle liatlalivo attor 
no alle iivciuhcazioni avan 
zate dalle confezionisto della 
zona 


Sabato sera 
«li'ARCI 
l'on. Jofti 
celebrerà 
l'annìmscrrìo 
della Rivoluzione 
d'Ottobre 


Pasquali 


Chiesti 10 anni e 10 me¬ 
si per l’iniputato di ten¬ 
tato uxoricidio 

ì’ii li biiiLCianic accusato 
di i\ci leni ilo di ucridoic la 
moglie ge'tlaiuloli con un.s 
spinta lU'HOmbioic il Pub 
blico miiusloio n conclusione 
della SUI 1 ccnnsiloila ha cbn 
sto 10 anni c 10 mesi di icclu 
I s one l-milio D Alcssorulro 
11 unii da San rdico del Mo 
lise immigiaio in Toscana 0 
icsidenU a Pistoia in località 
' Rotcgonc non ò rimasto mo! 

t« 1)01 plesso dalie iicliieslc 
I della pubblica accusa il doUoi 
I '■‘le r I uigi V gna 

kii mattina quando è com 
pai so davanti ai giudici po 
poh 11 - presidente dottor 
Ruffom De Praia giudice a 
iilcic dottor Cassano — il 
D Aless indio dopo la lettura 
del cipo (il imputazione ha 
jtspmlo ! accusa Sun mogie 

— ha dello - (.adde in acqua 

- il 29 novembre 1985 - }x?r 
che fu colta di un copogiio 
J 1)1 riof) In spinse giu dalla 
pissorolla Del icsto anche 
una de‘ll(* sue liglic (il D Ales 
sondi 0 ha olio figli) ha detto 
u giudici che sua madix* Raf 
lai Ila Pisanicllo 1 accontò di 
cs«eic caduta in acqua in so 
ginto ad un capogiio 

Ma fu propiio la figlia elei 
D Alossandio come e risuliato 
da alcune ictlcic a suggerire 
illn madre la versione do) ca 
pogiio i)er non aggi avaro la 
posizione del padre II D \lcs 
sandio secondo il M vo 
leva iiccK^ore la mogl« atfese 
) occasiono pr()i)i7ia (la visila 
il podere) 0 appena la donna 
sali Milla passo ella la spinse 
in acqua sapendo benissimo 
che avi ebbe avuto lien ixrclie 
prohaiyilita di salvai si porche 
non sapeva nuotare 0 il (lume 
in quei glorivi eia in piena 


Nuovo attacco j 
dell'» Osservatore » 
alla parrocchia 
dell'lsolotto 

In un lungo ariicolo che 
apio h te'rzo pagina de / Os 
srnalore lio/nono 11 cardi 
na e Pericle Pelici già Se 
grotano del Condilo Vali 
I ano II affrontando il tema 
del lappoiLo fra luilorlin c 
disciplina nella ciiie'sa caltoH 
ca SI richiama lun he al re* 
er*nte slpnlfle atlvo episodio 
della parrocdila fioronlina 
dei) fsolodo in termini in 
triinsigonli 

« Il supcriore saggio 
scrive li cardinale — non può 
niiiiniiare olla sua oulortin 
e dine usarla anche quando 
si lialla di arrecare dlspia 
cere (I (/uofci/nf) » dato che 
l'isogiH « pintcìc piu 0 Dio 
chi' agli iiomin* » 

Spi sso ^ prosegue mons 
Pelici con gusto discutibile 
— «(ori I) preteslo di una 
scoip/ntld euirigellea si può 
toglieie ailnulonlà quello 
thè ad essa è essenziale s) 
da ridilli e II superiore ad 
una spt’dc di persona df scr 
tizio sema neppure quello 
nore che le persone di ser 
uj3ro oggi reclamano » 


T lavoialori della «Pasqua 
li » hanno nuovamente scio 
pelalo icn cleijK) clic il lineo 
tante atteggiamento della di 
rezione aziendale e del pio 
piietnrio dell azienda aveva 
no piovocato In rottura delle 
trallalive 

Anche lo sciopoio eh len ha 
avello pieno successo solloli 
ncando ancora una volla la 
volonl 1 di lolla de 1 lav 01 alni i 

La pressione unilaiia delle 
maoslianzc infatti ha peimes 
«o in allrc aziende eh pregne 
t miainsigcnza padionalc Co 
M è awenulo per esempio al 
la 9 ai geli! 

I uifiansigciiz.T del piopiie 
Inno della l^.isquali il eiu.ik 
hi dichiai.iln di ossei e dispo 
«lo a discutere le rivendica 
ziom (hlic macs'ianzc solian 
to a (hccmbii dell anno ven 
turo o SUI temi che egli irloi 
r) pili opportuni ha costi et 
lo 1 Invoi.iioii a continuai c la 
lolla dando cosi una chini a 
c decisa iisivosla a questo n 
lolle! abrk alleggiarne nlo 

I comunque* evidente che 
un simile alloggiamcnlo del 
p^'tlronalo non poi tei i ad al 
(IO che ad un masf)jrmcn!o 
della lolla k cui ros|ionsabi 
hla ricade csclusu amento sul 
paciionalo e sulle autoiila che 
non hanno agito conscgucn 
tpii’cnle por piogaie 1 issui 
da vcigopnosa posiz.onc di 
un dalore eli lavoro clic non 
voli ebbe aaio 1 diriUi sind.i 
cab e culli ai lavoiaioii nel 
la f.ibbi icn 


Oggi attivo 
straordinario 

Oggi .ilio oie 18 nei locali 
d lia rode izmne avià luogo 
j lituo sli.ioidin.ino elei segre 
la i delle seziaii Icrritonah 
nzienelah dclh ciba e dei segio 
tari di zona dclki provmcn 
por deflniic lo iniziative e gh 
aiuti eh p'’iulcie m fsvoie 
(ielle po,inl ZK'ni colpi/* dallo 
inonda/ioni 



Sabato 9 novembre, alle ore 
21, nel salone doll'Arci — via 
Ghibellina 87 — in compagna 
or) Nilde JoN), dclki Dfreclo 
ne del PCI, celebrerà i' 51 
anniversario della RIvoluilo 
ne d'Oilobre parlando sul le 
ma n Rivoluzione d'Oilobre 
e Inlernnilonalismo polillco » 
Alle 16,30 la compagna Jolti 
interverrà al dlbaiiilo della 
seconda lezione per il ven¬ 
tennale della Coslltuzlone che 
avrà luogo in Palazzo Medici 
Riccardi organizzalo dalla 
Amministrazione provinciale, 
al quale parteciperanno l'on 
Lons Fortum e Riccardo 
Mlsa«l 

Nello foto l'on Joltl 


Dibattito 
sul movimento 
studentesco 
a Greve 
in Chianti 


()in-.u -joia ilio oie 2130 
)\tn 1 logo .1 Giove n CliiiiUi 
noi looli (1(1 tincnia iloilo un 
d]|)i'til() «ul Icrna AMnvinvcno 
'iludcntcsco oiiginc cd obici 
(IVI !» i\ pmuioianno p.iifc 
gli stiidoili Colonn.T f sulace, 
Beiti c M.U 1 

L imn.itua del dib.illilo è sla 
t) pre-..! (la un giup |70 di gio- 
vini elio h.inno deciso di ìndi 
ic anche un a^son blea comiii.c 
di sluden 1 c operai por slabi 
lue una Iiuc.t comune di loffi 


Dopo un incontro 


Accordo per la «neuro» 
fra S. Maria Nuova 
Provincia e Università 


Si sono inconti<il) piosso 
1 ullicio del Rttloio i piofcs 
soli Devoto runaioii c Simo 
(ietta per hinucrsitn .agli s'u 
di di 1 II rive ) rsse^ssoie Va 
SCO Rioclu in npprcsonUinzH 
doli .ìmmimsti<1710110 pioviti 
oiaU' c il (loLloi Lnzo l’czzali 
in iapprosontanza dell \ici 
sfx'd ih di Santi M.in.n Nuova 
por 1 es.imo della Miiinzioiio 
coneoi ncntL la nuov.i clinica 
ne uropsichiali icn a Ciuggi 
Lrano oggetto dollmeonlto 
i problemi inoionli al compie 
limonio de*!! edificio destinato 
k 1 ospitare olire alh elm ca 
pci malattie nervoso 0 mon 
tali — clu SI trova illual 
menfc nel coniple*sso osix'da 
boro di S.in Silvi audio i 
soivizi o«pe!Tlioii di luitroclii 
luigia il logolnmonio ilei lap 
polli fNi le tre ammmisiia/io 
ni in mento al Ilnanzlnmcnto 
ddle oi)cre di completamnvto 


del toi/o piano dell immobiic 
(dove nvià la sua scxlo i’ re 
|Wilo ncuiocliiuiigico) c al 
1 USI» dei SOI VIZI noiidiè i lor 
n>in» di tomfx) poi il i innovo 
fra l Al cispe daìc 0 I Unuor 
sita (k*!lc (onvenztrni iiguar 
fiaivt la gestione di lutto le 
litio cliniche umvoisitano 
Su tulle lo qiioslinni e sialo 
nggnnto un peno accordo 
fi a 1 I appi esentatili dei tre 
enti su|X'i indo lo difficoltà 
che SI Olino vcnu'o no) fiat 
tornivo CIO indo 
In coMscgi)oi)/a di ciò una 
volta csp'olnte le indisiicnsa 
bill pianelle buincialicho, I 
hvoii poinniio assumoio un 
I l’mn pili SOI Nilo per cui si 
piin I agionov olmonl» pi ev ode 
IO (ho 1 sc*ivizi cinici c ospo 
. (hhoii por le m ilaltic noi vose 
0 nuriiali poti anno enti are In 
funzDiio 1 Caicggi nella prima 
mdà del 1989 


■ 

















l’Unità / mercoledì 6 novembrt 1968 


Al lanificio Biagioli di Prato 


Al circolo « L'Incontro 


Come II padrone ottiene 
I licenziamenti volontnr 





posizione 
Ha società 


. 7 / flremase 

, sùaiffl 


Ritmi infernali al reparto filatura ■ Tutti i mezzi 
sono buoni per ridurre gii organici e i costi di 
produzione a danno degii operai 


Tema: Il lavoro nei campi 


Stretto nesso tra i problemi dell’emancipazione 
femminile e la lotta per le trasformazioni sociali 


In questi ultimi tempi . 
vari operai si sono volon 
tari* mento hconziaii dal 
lanilicio Biagioli di Prato 
Questo fenomeno dei luen 
7 lan enti volontari è piti j 
freq lente di quariio si eie 
da e si registra in molle 
aziende Appari nienienie si 
tratta di una libera scelta 
dell’operaio ma ò in reai 
tà un modo nuovo di at 
luare quolln riduzione de 
gh organici che 11 padro 
na*o sta perseguendo nel 
quadro della cosiddetta ra 
zionaliz/a/ione produttiva 
ed organ //allva al fine di 
raggiunger la cffielcn/a 
aziendale c cioè riduzione 
dei costi attraverso un 
maggior sfruttamento dei 
la manodopera 
Quando o possibile non 
si procede diretinmenle al 
licenziamenti che sono 
sempre un fatto clamoro 
so, SI preferisce costringe 
re l’operaio a licenziarsi 
gravandolo di un sempre 
maggior carico di lavoro, 
perseguitandolo con multe 
e rimproveri continui 
Prendiamo 1 esempio del 
reparto filatura del lanifi 
do Biaglo'i Qualche lem 
po fa ad ogni filanda era 
no addetti due operai Poi 
gli operai fuiono ridotti a 
tre per due filande accop 
piate e, mime ad un 
operaio per ogni manda 
ni pari passo con la ndu 
zinne dell organico si au 


Le ragioni del 
voto positivo 

I piccoli 
commercianti 
sul bilancio 
della mutua 


La segrete la della 
cia/ionc (lei Piccoli Commer 
cianti hd t mosso un coimini 
calo nel tiuiile si zrioimd thè 
< por la pnmd volta i Jole 
g ili (irli \ssocia 7 ionc Picco 
li Commercianti Un C 1 C 
e dell Absocia’ionc Ambuhn 
li A N V A D hanno appro 
va 0 il bilancio di picvisionc 
19G9 e la rcjd/ionc del prò 
sid-^nic della Cassa Mutua 
esiicoiUi attiMla comincr 
ciali 

«La iJi^ion. di <|ULsto 
solo c dovili i al I aneli» de 
gli impegni assiiiui diil Con 
‘tiglio di \mm nitlra/iun 
iigujidadli il decenti untino 
c II mantenuncfUo deli al la 
le contiibuio sujipleino mi 
più elio n lagioni Icciii iic 
di bilancio al fitto ttie li 
buca pojilica 'rindaciic dei 
le duo Assocui/ioni basalo 
sul sujici imeni» della nui 
Inalila di cUegoiM c listi 
tii/i( ne dt 1 Soui/io S in t i 
no \a/ioiicilc 0 suitd accol 
la p f Un propiid da) Con 
sigilo di \mmiiii 3 ti a/i»jic c 
dall VssLinlihi doi delegali 
come fa lesto 1 ordine del 
giorno appiovato ab uinm 
, mila 


Miontava il (arco di la ! 

VOTO 

Oggi al Biagu li ogni fi 
latori (onipi m loodwi 
sGllr [usato in c tlo ore di 
lavoro Si longn confo che 
ogni fu^'at.i (oin,)rtn{|p -IMi 
fusi che ogni ve 1 a debito 
no t serre tolti u lO id uno 
dalla filanda Of^ni due iu 
sate molire, la iiWnda de 
ve psstMC cane ila di 24 
s ibbl Questo sono si ha 
di bene operazioni iniziali 
o terminali del lavoro che 
si svolge con Toperaio che 
ininterrottamente cammi 
na (potremmo dire coi 
rei lungo la filanda serve 
gliando, fermando rianno 
dando i fili che si rompo 
no c(c E' una continua 
tensione fisica e nervosa 
che lascia poto tempo an 
che per I piu clemcntnii 
bisogni SI shonconcclla un 
panino in fiotta senza nep 
pure sedersi Questo por 
otto ore ogni giorno e in 
moltissimi troppi casi per 
dodici ore al giorno II 
normale salano pei que 
sto lavoro oscilla tra le 
70 e le 7 -) mila lire men 
sili 

Questo intenso inferno 

10 ritmo di lavoro poircb 
he interessare un giorna 
Usta come Indio Monta 
neili del « Corriere della 
Sera» (he in un recente 
dibattito televisivo mostrò 
tanta meiaviglia di fronte 
alla denuncia delle condì 
/ioni degli operai nelle fab 
briche fino a t^elamarc 
candidamente di « scopri 
ro unaitia Italia» So de 

( idcssc di visitare le fab 
briche tessili pratosi e di 
parlare con gli operai sco 
pnrebbe davvero Tltalia, 
qtiella vera che produce la 
iicchczza che lui stesso 
esalta magari ottnhuendo 
la alla intraprendenza del 
grande padionato 
E scoprirebbe che le con 
dizioni inumane a cui gU 
opcini s^no condannati 
vengono Imposto banden 
do dalle fabbriche ogni 
forma di liberti Quegli 
operai che sono stati spin 
ti a) licenziamento volon 
tarlo mostravano qualche 
insoffcien/a, chiedevano 
di poter parlare, discutere 
col padrone senza r.uscir 
ci, e perciò sono stati pre 
si di mira sono stati sor 
vegliati attentami nto, mi 
nacciati, multati e infine, 
costretti ad andai sene 
E COSI li padrone si li 
bela di chi o«a disditelo 

11 pioprlo stato e allo stes 
so tempo iidiice gli o^ga 
nici m attesa di prcdispor 
IO le condizioni per un 
nuovo giro di vite 

II Biagioli infatti si di 
spone a rinnovare il mne 
chinai U» del reparto con 
nuove piu glandi e velo 
ci filande che produrranno 
di pili 0 a minor costo, 
perché ridili rfi i) persona 
le sulle cui spaile si ilver 
sera la fatica del maggior 
lavoro di cui I nuovi iin 
pianti sono capac Questa 
SI chiamerà Hffficienza 
a/lend?ie», quella che gli 
Impicndltorl cercano c il 
governo favoiiscc e finan 
zia 0 che produrià a Pra 
lo e In tutta Italia nume 
lasl disoccupati e un gene 
rale impoveitmento di va 
ste zone industriili 


I vincitori del 
Premio «Vinci» 


ARTE PER LA 
RINASCITA DI 
SANTA CROCE 


Occorrerebbe (locre II gu 
sto quando si propone una 
Iniziativa di indicarne il va 
loie precisandone l limili Ar 
mando Nocentini presenln 
una mostra di pittura dhlri 
biuta nella Piazza S Croce e 
nelle velrlne dei negozi del 
le strade atUguo, organizzala 
da un Comitato Rinascita di 
S Croce per II Iramilo delia 
pittrice Bianca Nelli e della 
Galleria darle S Croce nel 
secoado c/i«lyers«rjo dell alili 
vlone che sconvolse II quar 
tierc 

« [ ' una mostra — scrive 
Noccnlinl — che luul diino 
slroic In oltah'à e lo slum io 
di ripresa di tilt i stalo ta 
pace questo anlicn quarUere 
della cilin mstcnu di cmvfe 
ri palazzi di chi se mera 
vlgllose di case modeste abi 
tate da un ;jo/jo 1 o tnlrapren 
dente e operoso » Uno siile 
slinppalccnine (ma negli abi 
tallii del (/«artiere prodiirr/i 
lù/fello contrailo) (he condii 
ce ad un oltimlsmo per noi 
non coaf«( 7 foso fondato come 
è sull assenza del benthè ini 
nlmn rllenmento all i stlua 
zione leale del quaiiien 

Noientinl non ha visto i 
pah a sosteann delie tose pe 
dcotarjti ipnorn che di sno 
$laic le Carceri di Vìa Cihl 
Mima accapairatnci di spa 
ilo e di una non si pmUi 
non sa che il popolo «inlia 
piendeiilo e operoso n vriio 
il ogni alulo concreto sì tia 


Ila avuUi luogo a \ilici - mi salone (kl 
Cinemi Puccini - la cerimonia della 
pr( niia/iom. I \1V Pu m o di PtUuia 
(Il lavoio mi (ampi,, il (|iiak bamio 
pr<'ìO pfitk (oncoiiinii Mia (ni 
minia iraio pr(S(mi mimt rosi lappic 
‘'«niinti (ili mondo diluirai e arlisiKO 
il duU f»iii\am] lomlnrdi assLssoit 
ili] tultiin d 1 Comune di f mpolt il 
(iniiaM presde ri III seiiofa m 
dia (fi i utini t li rtirnin Ar'iiro Tad 
dei pi(sidont( dell ospidalt di I mpoli 
il dolloi l mherfo Manaiivlli dilla Con 
missione giudicatrice il dottor Ricci 
nu mbio (M Colutalo org ini//aloic il 
siridnc > c la Oiiinin comunale olire ai 
piilori premiati (parlt(-Ol,iinienlc fLsi (4 
gi.ui) e a numciosi ciuadiiii 
Il sindaco Allegri lia preso la parola 
per annunciare che col piossimo an io 
il Prtmio camb era formula e diverrà 
Imnnak con svoIgnuLtilo al Caskllo di 
\'in I f sso nvvoiiA j» r invilo c sara <k 
nominilo •zia Guicnnda » intendendo in 
111 modo ricbinmarsi al gemo cosniro 
di Idinnrdn 

\ ,1 Hicnndlr — per la cui org mi//nzio 


ne Si 6 già i) livoio sa < i I 

mente solenne nel 106' pereti ii i 

ip Louiimiiaiv.i c<(i i isug mi iiii UI 
4 d aniiiM rsai IO dt li i m ii ( eiil gi in 
ek ine nino In k vo le pioioste vi e 

(| li Ila di pollali pii uno o eliR irtsi a 

Viici via C>io onda} H'iiamtim i 
nula ai louvie Ciò cnnfejiMbbe alk 
riianifesia/ioni un (.arai ire i iisonan/,j 
ni ini/ionil< 

le ddficolia |>itiaimi (‘«mio mikiii 
nella misura in eni ]<i hiinn i volontà e 

10 spinto di iniziahva dei viiKiam vii 
ialino sostenuti a Iitelli pu alti (paih 
mi Ito e minislein degli vsini) dt] k 
sto l esempio del liasferiminlo di cen 
ho in di afficsdu o di quadii in Vme 

11 I dimostra ehi oggi sono ihliasian/a 
su(xrabili anche i piobkmi di iiaS|Kiiln 
e (Il conserva/ione 

SucLCssivaminic ii smditn \u dato Id 
lui k del voibiilc della commissione giu 
dicuiice ehc ha dieluainlo vin unii 
l'ianeC'.eo Pelle sebi t (iianli meo Pogn 
(200 mila lire c\ * 11 ( 1110 ) il secondo pie 
mio e andato a bmoeoii/i Pausi lleda 
e Koki 


)i n >l 11 

I ) i /( mi dot 1 I 

li M I k 

o • t 'm d( f I 

1 I Oc U 1 ' I 
1 unp /« j li /Il iiiU r 
ri loi ', Il '( M ssi 

II i Si ri II i 

( ri ij / 

I 1 / 1 MI (/< il 

1 , 1 ri *|( 

II I II uh I ili II 

III di J/( <is e fc n 
f rollìi airi rielki < atrii 
di Ha (1 » »t(i (ihhin 
ir rii hiq lammlo < 

I ( nulo a I lU’lfiio n» (■ 

^ I pii 'il ip'i I IU de I 


Convegno del PCI 
sull'industria 
fessile pratese 

Sibi') alle 16 mi sdone 
dell 1 ( dei i/ oiie ( iinunist 1 
di PrUo tv t KraMiU) avrà 
Ilio 01 no (onv('grii) iegio(utl< 
'• 1 * piogitlo di Ìegg( del l’Cf 
1 » 1 I iiuliisU I lessile Itela 
toK SUI il cdupignoon Ito 
ini «I (f sv innui Su inno in 
V II ( r il di ) «Ulto a eia (kk 
g 1 / Olii di I iien/e Pisioi 1 
\k//o ( Pk i 


SCHERMI 



TEATRI 


ir\TR() DI M \ l'LROOIA 

AUr 21 piimn IspcUmolo 
fuori ahhonikfmnio nduz ani 
«pcclsli per gli ablionnill 
• Ilorcaroi il f irnoso Bpetli 
( )lo sniirlc» 

(. lARlMSO D’INVLKNO 
S \l S RII Ut ni <\ia VlU 
I matuielo iOt Tel m IMI) 
Alle 21 In I Conip igiun del 
Qu Itilo I dirctia d i Fi in< o 
Lnri<iu(S pirsc'nii • Dlsrorsn 
pi r I » IrtiiM fl lina professn 
rossa (Il flnrijiatia 0 la rivolta 
dobll sdidciill ■ 


[ sferiscc nella periferia della 
eil'a che un tessuto sociale 
Insomma si sta smeinbiandn 
I e ehi’ te <1 case mndeslc 11 si 
' Irnsloimano appena ablmndo 
' nate in apparlamcnli lussuo 
SI per sl/anien residenli 
Basterà al volenteroso Co 
mitalo che «oltie alte opcie 
esposte II oisitalorc possa am 
miiare anche i pru/eioh og 
gellt che fanno helia mostra 
di se nelle icfrme ozirie po 
Irà occupare pwnnmciile il suo 
tempo nelle slinde ilcche di 
stona fra ì rnaestr dell arie 
I moderna tacendo uiauCLo/ 

I niente shnijpmL, » 

‘ V(/ maneggi iole ealalogo 

che itia uno sirtUo di Pie 
ro Bdiqi limi msohUimente 
assai (ìirioso di il origine de 
‘ gli sieniini geiilil zi e delta de 
, noninumone delle sharie so 
no annotati i nomi di ben c« n 
toqiiariiiitollo artisti parleel 
ptuUi a!l esposizione fra essi 
in mezzo a molli dilettanti 
non inaneano professionisti 
s( ri Ma non e un po anacro 
I instila li loro ndesunic'^ Non 
< oc a'astando quadri senza 
I (Uscnininazione rii i dori che 
I SI rii mina il puhhluo aliar 
le comfircnderla nikieric iin 
(sanie non distratto <oine un 
I sanie non distrutto nrhudf 
lanio a solm one riti molti 
I c giiivi pioblernt del itone di 
S Croce 


CiNEMA 

Prime visioni 

ADUIANO (Via Romagnosl « 
1 cl 

Non al/irc II ponte, ahiiassa 

Il llimte 

ALHAMUftA (Piazza Ucccarla 
Tei (ì(jJ611) 

Non al/ar< Il ponte ahiiassi 
Il nume 

ARLECCHINO (Via de Bar¬ 
di rei 284 2 J 2 ) 

Vstcrix II D lineo DA > 
ARISI ON ( Piazza OlUvmnl 
rei 287 8 H) 

l•lO nss< I tinpl ic-iblle (On B 
Lune iHltr V ♦♦ 

CAPII <JL (Via Castellani 

rei 272 HU) 

IlirbareUi, con J Fonda 

IVM II) A t 

EDISON (Piazza Repuliblica 

Tel 2U10) 

IiiclilCbia pericolosa con F 
‘'lontra (VM Ifi) Ct ♦♦ 
LXCLLblOU (Via Cerretani 
rei 272 778) 

[ 1 ragarzi con la pistola ci n 
Vili! SA ♦ 

OAMUKlNUi» (Via Brunella- 
scili Tei 275 112) 
l a pecora ntra con V Oasa- 
rn in SA > 

MODCRNIbSsIMO (T 275 954) 
nulo oltre 11 sole (VM 18) 

NA7IONA1K (Via Cimatori 
Tel 270 170) 

I duo poinpiirl con Frnnibl 

IriKr is-ii I C ^ 

ODEON (Via del Sasscttl 
Tel 24(»)8) 

II medico (lillfi annua con A 

bordi SA ♦ 

PRINCIPI. (Vii Cavour le 
lefoiio *57 871) 

I innnnnl «H Snn Scbastinno 

SUFERCINRIMA (Via Cimato 

rJ 10 Tel 272 474) 

I n scoclleru del doslilrrl 

tv M tl) 

VERDI (Pel 2%242) 

(>l erllUK con O Shniif 

un f 

Seconde visioni 

ALDI BAHAN (lei 411) 007) 
NrmiPl per la pelle con J 
(■ ibin (- ♦ 

AI’OI I () (Via Nazionile 4J 
lei Z70 0J7) 

10 si)irto Iti Aiwlo con R 

Mltchuin DB ^ 

CAVOUR (le! 587 700) 

Dtii spoiclip csrognn con A 
llrlon (» ♦ 

COI LTIBIA (lei 272 178) 

II (Ilio corpo per uii pnkrr 

(VM 18) 

PUKfOR (Via Al I iniguerrn 
lei 270 117) 

\d uno Ad uno spl< l «lanii nie 
GAI II,LO (Biirgo Alblzl Pe- 
Ufuno 2821)87) 
llolt,") c MIchicl 

(VM 18 ) no 4 
POLO (Borgo ban rrediano 
lei 29(5 822) 

(.ingno II slnrclioremo In 
Nomi indin, con M Rcnnic 

un 4 

IIAIIX (Vii Nazionale le- 
krono 21 l)l>7) 

11 ( is< 1 lioi) ili ( Ionn con 

S M( l,uc( n SA 4 

V]\N/OM (lei d)f) 8 ') 8 ) 
S(ri/U‘ii)l midi linci si/ininl 
con N Vlntifrrdl SA 44 
MCtOIIM (Via ItiLaimb 
lei 25282) 

stra/liml un di luci sarlami 
(on N M'nficdi S\ 44 
VinORlA (IH 480879) 
r n \ olpi con b Dciimg 

DK 4 4 

Terze visioni 

M I 11 Ri (Ma Al del Pnpn 
II) lei 282 U?) 

I 0 11 ipoli f «no IH 1 Tir U i "il 

Il H I i\ I ) A4 

ASIOR (III 222 ( 88 ) 

II I iilro tll l'irlgi ( )n J P 

Utliiiond» un 4^^ 

A'sIORIA (lei b(]J915) 
OinUloiu per appuntiiiii nin 
c )ii C/ Al di«bon G 4 


AURORt (Via PicInntU Pe 
Intrigo i Moiilcc'irlo con R 
VV ign» r C 4 

AZ/tURl (Vh Peirtlla I& 
lefono 1112) 

M unnin domi con \ Ma 
KM mi (VM II) un 444 
CA>A DLL l’Ol'OlO (Ca 
Stello) 

su \) ( »s*ot «g««»\tl »nu J 
s )ici un 4 

ClSf M\ NtOVO ((»lltll770 
Pel 28)505) 

( Il oiiitiMo per prcgtri imi 
Isniiti per morire 
CRISI MIO (Piazza Beccarla 
lei Mp()5r2) 

Snis ture <-ioliirio di t H «1 
(V M ir>> DR ♦4^^ 
EDEN (Via P Cavalloni Te 
leftino 225 hH) 

\ 1)H 1(0)1 OS 11(1 con S Pnev 
un 4^444 
t lOHFLI A (Pel bb()24ll) 

1 ultimi CUCIA loiiH ra>Inr 

V ♦♦ 

Pi,ORA ^AIA iPia/73 Oalmft' 

I zia lei 470 101) 

lolllpop (VM iS) 

(LORA dAlO.NL (Piazza Dal 
mazia lei 170 lUl) 

(I figlio (Il UJatigo con G Ma 
I d(Son IVM H) A 4 

GARDENIA (Pel bO()U82) 

( > 1 ) a vi'igliK I on I Bar 
k<( |\ M l») O 4 

GIARDINO COIONN\ (iclcfo 
I no 1 ) 1)0 911)) 

I P 11 l contro Cosa Vosin con 
VV Pilgcdi DR 4^ 

GIGLIO ((ratluzzo) 

L ora firlK furia con II Po))<li 

\ 4 

I GOt DONI (Via de) Serragli 
I Tel 222 427 ) 

' CdovnnJ lupi con C IHv S 4 
IDEALE (Tei 50 706) 

I 1 Ijiun (n corpo lon F IVe 
VOSI (VM 18) O 4 

IL PORTICO (Tel 6759J0) 
Killer cillliro 12 con P Ito 
Lzssrcncc A ♦ 

AIARCOM (lei 080 6)4) 
Dossier Mirocco 7 lOn lisi 
M)» lineili A 4 

PUCCINI (l’Iazza Piiccln) 
Tei 32 067) 

Gri/lc /I» ton L Ciston) 
(VM 18) Dlt 444 

UNIVERSALE (le) 2/« lUb) 

I selvaggi con P l-ondi 

(VM 18) Dlt ^ 


( MI Ilio \RC i (Mi Glilliilliii I) I 
siUilo pro-i'imo prò—gucoil ) | 
)l ori 1 ( inem )i igi )ll«<> sui I 
pr< Il tt un pi sv 11 Si <U (Il I I 
I Mìci )» VI) (liilitllini il 
nim II Z >li in Fii)ii venti ore 
IU«« ) 


DANCING 

l»\N( IN(. l'RIMAVl U\ (Via 
Pi Misi Rmb 27 M)) 

Tutti I sihiui c (estivi Alle 
21 II) (lonzi biioiiano « 1 So 
VI Ani > 


di Morgherito Magonzì 




-■;*1 





Si é chiusa alla Galleria d'Arte Inicrnazionalc la mostra per 
sonale della pillr ce Margherita Mangonzi, che ha riscosso un 
lusinghiero successo di pubblico c di critica NtlLi foto una 
delle opere esposte 


Questa sera «Discorso per una lettera ad una professoressa» 

TÀ^PAG¥AlErQUATTÌ0 

ALLA S.M.S. DI RIFREDI 











I rij prnbkHij tlir pure più di 
ritfniiieiiìr le 1 oiu riiirinn 
la'i (lisi 'lise liuti la di 
I fatto l esif/eiiza mui lolla 
I fri hntlngUa pir la 

pan n v dii di ni li di iroian 
un ìli eli I pu nicinznin rii ht 
lo Sj temi a m/fri(j ponendo 
li prohhmin di supeinre ngiii 
diniemitìiie corpniolii a e sei 
k)riri/c* per fare del nesso 
yinllo (he esiste fia i prò 
hÌLiìii dell enuincipazione fem 
riiiiiik e là lolla piu generale 
}ur (a (irisfo! nirizioup deli al 
mole società in senso sueuili 
sto il nuoio (cjrcjio sh cui 
mobilitale le mosse fernminiìi 
In questa prospakiuri sori» 

1 pjiidi a porsi luiifi uno sene 
di pioh'cmi, su CUI si e accen 
tratta la discussione che ha 
listo Iri prirteciparionp e 11 
<o«(ribido ri«t/ie di mimerosi 
iioni’ni j)i soslririzn m e di 
sciiNSri lUJri mito txìstn ni 
eeulro dell emancipazione I ni 
scrimenlo della donna nella 
vita pindidfiuri st» In parie''i 
pozioni a un larnin « aiiena 
lo ♦ qiirilr à quello di una so 
(Wia basata sidln sfruttameli 
lo m luogo di esseie un rei 
colo veiso l emancipazioni* 
non finisca per cnsiiUiire in 
jdfuriri rinfilivi inin nuova fnr 
ma di « integrazione * 1 ? luiri 
maniera pei rui^sorbile la 
<nnea contestalu a delle mas 
se femminili Unn ivisizioiu’ 
questa (he Ilota soluzione ap 
punin in luifi t’jsioin» /nn oili 
colata della questione fem mi 
mie 

L ingresso della donna nel 
mondo del lai oro si scont'-a 
infatti con il nurranisnio 
stesso di sviluppo dell aliiinle 
so( lein in Jtnli'i e in genere 
nelle soacta indusiiialmentr 
ai anzate peicln Iole mete a 
nismn ha iiiieiesse a utilizzale 
In donna nella sleia del con 
siinio anziclu in quella della 
produzione e suprnki/ilo pt’» 
chà lo donna stesse per en 
(rnrt* su srniri rii ninssa nelln 
piodiizione ha bisofpio che le 
condizioni m ci/t f/ii£?i(ri vi 
tolge e ì oìgaiiizzazione so 
culle geneiale viano profonda 
mente modificale 
Su questo piano la bat'agìia 
delle donne diventa un mn 
mento della lolla rnoliizioiia 
Ita Molli sentiti sono apparsi 
nei corso del dibattilo 1 pio 
hlemi del cosliinie e della cdii 
(azione due aspetti che si 
riielniio essenzioli per ricconi 
pagliare quel muluincnio del 
molo ('ella donna nella società 
(edificalo da duemila anni di 
siano e di abiliidinc In alln 
fonum Si e ventilo a pone il 
problema di una tovcicnzn ri 
i oinziouririri 

Piu volte e ricorso il ii/eri 
mento e il confronto con il 
A/oonncnIo studenlesco niu 
(rindo rirt questa esperienza tl 
caraltere di aulonomta, ove 
(im questo s intende lorganiz 
zàzione e I flu/ogpsiionp delle 
lolle come inoineiilo di ere 
scilo politica (Iella qiuslione 
femminile Una vivace disputa 
SI e poi rictcsfi sul pjob'eniri 
deliri psicologia della donna 
Menile da una //arie si sosia 
ueiri e non del tulio a torlo 
la nercssila dì una « riscoper 
fa » deliri donno dello speci 
fu da delle sue qualità ed al 
litudini niorfi/icri/p e /niscono 
stride nel corso dei secoli do 
unolfia ciprie si e teso giusta 
mente a meffeie in fluflidio 
conDo Iole leiidema che sino 
od ofjqi SI e ni elnla fin zio 
naie a una discriminazione nei 
ronfronh della donilo liasfnr 
mando una dii ei sita ni una 
infpi ionia 

Il probleniri 0 niiiudi stato 
ìicondotio nell ambito piu ge 
nero/e dei problemi connessi 
allo '•I tliippo della per^onoldo 
Un (tiballiln 1 moce tome si 
lede e pei molli nspelfi ap 
pnsMonnlo tlie riuein ol /ondo 
un imfjegno rlie e poldico nello 
Hisuio in cui c pcisonole < 
dnetfo 


pubbltcìfà SU 

l’Unità 


Via dei Martelii, 2 

Tel, 21.449-28,71.71 


Questa sera alle 21,30, alla SMS RifredI, avra luogo la primi dello spcltacolo « Discorso per 
la lederà a una professoressa deda scuola di Bnrbiana e li rivoli i degli sfiidcnh )•, messo 
In scena — su testi di Franco Cuomo c Franco bnriguez, dalla Conti agnia dei Qualiro, con 
Vaici la Morlconf, Tino Carraro, Ken/o Montagnani e Adriana Innocci h Lo spettacolo, orga 
nizzalo dal Gruppo Proposte Teatrali stabile della SMS di Rifrcdi sai i rcplcilo anche dopo 
doniani La regia è dcKo stesso Enriquez, te scene di Emanuele Luz ali Ntik l«)lo Vnlorin 
Monconi, Adriana Innocenti • Renzo Monlagnani 
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A A SPECIALISTA venereo pelle 
disfunzioni sessuali Dotlor MA 
GLICTTA . Via Orluolo. 49 - FI 
renio . Tei 298 971. 


Il.ilcriiilc |)i'r un 
(libiillilo in 'l’V 'ijIIc 
libci'lii in l'ahliric.i 

tsori cè nh’uia da sfidnic 
liuhii \tatlariilli (e (uUl quel 
Il (hi ((itili hit siriiono sulla 
sUiiiipa t)(ir(ihLsc) sa bt'unsi 
modi la dl\( rtinnurloih >ul 
le fabbncht e ed e iemjre 
stata diletta contro i comiriii 
s(l e contro gii operai jmt o 
nesti e piu cornggiosi rhe han 
no pro(es/a(n qumuio il podio 
ne loleca reprimere lo hbcità 
Nilla S;ila Visfosn di Ioni 
scasa dote Ini oravo lo, furo 
Uri kceiukid 2Sg operai quosl 
tutti cnrnuitlslt ffu anche li 
(cnz'ato qualcuno non (Omu 
nisla ma erano casi sporadici 
per inlorhUhre le ncque) 
Quando io personalmente 
Lo/li sapere k niohuo iatio 
calo che era ed è a capo del 
«servizio repressione» mi ri 
spose VI abbinino licenzia 
tl perchè comunlsil questi so 
no gli oullni arrivali da MI 
Inno noi volenlieii ese 
fiulnmo Di’ko slesso parere e 
rana comunniie altri dirigenti 
uno (lei quali nel per/odo (ri 
cui si rioi’tiri eleggere la Coni 
missione intenui ci rk/til l;j 
una sala ile! laboratorio chi 
mica e ti mkiacc/ò rii licenzia 
mento se avessimo volalo per 
la CGIL 

Posso fornire nomi c date 
Invito intanto il signor Mori 
tfuicki nil onrinr»' negli sinbl 
llmenh per rendersi conto di 
come fuz hiia la « democra 
crazia <. 

TERMO BUZZOLO 
(SO di I^ogaro • Udine) 

4 

Caro riIrcNorc 7io letto su 

I Unlth la proposta dei lavo 
rotori della Solinij all on In 
grao per sollecitare olla TV un 
rilboNRo co» 1 giorriaksd Mori 
lancl’i e Mattel per contcslnra 
le n//tr 7 nriz(oul da essi /trite 
nello Tribuna politica del 10 
scorso circa la libertà nella 
fabbriche 

Credo che sta una proposta 
ria sostenere Colgo loccnslo 
ne per Informare che sono I» 
grado di esibire documenti o 
riginall su misure prese nel 
miei eonfrovli dalla Nazionale 
Cogne riguardane speci/icaln 
metile la libertà ri espressione 
e di diuirigazlone della slampa 
democratica nello fabbrica 
f.IUf lANO NANNI 
(Imola Bologna) 

Come |)r('piii'mio il 
congi-csso (Icllii 
Sezione comuiiislu 

Il congresso rii un jxirtito 
ù sempre un fallo pokiito 
impoi tanto perchù oltre a io 
rifìcare la polìhca trascorso e 
a fare II punto della siluozio 
ne del riio;m.u(o esso fissa la 
polllica e la linea rii azione 
che tl parlilo stesso decide 
(il seguire negli anni a venire 
Consapevoli di questa Im 
portanza e dal ruolo che fa 
nostro sezione svolge nell am 
brio del Comune e delta Pro 
vincla noi comunisti rii Poi 
ionico sentiamo la responso 
briria che ci compete «ef rno 
mento In cui ci accingiamo 
affo suolgimenio del nostro 
congresso di sezione convo 
calo per II 16 e 17 novembre 
Guidati dal nostro lealismo 
politico e hbeii da schemaii 
smi preconcetti seguiamo con 
attenzione le discussioni ed i 
iisullQlt degli altri pariiN per 
poter cogliere quanto di po 
situo essi sono ro))aci di ro;» 
presentale anche In rapporto 
alle pros//e(/!ic pofi/icne no 
sire e rii Forionica 
Cosi abbiamo fatto anche 
nella circostanza della elezlo 
ne del nuovo di’-ettore della 
sezione della DC e del con 
(jressi del PSU c rief PRÌ 
Da queste circos/anze pur 
troppo non ò emerso nlcnle 
rhe potesse essere collo ed 
iriri/ 2 zo(o unitariamente ol fi 
ni di uno bnlfaghn politica 
tendcnlp n rovi sciare scria 
nenie la tendenza ini/aiso che 
OC PSU e PRI pur avevano 
imito crriicofo nella politi 
co del vecchio centro shiistrn 
Virila che potesse far credete 
scriamenie ad un superiimca 
IO del toro iradizionnle cUcii 
tchsmo rio/f l'giriuoco del 
(ompromessi che sempre di 
scendono rial gioco ticiic al 
terne correnti fino a rappre 
tentarci un nccn<.zaqlia di prò 
spcltivc continddiftone e prl 
le di sosianaa polittcn alle 
quali nessuno può credere se 
non per fare comodo al no 
fabrie capo corrente 
Ecco però che da questa 
wrifìca abbiamo potuto trnr 
le una hullcnzlonc per noi 
qiictia del Kilore che assii 
me in questo groviglio di 
confusione altrui, la nostra 
unita nell affrontare II dibatti 

10 precongressuale 

C( rlniiK'iilc noi non cl so/ 
fenucremo su un dibatllto in 
Urna porieitmo i nosiri ar 
gomcnli fuori della sezione, 
uiteressciemn operai artlgla 
ni commercianti, giovani In 
leresseremo lutti co/oro clic 

II 13 magoio nposero la loro 
qdiicio mi nost-o jxirlllo I 
ìinsin uKjuiiunil li poilcrc 
ino anche ira coioro ciie 
rimari (jguiit dalle misercLOlt 
prove dei loro parliti tendo 
no a mettersi sfiduciali in di 
sjuìite e ad nllciideie gli even 
(i Vogliamo chiedere oncoro 
a costoro ri (oro utrie contri 
bufo Disio che le sezioni del 
la DC e del P S U stanno 
perdendo il contrlbiifo del lo 
ro migliori n ihtantl in virtù 
di un dissenso sempre piu 
aperta co» in poriilca cri I 
nu lodi del notabili 

Se ò nero che dagli atlrl si 
può iin/xirarc non ò per pre 
siniziont (he ct iinoìgiamo ai 
imlilanti operai eonimeician 

11 gioimil artigiani rickn 
nC e del P S U per additar 
gli II nostro metodo di sv 
lup/mre una dialettica politi 
ca I ri meiori <9 che ci /tanno 
insignaio /enin e Gramsci à 
il metodo dei nostro jxiitrio 
che ct ispira a non lasciare 
mai indipsi I /<ji;orafoji c ad 
aicogfjere ria tulli II coniM 
buio che possono dau i per ni 
ii<(hi>L il dibattito e rfniigo 
rire lo loiin pii In trasforma 
zinne ridia sO(iet() Itahana In 
',enso siKiahstn 

OVIDIO AN(.I I ni ( lD i 

(Scgrtiaru) dell» Sezione 
del PC I dt Tollonlca 
Gios«eto) 


Scniiamo la vnea 
(li (|ii('lli (Iella 
guerra ’15-’18 

Cari Uniti» è un gruppo di 
ex conibnticnh delia guerra 
IIP) lOiS che ti salve Abbia 
ino letto siri giornale (I pen 
sionnlo d Italia che II glor 
no I novembre comincia la 
conìegnri della medaglia ri 
tordo delle insegne ni n Co 
lallcri dell Ordine di Vittorio 
Veneto» e de//assegno vitali 
zio In alcuni capoluoghi di 
piovlncln e nella clllà rii Vii 
torto Veneto 

le rioinanric giacenli presso 
ri minisiern dalla Difesa sono 
oltre fiOfì mila c a qiinnlo pn 
re In selle mesi ne sona sla 
le esaminale ed Istrulle solo 
60 mila Domanda a (filando 
le rimnncnif 510 Tniln’ Se (on 
to et dà tanto l'ultima do 
manda completerà l iter prò 
ccdinnle nel ,97/ 

Mn lo sanno questi signori 
die II piu giovane degli ei 
combaffenll na 70 anni’ Cl ri 
volgiamo a te cara Unità, al 
findìt possa dare Incitamenti 
ai nostri parlamentari per un 
minio colpo di lancia 
Michele PIRRO Nicola 
COLANPRO Michele DEI 
MASTRO Vincenzo GIVA 
TI Tranresco FLAMMEO 
Bernardino MASTBOPA 
S(^UA Carmine MONTE 
DORO Giuseppe IBQRNIA 
. Giuseppe COSTANTINO 
(S Severo - roggia) 


Vi mondo copia della Ielle 
ra lm)lfl(a cl direttore del 
Gioì naie di Brescia Poiché 
non è stala ancora pubblica 
ta mi permeilo disturbare 
codesta redazione c/»e so es 
sete sempre sensibile al prò 
blemt degli s/ruKnlI femne 11 
so/ioscririo) fiducioso che 
vorrà pubblicai la 

« Signor direttore, quale 
combattente della guerra 1915 
'18 ho letto con molto iute 
resse guanto pubblicalo rial 
suo giornale In una corrlspon 
doma ria Lottalo in dola 15 
sellembro e rlguotdanie II 
"Sergente di Ferro ' signor 
Angelo Doltal, decano dei 
combolienti lonolesi 

«A porto ogni considcrazio 
ne (li meriti che demagogl 
lanienie iHiigono altribuilt a 
noi Dccc/ii combattenti e w 
Un In verità superstiti ri/cr 
icì piu opportuno ehc cl si 
in/ercssasso per una cnmpa 
gna intesa a meilerc in esecu 
zinne la famoso logge del li 
marzo 1968 n 86S e pubblica 
/a nello Gazzetta UiTIclale del 
è oprile nella quale sì pre 
Lisaia che al 30 giugno nvrem 
ino avuto un primo acconto 
(li L 30 000 

(f Lo scribon/e è un ex sot 
(u//lria/c rirj bersaglieri clas 
se 1894 che sema pretese di 
essere c/nssi/ico/o "eroe" ha 
folto il suo dovere al fronte 
quando era necessario Con 
eludo nelPa/fermare che sa 
lehba ora che dopo tante 
pi omesse che si protraggo 
no da anni /Intsse la farsa 
di prenderci in giro » 

A B BONOMETTI 
(Brescia) 

Perchè non dicono 
che in Cecoslovac¬ 
chia il divorzio è 
stato introdotto 
cin(|nantn anni fa? 

A owcgli onorevoli de che, 
prendendo a pretesto 1 fatti 
di Cecoslovacchia, cercano 
nncoia una volta di rimanda 
le ~ spietatamente sordi al 
le soderemo e alle tragedie 
di cenlhifìla di rnigllaia di ita 
Nani — l urgentisshna intro¬ 
duzione dei divorzio In 7fo 
/io, vorrei passare una pie 
cola In/ormazione che ho avu 
to da un cecoslovacco in oi 
sila con me nella R DT 

Il divorzio esiste In Ceco¬ 
slovacchia dal giorno slesso 
in cui si proclamò la repub 
bllca boighese cecoslovacca 
e cioè dal 28 ottobre 1918 

{m finiscano dunque questi 
polrifcl de rii operare con lo 
/jo/i/ico c con la storia come 
so si Iraltosse di una parlila 
a scacchi e comincino inlan 
to a rendtrsi conto di cosa po 
Irebbero loro per primi, im 
porare do guesto pojjolo 

AURELIO BRAMBILLA 
(Potsdam R D T ) 

Ringraziamo 
(jucsii lettori 

Cl è Impossibile ospilarc tut¬ 
te lo letlero che cl pervengo 
no Vogliamo tuttavia assltu 
raro 1 lettori che ci scrivono 
e 1 cui scrini non sono siati 
pubblicali por ragioni di spa 
ZIO, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per 11 glor 
naie 11 quale terrà con‘o si» 
del loro suggerimenti che dal 
le loro ossei-vnzloni critiche 

Oggi ringraziamo Rolando 
PHArpSI, Pistoia, A LADI 
NO, Snneino, Aurelio PORI 
SlNl, Rlminl fausto SALVA 
DORI Roseto Ugo DALPtNI, 
Bologna, Vincenzo QONDIO 
LI Monto S Pietro, GualLle 
ro TATTORINI, Cervia Alber 
lo FERMA Torino, N NOLI, 
Genova, Un vincitore ili con 
corso ancora disoccupato, Sa 
lorno, Maurizio N, Trieste, 
Antonio CAPASSO, Napoli, Go 
suakio CROCELLA. Milano, 
Antonio NAITZA, Bussoleno, 
R PIGONI Nizza, Antonio 
OBERTI Torino, Francesco 
ROMEO, Genova, Luigi S, 
Biella, A ZAGATTI, Peri ara, 
Giorgio G Carpi, CD Cie 
vnciioie Alleo PARODI, Sa 
vnna Olindo CAMANZI Al 
(ansine A CAPRIOLI, Roma, 
Pier luigi 13 Piacenza GT 
Roma 

— Il loltore Emlco PIE 
RlNI (AscoU Piceno) cl man 
di tl suo Indirizzo preciso 
perchè )n lellern che r)I nb)iia 
mo serltio ò rltornnU Indie 
(ro con I annolnzione «sco 
noscluio allo poste» 

Srrhctc leilcrr l)rc\l Indlcduilo 
con chlarc-zin nomo coenomr ni 
Iniiirlizn C1i| itr^lilcrn cfir in lAl 
cc nlln Ipilrr» non coin|)')h il prò 
prio nome cc lo prcc'l Ir IcUcre 
non (irinalr o 8lzlnl(' o r )i) ftr 
mn flIcRitlhilc n che rccniio la 
«ola Inilìctilonc >1111 gruppo di s 
non vtnpnno ptibhUcnlc 
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l'Unità ! mercoledì 6 novembre 1968 


Con discutibili misure 

A Cannes 
si corre 


Chiuso il Festival 


Il dramma italiano in scena al Katona 



• • 


ai ripari 



Ai vecchi amatori si sono aggiunti stra¬ 
ti consistenti delle giovani generazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, o 

Conrlu';fsi iiti le riuatlrn 
fii'l festival (1<-I \:\// 
al I.uicn fli Milano, è Minili'» 
il nioriK'iito (il f.irc iin clscor- 
so. Iti sede (il bilancio, sul npo 
(li pubblico che. in misura di 
\ei.sa nello varie s(‘ro, ha pre 
.so parie, (uLio .sommato con 
preson;(o rilevanti, alla mani- 
re.sta/ionc 

Ormai, il pubblico d('i con¬ 
certi di j.K'/. in Italia, li.i .su- 
hiln urui tra^foriiiii/’ione t non 
è più compfMto delle .solite fac 
re (leffli " aficionado-i->. An/.i, 
ciucsh ultimi cnslitpiscoiio un 
un po’ la parte nc’Kaln-a ìopa- 
li. corno sono, ai vari pri'^jiii- 
dizi. spe^^so incapaci a ricono¬ 
scere i nuoM valori musicali. 
C’c [loi una por/ione di nuovo 
pubblico <t disponibile ». die .si 
avvKina con ciinosità al ja/z. 
riconosciuto. orinai, f|ualo 
<r fatto » musicale. 

A (|uosto nuoM) pubblico non 
ò dono che inleros.s:no .solo i 
fjro.ssi nomi ohe fanno « cns- 
scita ». c (luindi esso non cir- 
slitiiisce alfaUo un frrnn all’a¬ 
zione cullunilc clic un Festual, 
por naliiva c struttura, do¬ 
vrebbe sempre svolp;ere. 

Tndnc. lo serale del Urico 
hanno dimostrato che sono 
sompro più niuncrosi ì giova- 
ni.s.sjini che .si rivolRono al 
jazz per logica evoluzione, sul¬ 
la spinta del loro interos'U ivr 
la musica pop dei Rolling .lUv 
ne.s, dei Crenm, delle Molhers 
of Invonlion ccc, 


Nostro servizio 

PARIGI. 5 

Il Consiglio di ammini<!lra- 
zione del Festival iti(Gr;'azio> 
mie di Cannes, dopo il sacro¬ 
santo falliinento, sotlu la spin¬ 
ta del movimento di conlesUi- 
zione, dall'iiltnna edizione del¬ 
lo rassegna, tenta di correre 
ai ripari adottando alcune mi 
suro parziali con le guati si 
pensa di ammansire, o almeno 
di isolare, gli oppositori. Una 
rii gnesle ó la coslilnzione di 
un t comitato consultivo inter¬ 
nazionale », che — sembra — 
dovrebbe avere il compito di 
dare un suo parere sulla sele¬ 
zione dei film e sul modo di 
organizzare la manifestazione. 

Questo comitato, caldeggia¬ 
to dal delegalo generale del 
Festival, Robert Favre-Le 
J3ret, sarà composto dei rap¬ 
presentanti deA .seo»e«tj quat¬ 
tordici Paesi: Cecoslovacchia, 
DfiHimorcfl, Gcrmoiiln /edera- 
le. Giappone, Italia, Jugosla¬ 
via, Messico, Polonia, Spa¬ 
gna, Siali Uniti, Svezia, Un¬ 
gheria, Unìuiie Sovietica e, na¬ 
turalmente, la Francia. 

il Consìglio di amministra- 
zione, nel corso della .sua più 
recente riunione, ha anche de¬ 
ciso che il Festival del 1969 
si svolgerà dall'8 al 23 maggio. 

tt « • 

Dopo Mireille Molliieu, una 
altra ragazza di Avignone, Ca¬ 
rolina Car fnella foto), tenta 
la via del grande successo 
nel mondo dello spettacolo. Ca¬ 
roline ha diciannove anni e 
ha già iiilerprelalo qualche 
filmetto; è stala poi accanto 
ad Adamo in Les Arnaud e ciò 
l'ha portala in prima linea tra 
le giovani attrici dVUralpe; 
adesso sta interpretando il 
film La trévo (« La tregua ») 
di Claude Guillemol, che se¬ 
gna il rilortio, doi)o una lunga 
assenza, di Daniel Gelili sullo 
schermo. 

» « • 

SiiUe orme oloriose del 
T.N.P. di Francia, ecco arri¬ 
vare il primo « Cinematografo 
nazionale popolare » il nuovo 
locale, che è stato inaugurato 
questa sera nel parigino Fau- 
bourg de Monlviarlre, presen¬ 
terà soltanto relrospetiive, o- 
iiuiggi a cineasti, settimane 
dedicate al cinema estero, 
proiezioni di film inedili, vit¬ 
time in genere dell'insipienza 
dei distributori. Sono inoltre 
in pj oiiranima inconlri del 
pubblico con gli aidort, che 
dovrebbero svolgersi, in linea 
di massima, tutti i giovedì. 

• • • 

Il vecchio Michel Simon sla 
preparnitdo una tournée cano¬ 
ra attraverso ia Francia. « Fi- 
.slo che tanti attori hanno a- 
vitto successo nel mondo della 
canzone — egli ho detto — 
perché non dovrei provarmici 
anche io. che in gioventù ero 
tin buon interprete di operette 
Q (li riiu.ste? ». Egli è co- 
.sciente di cantare nude ina ha 
anche la convinzione di essere 
assai siinpolico al pubblico. 

Intanto continua a pensare 
al cinema ma è diventato mol¬ 
to e.sigenta nella scella delle 
porli. K cosi, ho respinto «no 
proposta di Rossellirii di im¬ 
personare la figura di Socrate 
in un film, mentre non ha 
ancora dato una ri,spo.sla a 
Marcel Carnè, che da tempo 
gli ha chiesto di interpretare 
un personaggio chiamalo Art- 
stoclorhe, una .specie di can¬ 
dido Don Chisciolte moderno. 


in breve 


John Huston abate in un film su De Sade 

BERLINO, 5. 

John Hu.'^ton ha accettato di sostenere un ruolo In un 
film biografico sul Marcneso De Sade che sarh girato tra 
breve a Berlino. Il celebro attore-regista Impersonerà un 
abate. Gli altri attori del film sono Keir Dullca, Senta 
Bergcr e LUI Palmer. 

Scuola a Cremona di paleografia musicale 

CRKMONA. 5. 

A decorrere dall’inizio dell’anno accademico lf)()8-’69 
l'Unlver.sità det'li Studi di Parma ho istituito in Cremona 
la scuoia di piilcografin mu.'ilcnlc; un istituto che costituisce 
l'unica possibilità, per coloro che sono in possesso di 
qualsiasi diploma rilasciato da un consorvatono di musica, 
di conseguire un diploma di scuola rivolta a fini speciali, 
rilasciato da una Università di Stato. I corsi per il conse¬ 
guimento del diploma di paleografia musicalo hanno la durala 
di un blennio c &i Icngono nel palazzo Affaitatt, in Cremona. 

«Fiore di cactus» per Alberto Lupo e Valeria Valeri 

La compagnia di prosa Alberto Lupn-Valena Valeri, de- 
butterà al lenirò Odeon di Milano il 13 novembre presen¬ 
tando Fiore (li cactus: una novità assoluta di Pierre Barillct 
e Jean Pierre Orogy. La commedia de) due scrittori francesi 
è stata presemata per tre anni a New York con l'mtcrpre- 
tazione di Lauien Bacali, o per tre anni anche a Parigi (pro¬ 
tagonista la D(smaret), conseguendo un lusinghiero successo. 

La regìa è .^tata affidata a Carlo di Stefano. Dopo Milano, 
il lavoro sarà rappresentato a Torino in dicembre, n Firenze 
in gennaio e a Roma ai primi di marzo. 

Successo a Parigi dì Oscar Gbiglìa 

PARIGI, 5. 

Il giovane ch.tarrlsta italiano Oscar Chiglia, allievo di 
Andrés Segovia, ha esordito ieri .sera a Parigi, con un recital 
nel corso del quale lia interpretato musiche di Roussel, 
Poulenc, Albenlz, Granados e Do Falla. Chiglia, gi^ noto 
a Parigi per avere ottenuto nel 1963 il primo premio del 
concorso internazionale di chitarra organizzalo dall'ORTF 
(Rarlotelevisione Francese), ha ottenuto un brillantissimo 
successo, 


Oggi il primo spettacolo a Milano 

«Teatro nero» e folklore 
sono in arrivo da Praga 


Bardem: 

« Il cinema 
spagnolo non 
interessa nessuno» 

j .M.VDRID. 5. 

Il rogi.ita sp.ignolo Juan An 
timo B.irdem li.i dichuiralo con 
aiiuirozza alla rivista Fofopra- 
iiias che oUiu suo film (che 
sempre coslituiice «un nu(»\o 
Unlulivn ») h.i .iviilo succc-.su 
prc-^so la CI lina, ma non ha 
.sii-.cilato intcics->o nel puljbluo 
narùcm ó giunto alla conclu¬ 
sione clic la culuiM spagnola, 
d.il Solleccnto in poi, è riniiLsia 
sconasciula all'e.slcro c che, cosa 
p,ù grave, non ntores.sn nes¬ 
suno « Di con->cgur«iza. sono di¬ 
ventato pù! realista - ha dotto 
— così SI spiega il Hlm clic g l'o 
adcs.so. L'nH\mo (ponin di tnier- 
ra Se ave-.-si i«jlulo non lo 
aviei mai latto, l. .i/m,ne .“-i s'ol- 
gc in Austria nc! 19 h, o sono 
soddi.-ifaUo di .iiuina//arM iiii.il 
dio na/.i.sta nelle ultime .sectuen 
/e. Una volt.! .i.v-oflalo che urlo 
CIÒ che [>os-o laccontiro (die 
gli è perme.sso nd.r.) ^ul ino 
Pilone non intci'<'ssa aH'csiero, 
tutte le vie '-embiano cluuse al 
cinema spugnolo *. 


MILANO, 5. 

Domani, con uno spoilacolo 
al Piccolo di Milano comincia 
la tournée ulficiale italiana dt'l 
Prngokonccrt. il teatro popo¬ 
lare folklorislico (iella Cecoslo¬ 
vacchia. 

La tournée, presentala da 
Leo WachLor, tiK-chorà succes¬ 
sivamente Milano. Nuiroli. Ro¬ 
ma. Palermo ed alli-c città. 

Il Pragokonceit presenterà 
uno spettacolo intitolalo Fesfi- 
Udì di Praga, animalo eia due 
famosi giiippi Icalraii c folklo- 
ristici. 

I! gruppo ICiilrale * Tlio Vel- 
vcls » 6 conosciuto in tulio il 
mondo sotto il nome di « Tea¬ 
tro Nero di Praga ». Gli attori 
« invisibili » del Teatro nero 
presentano una serio di s/ioto 
in cui SI muovono in giochi di 
ombre e di luci, (ìgiir:rziom co¬ 
lorale. fnnlasie che liasciirano 
io sp('ttalore in un mondo 
irreale 

Aiciiiii titoli, ad c.sempin: 
Sketch umoristico di Ire aman¬ 
ti, Fanirisin di un rcrcfiio e 
di una bambola. Commedia 
grollescn fra un domalore ed 
d suo leone, Viaggio inforno al 
mondo. 

11 gruppo folklnrisliro <i lira- | 
(listali 6 si compone jnvccc di i 


giocatore» di Betti 
iscutere Budapest 




!èl)l)i'n(', a fiucsii gim,ini non 
iiU; rv^^.l nff.Atiu, e u<m si può 
pin.S'Ki (hil Idiii trillo .i‘-(<»l- 
Un !• If sjii'ti.u ii’.ii I '‘ro-%-(- <>i 
( III nIic- -t ii/,i ^■n:l./hlIll■ imiM 
( ah l'r'tlc sul' i loidnia e sul 
m< slieie finali suiio a,ip;n''^e. 
sul paleos'eiiico (M Lineo, 
(jiielle di fDiini Hasic <> di 
l)i//.\ ()ilies|)u- QiU'-'tn pub¬ 
blico giof.ine sr-ii'r \irini albi 
propria s< nsiliih: i un Muddv 
Watfrs. un tlarv lìuiton (' per¬ 
sino c|ii' I Sonin \lui rav. lial 
ti l'isla d'avaiu'iia di.'i dt I min 
\o \,\// .ifro ain.Tirano, ohe 
desta iiv.erf- Uoue ostilità 
presso i ' f.i'is . ir.idi/innali 
del ja/z F/ sialo quo.slo pub¬ 
blico ad cntusi.isinar.si por 
Wiiiers. Hurton e Murra.v; od 
è inovitabilmcnti' questo il 
pubblico di domani per il jazz. 
Ma 1 contri nostrani di « pote¬ 
re ». in campo jazzistico, sa¬ 
pranno comprendere lo 'mn 
e.sigcn/e e parlale il loro lin 
guaggio? 

Abbiamo gin scriitn elio 
Ruilon. il dotatissimo \ihrafo- 
msia della pcmilhma serata, 
è slata raiilonlica rivclazienr 
del Fe.stiial di ^il^ano. Nrll.i 
musica (Il Biirton e del .suo 
quavU'Uo c’ò una ricovea sono¬ 
ra che nasce dalle più intelli¬ 
genti o.sperienzc condotte in 
campo pop, sposalti a qiiclln li¬ 
bertà di struttura olle appar¬ 
tiene al « Frep jazz ». niirton, 
il chitarrista Hahn, il contrah- 
hassisiA Swallnw e Ro.v Ilay- 
ne.s alla battona creano, ria- 
senno con un proprio indipen¬ 
dente apporto, dello fasce so¬ 
nore con risultati di sconvol¬ 
gente intensità timbrica o so- 
noj-a, Non un semplice o astu¬ 
to incrocio fra pop c jazz, ma 
una nuova dinion.siono, dove, 
com inquo, detorminanlo è il 
vnl(M'c (.lazzistico) (leU'impi'ov- 
vi.sa/iono. 

Di Mudcly Waters si ora già 
dello, mpiitro di Sonny Mur¬ 
ray è difficile dir molto, data 
la brevità del suo intervento, 
che lo ha comunque riconfer¬ 
malo In po.ssosso di una nuo¬ 
va t''K?nica ritmica, che è un'e¬ 
voluzione, nella sensualità del¬ 
lo sue pulsazioni fronotichc, 
della tappa rappresentata, 
qualche anno fa, da qucll'El- 
vin .Toncs che, ieri som, ò ap¬ 
parso distrutto .sulla scena. 

Inutile ritornare sulla scon¬ 
tala rotdmc di Count Basic 
e dì Dizzy Chllespie; dei vec¬ 
chi 'i mostri » si ò salvato solo 
il pianisUi Karl Ilinos. anche 
se tradito un po' dai suol pari- 
ner.s (ormai l'assolo come « nu¬ 
mero » non ha più un senso). 
Dei nuovi (rclafivamenlo) Art 
Blnkey con l suoi «Jazz Mes- 
snngors ». 

L’ombra di John Coltrane si 
è più volto avvertita nei vari 
saxùfonistì sfilati al Lirico; 
nel pur dotato Bennìe Maupin. 
non del tutto a suo agio con 
Horncc Silver: in quanto ha 
potuto, con Elvin Jones, far 
a.scollare ritalo-anici icano Joe 
Farroiì (tenore o soprano), del 
quale, peiò. ha convinto un 
certo tono asciutto; nella ver¬ 
ve di Bill flerpor, smista dei 
ff Ja/.z Mcs.sangers » di Ait 
Rlnkey: o persino (anche sui 
clarino, oltre che sui sax alto) 
in Bill Donovan (con Mincs). 

Daniele Ionio 



musicisti popolari, di cantanti 
solisti e (Il hallenni. I musicisti 
popolari seguono le tradizioni 
musicali anticlK,* elio hanno 
ispiiato i compositori ceclii più 
conosciuti; Lcos Janacek, Vi- 
Iczsiav Novak, ccc. I tratti 
tipici di questa musica sono la 
grande facilità di improvvisa¬ 
zione, il ritmo trascinante e 
l’impegno. 

Il complcs.so composto di 
([ii.iranta elementi si prc.senta 
noi costumi Iradi/ionali nazio¬ 
nali delle vane regioni II 
gruppo « iliacii-staii s viene dal- 
iii città di L’iicrske IJradistc 
situata al contro della Ceco¬ 
slovacchia. sullo n\c della Mo¬ 
rava. m una regione conosciu¬ 
ta nel mondo por ia ricchezza 
dei .suo fnlkloie. Ogni anno in 
(jiiesta regione si tengono dei 
graivli Festival di daiv/a o can¬ 
zoni popolari ni (iiiah il gruppo 
llradisl.in ha riiioitalo più vol¬ 
le il successo. 

Sia il griip|)o foiklonsticn 
a lliadisl.in ' si.i il uruppo Ica 
Irnlc -! Tlie Vctvcls » sono re- 
duri da foiinicc nelle [innciijah 
città d(‘! mondo: Vu'nna. iMo 
sca. Lipsia. Paiigi, Londrii. 
L. 1 S \'e:as Vaisavia, Ilolly 
woud, Bellino, Zuugo o altre. 




Quest’anno 



vi offre 
un nuovo 
splendido 
regalo 

Una nuova raccolta 
delle novelle 
e racconti 
di Maupassant 

Seicento pagine, ele¬ 
gantemente rilegate in 
tela-seta con sovraco- 
perta a colori, con set¬ 
tanta altre nuove ine¬ 
dite tavole fuori testo 
a sei colori. Un’opera 
eccezionale per il suo va¬ 
lore letterario e artistico 

A tutti 

i nuovi abbonati, 
con il volume, 

l’Unità 

gratis nel mese 
di Dicembre 1968 


□ Abbonamento so¬ 
stenitore L 30.000 □ 
Abbonamento annuo 
L. 18.150 O semestrale 
L. 9.450 


Successo di pubblico, 
mo contrastanti i giu¬ 
dizi deiia stampa 

Dal nostro corrispondente 

IttjnAPKS'l', s. 

I.e cmiuìchc U‘<kU'uU de i 
gtorii.ili biid.ipi'-iiim di (jursii 
giorni dedu.Ilio .unpio .sp,i/io 
.il dromm.i d: L'go BcUi II gin- 
calore dir vic-ur ))rcscul.ito al 
li .Uro v< .Jo/M'l K.iliui.i Il 
.siicc<‘.sso. d.il ))uiUo di \ i.'-ln del 
pilblllicu, r llsiU'Volr .indir 
perdu' gh allori imix‘giiati .''O- 
mi tra i miglioio dri momento' 
Gyorgy Kalmàn mdla parte di 
Funio c Kati Brrek in quella 
di Sandi'ri. 

Il lcalr<» di Beiti lum (''■ mollo 
ciiiiiiscnuo in Ungnm.i e pro¬ 
pini per (|uesio nioluo il di¬ 
rettore del Teairo na/.ionalo 
(Il Hiid.ipe'l, Beici Bolli, si è 
dlci.^o .1 [-sirtiir». .sulla .scena 
iin.i dello opci'c del dramma- 
uifgo Italiano che, a .suo p.i- 
rero, rivo.slo un particolare 
imei'esse |xt' il publilico ma¬ 
giaro. Bolli, olilo che direl- 
loro del Nazionale è il regista 
di’lla attuale edizione del Gio¬ 
catori? cd ò (juiiuii più ohe 
.spiegnliik' il ,sii.i enLiisiasmo 
per tulio il lavoro. Ma l'almo- 
.slera con cui i! pubblico o la 
critica hanno accollo il dram¬ 
ma è favorevole anche perdìo 
.si .sviluppalo, grazie al senso 
critico dei giornali, un vero 
c proprio clibatlìto .sulla figura 
dd Belli 0 siiììo cnratlerìsli- 
chc del suo Icatro, 

« Una quindicina di anni fa 

— scrive il crii ICO del quoti¬ 
diano iM«p/yar llirlop — quan¬ 
do vi furono lo primo rap- 
proscntnz.ioni del lavoixi del 
Botti .si ritonovn clic il dram¬ 
ma fo.s.se rivolto contro la fi 
losofia o.sistoivzialista; ora in¬ 
vece pos-sinmo diro elio lutto 
le veriid illustrale da Ennio 

, c dagli altri ptotagoni.sli ci 
appaiono superale, noiose cd 
ai'cinolo. A palle quo.slo giu¬ 
dizio ci sembra coimiiuiiio che 
la rappi'cscntazioiic aUiialn 
abbia conlribuilo ad approfon¬ 
dire la cultura loalralc di liiUi 
facondo conoscere, ad un 
pubblico sempre più vn.sto, 
un grande mac-stro doirarto 
drammatica del vonlesimo se¬ 
colo ». 

Sulla figura del Gotti si -sof¬ 
ferma invoco il giornale della 
sera E.sli ìlirlap scrivendo che 
attorno al drammaturgo ita¬ 
liano si ora creato un alone 
di leggenda in quanto, sino 
ad oggi, giungevano in Ùngilo- 
l'in solamonle gli echi fk'gli 
elogi e lo corrisixìndori'ze (lei 
giornali dedicato alia illustra¬ 
zione critica dei lavori, «Ora 

— nota il giornale — abbiamo 
visto con i nostri ocelli o pos¬ 
siamo dire che Betti è un 
grande autore, padrone asso¬ 
luto dogli offolli .scenici fon¬ 
dati sui simboli. Il suo punto 
debole, por quanlo riguarda 
Il giocatore ò che ci oflrc 
un panor«nma dolTogoismo 
spietato e malvagio di un uo¬ 
mo, senza porre in luce lo cir- 
costanze che hanno creato sia 
il iicrsonaggio che il suo at¬ 
teggiamento». Il dramma, co¬ 
rno abbiamo dolio, sta avendo 
un notevole successo, KaLi 
Borek — che è oramai l’inlor- 
prole di molti drammi e com- 
inodic dì autoi'i italiani — ri¬ 
ceve applausi a non finire, in¬ 
sieme con Gynrgy Kalmàn 
Applausi c cnticlio favorevoli 
anche i)cr la giovane Angela 
Csas'znr, nella parte di Piera. 

Carlo Benedetti 

Nella foto: Kati Rerek e 
Gj/orop Kalmai! in una scena 
del «Giocaiore» di Betti. 


Federico 
Feilìni 
attore 
interpreta 
se stesso 


Fixli’rico Fclliiii, cli<} ha sem¬ 
pre tenuto gelosaniento segreti 
1 SUOI niolixli di lavoro in inn- 
icna (Il cmenìfi. ha deciso rii 
rivolaili cl.uiinli .ill'obiottivo del¬ 
la rnacrhina da presa del gior- 
lì.ilisla 0 docuinonìaribta G-doon 
n.icliman. 

Il rogi.stn (li «Olio 0 mo//(i t 
0 della «Dolce Mta» duoiiletà 
(liiiKluc il prohigiini'-la di un 
uiediomctraggio iiUitolalo, prov- 
(i--oi'ianien(c. < Il Fellim v-. 
Bachmap ncoslruirà rinf.iiì/ia 
del regista iiLihz/ando ralbuin 
fotogralìco di famiglia che la 
Piacile (il FcIliPi gli ha mc.sso 
genlilnioiUo a disiiosizione. Poi 
li dociimont.irio si inlorosserà 
ileira.s|KTlo professionali* del ci¬ 
neasta italiano, con l'inlen/ione 
di rnosliarc riinixerso arlilictale 
clic SI cre.i atloiuo a Pelimi dii- 
lanle la la\oiii/.oiie di un suo 
nini. 

Gideon f3achni.iii approfìllorà 
della lavorazmno del lilni di 
l'ellmi 4 balincou », oimai Im- 
pimciilo, per illu''lr,ii(i quosln 
p.u ticolnre nioiiiOiUo del lavoro 
del t<?guia. 


preparatevi a... 

Inchiesta in Barbagia (TV 1°, ore 21) 


Emilio S.inna h.i coti- 
dolio, alla lesta di un.i 
« troupe » televisiva, una 
inchlesla Ip Barbagia, la¬ 
vorando per un mese su 
uno doi piu r'econti casi di 
sequoslro di persona. Con¬ 
sigliandosi con un « esper¬ 
io », il prof. Anionio Pi 
gliarii deirUnivcrsltà di 
Sassari (ma sponamo non 
solo con lui, visto elio il 
bandilismo non è solo un 
(' fenomeno » da slud'aro), 
Sauna è andato ancora una 
volta alla ricerca dolio 


radici del bandilismo sar¬ 
do, Ha interrogato testi¬ 
moni c sequestrali, si è re¬ 
cato tra I pastori, ha se¬ 
guito un rastroKamonlo 
operalo da! u baschi blu ». 
Il problema é senza dub¬ 
bio scotlanic e gronda 
sangue, come sa chi ri¬ 
corda le recenti fucilazio¬ 
ni sul posto operate dai 
carabinieri: vedremo co¬ 
me Satina lo aflronlorà. Al 
rocenle Premio del Colli, 
il (f-Dcumenlarlo ha ricevu- 
lo 11 premio della critica. 


Come ili uno specchio (TV 2", ore 21,15) 

Il film (Il Bergman in onda sl.isora b del 1961 e si 
occupa, ancora una volta, della soliUidino doll'iiomo o 
dei suo tentativo di dare un senso alla sua csisicnza tro¬ 
vando un rapporto con il sovrannalurale, so riesco a 
credere. Come sempre nel film di Bergman, la vicenda, 
pur avendo un andamento realistico, equivale a una pa¬ 
rabola L'amblcnlc prescoilo è quello di un'Isola del 
maro del nord (scen.irlo mollo caro al regista svedese), 
dove trascorre lo sue vacanze una famiglia composta 
del padre, del figlio, della figlia o del marito di questa. 
Karin, la figlia, è appenn uscita da una clinica psichia¬ 
trica: ancora maiala, essa cerca una soluzione alla «uà 
angoscia prima ncli'lncesio e poi noll'aiìesa di un Dio, 
che |}crò la clisgusla. Il marito di Karin è un iionvD soddi¬ 
sfallo 0 iiKlìffcrenlo: solo II padre, alla fine, sembra 
aver trovalo un barlume di speranza. Tra gli Inlorprell 
detl'opern ancora Max von Sydow e Harriel Andersson. 

Ali selvatiche (TV 2°, ore 22,45) 

<1 Vyik'-fowl u di Slimbridgc è il luogo ovo si raccoglie il 
più gran branco di uccelli acquatici del mondo, che 
gli scienziati Inglesi tengono sollo osservazione. Imma¬ 
gini «li quc'lo luogo eccezionale sono già apparse In al¬ 
cuni dnciimonlari clnem.ilograficl di successo: il servi¬ 
zio d) sLisora, di Palrlck Caroy o John Taylor, b specl- 
fìcamenlo dedicalo a ir Wlld-fowl ». Aliraverso l'obiettivo 
delle macchine da presa dei documenlaristi potremo 
osservare anche noi la vita c le abitudini dolio 147 specie 
di uccelli colà raccolti, c In particoiarc dello oche, dello 
anitre selvnilcho c dei cigni. Vorranno IllusiratI anche 
I melodi di studio seguiti dagli scionzIaM. 


Amare (Radio 1", ore 20,15) 


Paul Geraldy fu dram- 
mnlurgo e poeta tipica 
mente borghese: dai limili 
del costume e della culiu- 
ra borghese tradizionale 
egli non uscì mal. Dei suo 
talento, che lo portava a 
penetrare aciiinmontc la 
psicologia di coloro che 
apparlcnovano al suo am¬ 
biente, Q (lolla sua sensi- 
billia egli si servi per 
creare una lellornlura 
« dei senMinonlI n che ri¬ 
mane sempre al limiti del 
sentimcnlalismo, anche se 
nobilitala da un linguag¬ 
gio controllalo e raffina¬ 
to, La commedia che va 
In onda stasera fu scritta 
da Geraldy attorno al 1931 
e s) svolge secondo moduli 
conosciutissimi: Il lungo 


matrimonio di Enrico ed 
Elenn viene incrinalo dal¬ 
l'arrivo di un amico, Chal- 
langc, del quale Elenn ero 
de di Innamorarsi, Ma il 
rischio della roHura è 
evitalo perchè la donna si 
convinco che l'nmoro fon¬ 
dalo sulla consuetudine ò 
più valido di quello che 
nasce da nuovi Incontri, 
Tulio corno previsto, dun¬ 
que, noi quadro d] una 
problomallcd tanto ovvia 
quanto amata dal pubblico 
di Geraldy. « Amaro » vie¬ 
ne trasmesso per l'adatta¬ 
mento 0 la regia di Giu¬ 
liana Berlinguer. Interpre¬ 
ti: Alberto Lionello, Silvia 
Monelli 0 Raoul Grassllll. 


progi-iaip;^|P: 


^ìtelevisione r 


) SAPERE 

J INCONTRI AL NORD 
) PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 
) GIOCAGIO' 

) TELEGIORNALE 
) LA TV DEI RAGAZZI 
) DOVE NASCE IL TEVERE 
> SAPERE 

) TELEGIORNALE SPORT 
) TELEGIORNALE 
) IL RAPIMENTO (N BARBAGIA 
) MERCOLEDÌ' SPORT 
) TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


14,30 CALCIO ROMANIA-INGHILTERRA 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 COME IN UNO SPECCHIO Film 
22,45 ALI SELVATICHE Documenlarlo 


RA01O 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23, 
6.30: Cor.so di lingua tc- 
.Io'C.ì; 7,10; iMii.<u.-ii stop: 
7,-17: Fan e (lihjian, 8.J9. 
Lo canzoni del mattino: 
9.Q(); Colonna musicale; 
10.05: La liadio per le 
Scuole; 10,3.5; l.c oro della 
miisicn; 11.30: Aniologia 
iiiijMeale, 12,0.'): Coiilrap 
punio, i.1,15: 11 conic.''ioiic: 
M.OO. TraMnissiom regiona¬ 
li, M,45; Zib.ildone lUiliiino; 
15.,55; Il giornale di lioido; 
15,15' Parala di sutcc.shi; 
16,00: Ik'ogtanima |X.'i i pic¬ 
coli; 10.30; Duello Duiialol- 
la Moretti e Al B.iuo; 17.0.5: 
Cinque mimili di inglese; 
17.IO: Per voi giovani; 19.13: 
«Tic camerati », romanzo 
(Il Ericìi Maria llenuiiquo; 
20 15: « Amare », coniiuodia 
in Ire liti di P.-iiil (ìeraldy; 
2i„50. Concerto -.info-iico di- 
rollo da .John lini bn olii. 

SECONDO 

GIorn.il(K radio: oro 6,25, 
7 30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 16,30, 

17,30, 18,30, 19,30, 22. 24 
6.00; Svegliiili o c.inta; 
7.1.5: lìihardino a tempo di 
musica, ll.'l.): I.c noslio or- 
elicslKi (il miisic.n l''ggeia; 
9.-10: Allumi musicale. lO.IKI: 
«Sissi. la divina impor.iln- 
ce ». onginale raclmfoiuco di 
Franco Monicelli: 10.17: 
.la/./ |).Tnor:uu,i: iO.-lO: Cor- 
i.ìck) Tt'rmo post.i 12.20: 
Tr.ismissioni regmuali; 
I (.00: ,'\l (o-lio -eiM/io, 

13.35 l,a voslia .\miea An¬ 
na Ihiideiuer; Di.sdu 

in veliin.i; 1.5.00; Motivi di 
allievi dei Coiisorvalori il.i- 


liaui, 16,00; Pomeridiana; 
16,35: La guerra delle noie; 
17,00 Bollettino per i navi- 
ganli; 17,10: Pomeridiana; 
17,-l.)' Classe Unica: 18.00: 
AiX'-iilivo m musica; 10,00: 
Scrivete le parole; 19,50: 
Punto c virgola; 20.01: Non 
.SI entra senza cravatla; 
20,45; Le nuove canzoni; 
21,00; Italia che lavora; 
21.10' Jazz concci'lo; 21,55: 
Bollettino per i naviganti; 
22,10. Al vostro .servizio; 
22,-10; Novità discogralìclìc 
americane; 23,00: Cronaclio 
de! .Mezzogiorno. 

TERZO 

10.1)0: Mii.siche opori.sliche 
d\ G. Donizelti, V. Bclìini, 
C. VV. Glnck. H. Beriioz; 
10.30: A. Salicri; 10.50: S. 
Bachmaninov - D. Milliaud; 
12.0.): L’informatore clnomu- 
sicnlogico; 12.20: Strumonli: 
1! violino: I2..50: Concerto 
.sinfonico dir da Carlo Fran- 
ci; ]|,.{0: llccilal de « 1 .soli- 
.sti dì Roma »; 10.05: A. 
Roussel; 15.30: A. Rc.iclia - 
L, vini Beethoven: 16.10: 
Comiiosiion coulomporanci : 
16,10: J. S. Bach; 17,00: Lo 
opinioni (logli altri: 17.20: 
Cor.co di lingua ledo.sca: 
17,4.5: A. Glazunov; 18,00: 
Notizie del Terzo; 18,15: 
Quadrante economico; 18.30: 
Musica leggera; tMc- 

colo iiinneta: 19,1.5: Concerlo 
di ogni .sora: 20,30: La ti- 
losolia oggi m Italia; 21,00; 
1-a musica vocale di Brìi- 
okner. ‘22,00: li Gioiiiaìe 
del Tei/u: 22,30. L,i letlera- 
lura della puma guerra 
mondiale. 23.00; Musiche di 
fi M. IlelnischroU: 2(ì,30: 
Rivista dello riviste. 































l’Unità ! mercoledì 6 novembre 1968 


CONFERENZA STAMPA DELLO 
STAFF SPAZIALE SOVIETICO 


Le Sojuz possono 
restare in orbita 
anche 30 giorni 

Un’ora e mezza di domande e risposte - Applausi 
a Beregovoi - « Quando il volo è finito mi sono 
sentito un po’ triste » - A quando la Luna ? 



MOSCA — La presidenza della conferenza slampa spulale nella capitale sovietica SI rteo 
noscono, dii desila Keidysh^ BeregovoI, Kamanin e Belayev 


Dalla nostra redazione 

MOSCA S 

Per iin ora o mezzn lo •‘Ilio 
rmRgiore spaziale sovleiico o 
stato sottoposto al fuoco di 
IilaAJpJle domande dei giornii 
JlsM di tutto il mondo convo 
cali per la conferenza slumpa 
di Oheorgh) Bcicgovoi noi 
laula magni del'univorslia 
moscovita Ne sono usciti ira 
serie di dottagli tecnici re a 
tlvi alla missione di hoyuz 3 
e al programmi spaziali futa 
ri Seguiamo Tardine In cui 

10 piu recenll affermazioni so 
no st'itc fatte 

Il presidente dell Accademia 
Kolclish ha per primo soitoli 
ncato che iu missione di Bc 
rcgovol non è stala solo spe 
rimeritale ma ha (ostltullo un 
primo esemplo di indagine 
pratica dallo spazio di fono 
meni terrestri corno cicloni ti 
foni incendi di boschi In (al 
senso essa b un campione riu 
scilo della lulura indugine 
geofisica 

Lo scienziato cosmon iuta 
reoklistov ha spiegato un altra 
Impoitante novità quella del 
meccanismo di atterraggio 
Una volta Inierrolta 1 orbita 
la nave non b scesa secondo 
la normale traiettoria ballstl 
ca ma grazie a speciali con 
gegnl ha attualo una d'seesa 
aerodinamica che ullllz/a\a 
clob il giuoco di forze dei 
vari strati dello spazio Ciò 
ha ridotto od un ter/i II 
sovraccarico gravitazionale 
Quando 1 apparecchio di al 
- terrnggio distaccatosi dalla 
' nave si è trovato a nove M 
lometri di allozza b stato aper 
to un paracadute secondarlo e 
poi quello principale Immc 
(natamente prima dclTlmpat 
to, all altezza di in metio da 
terra hanno funzionalo l mo 
tori a combustibile solido che 
hanno reso del tutto morbido 

11 contatto 

Ma quali sono dunque le ca 
ratterisliche proprie della 
Soyi <2 che la dlfferen/lano 
dalle navicelle precedenti? Es 
sa è un veicolo orbitale — è 
stalo precisalo — cioè non de 
stlnato u voli in profonUUti 
verso altri pianeti Comun 
que la Soyuz3 può rimaneie 
in volo nel cosmo per 30 
giorni 

Poi et la grandezza altro 
fattore Importante A chi gli 
ha domandato quante perso 
no cl stanno dentro Bei ego 
voi ha risposto « C ero lo 
mà poteva esseiceno un altro 
ed anche un terzo e cosi 
vlà » E la frase è rimasta 
jn sospeso mentre sul volto 
del cosmonauta si dlsegnova 
un grande sorriso 

Ma la nave è diveisa anche 
per l insieme del congegni 
di cui è dotala Gè un cru 
scotto che leglstn rhlaramen 
te il regime di tutte le appo 
iQCchlalure c b 1 impianto di 


guida m omaiira e quello di 
guida miniinlD t t modo di fi 
re riprese televisive e inenn 
lografiche sr con K teU(amo 
ra ostcrn i che con quella In 
terna e con h cinepresa por 
tatlle Pressione o aria condì 
zionata sono regolabili le vi 
bra/ionl sono scarse 

Potesa ‘"are di pni questi 
macchina^ Certo poteva ag 
Lanciare Soyuz c ma questo 
non era in progntnma e 
tutto SI ò risolto con un avvi 
cinamentn di qualche metro 
Poteva essere inoltre mino 
vrala fino a portai si a lino 
km dalla ferra ma anche 
questo non era previsio 

Si parla ora dell uomo che 
e stato protagonista della mis 
Slot e Leili e stata un osta 
colo? « No piutlosio la mia 
altezza dice BeregovoI II mio 
sostituto era sotto questo 
aspetto forse piu adatto di 
me » e siiccCssivamLnte ha 
precisalo « Ilo sempre dor 
mito bene un paio li voile 
lianno dovuto svetti rml di 
terra Ho sopportato iranqull 
Uimente le sollecita/ioni di 
sovraccarico tanto alla par 
lenza ohe a) rientro Quando 
il programma di voo slava 
per conrludcrsl mi sino sen 
tlto addirittura un po triste » 

Ha precisato 11 prò* Ca 
senko «Una partlcoanta di 
questa esperienza 6 stata la 


riduzione delle alterazioni 
funzionali del piota la na 
VP era schermata in modo 
speciale contro le radiazioni 
cosmiche Cerano a bordo 
speciali farmaci Abbiamo 
sempre controllato 1 attivila 
solare L esame medico di Be 
regovoi ha registrato solo una 
moderata e temporanea di 
mirui/jone del tino eirdiaco 
e una perdita di circa 2 kg 
di leso 1 

Il presidente Keldise è sta 
tn trascinato a parlare del 
confronto con gli Stati Uniti 
e delle prospettive Fgh ha 
precis'’to (he i sovietici piu 
che gareggiate ton gU amen 
cani intendono sviluppare una 
attiviti che sia il pui possi 
bile conip «.menlnre con la lo 
ro In modo da evitai e dop 
piofii di spese e di risultali in 
quanto alle prospettive egli 
ila detto che si punta essen 
/lolmente sugli appiiall au 
tomalici nelle ricerchi sulla 
Inni e sufch altri pimeli 
Però gli au oinatlsml hanno 
dei limici c (pilndi gradata 
mente Interverrai 1 uomo 

Pressato ou giornalisti Kel 
disc non ha escluso « sfor/i 
decisivi 1 ) per il programma 
lunare nel 1069 ma lo ha fai 
to oonendn lac(onlo piuttosto 
sulle dlfficoltfi da superare 

Enzo Rociqi 


Convalescente 
Barnard opera 
bambino romano 
a cuore aperto 


CirfA Dn C\PO 5 

Wal'cr Oaggioli il r ii,i 77 o 
lonnno di 11 anni ammalato di 
cuore è stalo operalo stamine 
a t Jtlà d") Capo da CJuisbm 
Biinard I miei vento (]< 1 tipo 
«a cuoic apollo» è italo ose 
Ruilo ajlo ospedale pcdnlnco 
della Cioce Rossa s< condo un 
poilavoce lo condizioni de) 
giovano paziente sono soddisfa 
centi Non si conoscono por il 
inomonlo altii partici! in della 
operazione 

t oueslo il pi imo nlorvonlo 
cfTellualo da Rarmni dopo la 
iiKÌHposi/iono che l aveva colpi 
to nel giorni scorsi Com è noto 
il famoso cliiiuigo sudameli 
cano ora slato licovcnlo nello 
ospedale «Tioole Schmir i- 
V) stesso in cui aveva eseguito 
lo suo audaci e discusse opo 
r izioi 1 di ti spianto cardiaco — 
pei unulceia duodenale Pvi 
dentemen o le condizioni di sa 
Iute Hi Barnard non destano 

( orci in/ifini 


Niente libertà 
provvisoria 
per la suocera 
d’Acquarone 


01 ri A DU Mrssico 6 

Sofìa Ras i Colono rinch usa 
nel (SIcere di \cipulco dal 
4 gemmo scorso sotto I accusa 
(Il aver ucciso il geiieio Cesate 
B \c(|iiaione si o vista rospin 
gno eri una iicliiesta di «ha 
ijcas corpus» piesenlalti al 
localo ufTìcio d istruzione in 
lesa ad otlcnero la libe ta pio 
visoria 

La difesa aveva baiato il ri 
corso sul fatto che la Pioeiira 
accii a la donna di omicidio vo 
lo il ino semplice accusa che 
compoi (a li mantenimonlo (ii 
dctcn/ione per luUa la duiati 
del p'-otesso — anziché di orni 
cidio pictennlcnzionale — co¬ 
no sostiene la difesa reato 
pci il quale e picvisla la 1 
bcrtà piovvisoiia sotto cai 
ziono 

Il giudice ha consideiato fon 
data / imputazione cosi come à 
slata elevata dalla Procuui c 
hi 1)0 Inalo respinto il ncoiso 


meriti un bacio 



MILANO - LONDON - NEW YORK 



IL TELEVISORE 
CONSIGLIATO 
DAL TECNICO 

^\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\\^^^^ 


PAG. 9 / 



Un giovane di 22 anni ha ucciso l’operaio sotto gli occhi della fidanzata 



Tradito dalFauto fracassata a 
400 metri dal luogo del delitto 

Le circostanze che hanno portato alla cattura — Al momento nel crimine aveva tre pistole — Due ritrovate nei cespu¬ 
gli, la terza in casa — Durante la fuga la seicento è finita in un fosso — La preziosa indicazione rii un contadino 



Il inpmalnie oinkida del Cnsdino e sCatn aiiestalo Pia strio (cimato dicil me dopo il sauKidnoso 
assalto t-lìo c instalo la Mta ad un gioxanc opeiaio fiiddato da quUtio tolpi di pistola menile si lio\n\a 
insieme alla fldan/ata a boi do delia sua nulo {.assassino Odoaidu Mazza iia iioi o pio di 22 inni, td ha 
cniircssntn al Icinilnc di un hitcìiogaloilo proliattosi pei pili di (iiiqiK oie lina sene di (.luostanze hanno 


Sono tuffi bambini di pochi anni 



iiiilalo I puliziulii a viiuro a opo del t ts > che seoihinvi mv di diliuiti iiluzmo tot du})o laltin ilcum pinti dii 
frammentano ia(contn di /\Uas.iodn Tnilli la tidoiznla d(lla \iition sono t ili chian i conRiniiti di allii ttstimoiii lini 
a quando uu cont idino ch( abita a poca di lin/a dii luogo dtl dditio non la nvtliU alh jkiIizi i die h niithiu dipo li 
rapina a\ova \iMo »n una sliadma di campagna uni (fiOO» mvtadili 
(ili invtslig ilon sono cosi ri 
1 diti fino ad tini enriozzena 
due cn stala {oort da lutili 
lana Sci agenti sono pionbali 
liti locale proprio nrl momento 
(he il ncercnto nt sta\a usccn 
do p( r Ite irsi in un nego/ o di 
ricambi L staio cosi facile 
prenderlo Odonrdo Mazza ha 
r (infossato altro rapino Ira |e 
quali una ai danni di aliti due 
giosani inonmoiati che furono 
aggrediti il 26 ottobre scorso 
in un altro quartiere perifcn 
co di Roma z\nche in quell oc 
casionc il giovane spaiò ui 
coIpKi di pistola foiendo l uomo 
kggornienU 

li delitto dell altra sera è 
stato 1 icnsli Ulto nelle sue gran 
di linee Subita dopo aver spa 
rato Odocardo Mazza Jia rag 
gmiUo la «600» che aveva 
parcheggialo duecento metri 
lontano (i il luogo del de Itilo od 
era fuggito 1 n fidanzala del 
la vittima Romolo Montanari 
iwvn detto alU polizia <hc 
aveva sentilo d riimnit di un 
motore di pucola cilindrata 
elio SI allnnlamva Menni abi 
l iiiii ddli zoo» aviebberocnn 
rm ito succossivamtnie di 
aver stnlito i finque colpi di 
pistola e l auto forse una 
■* eoo » che partiva a tutta ve 
locttA Pnehe oro piu tardi un 
contadino st ò presentato alla 
polizia od ha d<.ito di aver no 
tato all alba una < GOO » chiara 
lovosciata io uni strada di 
campagna poco lontano Ma 
noi posto ndicalo l auto non 
cera I^cr terra si notavano 
però tn<<c di pncuinatici c 
frammenti di vetri 
Decine di poliziotti a questo 
punto haii'o cominciato a < vi 
sitare» title lo orroz/one 
della zona senza pero trovato 
mento Senibrav t che lo indi 
gini dovessero subire un im 
prov Visa battuta d arresto an 
che perchè la ix nzia t>alislica 
sulla pistola Irov tta sol /uopo 
del delitto aveva confermato un 
timore degli inv« ugatoii e 
cioè che I pro.ellili non era 
no stati esplosi da essa 
Unico elemento positivo a 
questo punto m nnno ai poh 
ziolti cm una notizia giunta 
dall aichivio delle armi la pi 
stola ritrovata faceva parte di 
uno slok di < Berelta » calibro 
22 rubate ad un armiere di via 
Germanico il signor Dragoni 
Comunque sono proseguite le 
ricerche della «GOO» I poli 
ziolti SI sono rivolli all AGI ed 
hanno i icevuto la conferma 
che h mattina successiva al 
delitto un carro alliezzi avf*va 


Alessandra Trulli, disperata alla notizia della morie del fldtinzalo, Romolo Monlnnnr) Nella 
foto del titolo Odoardo Mazza 


Venti intossicati 
da latte caprino 

C\1’U\ 5 

Uin \(’nl(i (I) Mg ZZI suno i misti intossicali dii Ulc di 
cipM a Nocelloio eli Ciriiiu t (ki s(.i eli essi si c icso ne 
k.cssiiiio il icovclo picsio 1 ispcd 1 c Tiilistnno di Capua 
le loio condizioni - come ci è siilo dich u ilo dal direilore 
del luogo di cun juot Ciiirdiello ■— non dosano comunque 
proocciijvazioni o al massiiin nolli gioiti ila di domini ijolranno 
fai 1 itoino il'c lOio ib t izi mi 

I s<i ncoviiiiU sono loinnaso 1 spositi di ? anni I ucia 
Gildtei di 7 i| fiaullo IMsriinlc di C Vnloiuo Bosco di 6 
Il SOI ella \iu,elini di 2 Culo Rizzino di I Sono siali tra 
spollaii in ospedale a incz/oi,iorno 

n iiiof Ciniddlo suinlo dox) nei dngno lica o ai bum 
bini sintomi eh mlossii iziono di limcnli guasti si è posto 
in contino con il ineo (’o jnoviiicnle di Cisoiii il ciink con 
Il Clini collal»! iloii si t imon tu ilamonlc icciio i Nocellclo 
di C imoln dove In icceinlo che din (luiiidici ngazzi cr no 
siili colpii ctnlli stessa into«sicizionc sia inirc in uni fo ma 
piu lieve l I tossii iziccie e da uldebtusi il Iute di capra 
preso al malluio dai i igazzi Uni rapida inlagino ha (ler 
messo di stalli Ite che il latte cn sialo bollilo puma di 
fallo beie ai nv,a 7 zi e si deve piopno i questa elementare 
precauzione si’ le conseguenze dell intossicazione non sono 
stile pili grui 

I stalo lidie id ntificalo il capino che ha vondiilo t) 
latto c lo suc hcstic sono stale sottoposto ad un accurato 
ccdlioDo Ile slibiliie si sono o mono nrf'’lLc di niilattic 


Colpita in classe da un coetaneo 

Scolaretta muore 
per uno schiaffo 

. ROVI \N0 5 

2 r molti por uno schiaffo m un aula scolastica C una 

- Iiambim d 10 anni 1 ha colpita i) termino di una biove 
* quanto futile discussione un ragazzino di 9 anni la maestra 
^ è miorvemita suliitr mi cn Ria laitli la piccola è cadiiln a 

- (or 0 svenuta Sin lite morti dicci minuti dopo sull auto che 
“ la slava tnspoilindo all ospedale di Tivoli 

- T angoscioso opiso-bo è ivvcmito quota ma tim alio 11 
Z nella sciiola elementare di quedo p ccolo con ro a lo porle di 
“ Tivoli In In ucieaziom Achilie Rosali e (iiuseppma Mtan 

dtl Inniio piesQ i discutile (n loto vivicemonte nttoiniati 
Z da comiiagoi di classe \essiino poteva puvcdoio in liagedia 

- iialiii ilmcnle \l! improvv su i due bimbi s sono aecapi 
Z glnli SI sono se uni iati una può di seluafTì 

“ la nncsti I signora \n ometta 1 ollolii icid i era vicinissima 
•• e ì è iitervenita ha seiiralo i due Uii alluno dopo Giuseppina 
Z \ can tn è radula cono poso moito sul pinimento 1 nocini 
“ trnonzznli sono fungili la ma «in hi loiUalo Invece di 

- soccorreila In chiamilo 1 medico cokIoKo doli Viigilio 
“ Glassi Quesit si e loso conto mmednlamonto della giavitA 

- delle condizioni f'tlla bimbi In ciucata su un auto sulla 
Z qual'' bn pi<sn iiosto anche lui Gni eppina Meindii gli è 
“ spirala tra le linccia diinnle la fo'o cotsa voiso 1 ospedale 


L'autista ha sbandato per non investire un ragazzo 


soccorso u id « 600 » molto mal 
iidotla vicino a via doli Acqua 
Vergine 

I meccanici dell Aulomobil 
Club hanno fomite subito il 
numci'o (b tàigà dell auto (Ro 
mi 7444151) ma quando i poli 
ziotti sono risaliti al ptopnc 
tano SI sono resi conto che 
questi e a assolutamente e 
itnnco al fatte 
Lra accaduto che uno dei 
meccanici preparando la ii 
cevuta aveva sbagliato il nu 
mero di taiga che invece era 
Roma ()Ì4151 La «BOO» era 
stala venduta da poco tempo 
<ad Odoardo M izza un piUorc 
edile di Pnmavalle Ma gli o 
Ijciai dell z\Cl hanno fatto di 
piu hanno iiKlicato alla poh 
zia dove presumibilmente il 
Mazza ha portalo la «GOO» 
Loro 31 ciano limitati a c<ini 
biaie ui a muta fnoit uso fK*! 
ché il giovane aveva dotto che 
1 auto l avrebbe fatta iccomo 
dare da un carrozziere di sua 
ftducn al quartiere Coilatiiio 
I poliziotti sono arrivai! co 
hi in via Pisino 61 dove c è la 
carrozzxria gestita da due 
SOCI Colasaiiti e Del Tolto 
e VI hanno trovato i) Mazza 
che SI apprcstav i ad uscire 
con uno dei cairoz/ieri pei 
I andate a pienaeie h « 600» 
clic aveva lasci ilo in via dei 
I aggi II giovane si è lasciato 
formale docilmente condotto 
in qu^'slura ha confessato il 
(ioliUo 0 alUc quattro rapine 
I do/x) cinque oie di mferroga 
' tono 

t Al poliziotti Odoardo Mi/z^ 
ha fornito anche gli clementi 
pei ritrovate 1 arnia del dclit 
to e la pezzi nca con cui si 
ori copcito il volto durante 
la rapina Infatti poco distati 
(e dal luogo dell omicidio gli 
agenti hanno ritrovalo un al 
tra 4 bercila » avvolta insieme 
a 12 pioiettlli in uni maglietta 
o in un paio di calzoncini Vi 
' cino hanno anche nliovato 
una pezza nei i ricalata d.i 
una stoffa d omort Ho An 
che )] mistoto della pumi pi 
I stola 0 stato chiai ito Odo litio 
■' M izza aveva in lasca tre pi 
* sto'o u la gii cadde mentre 
fuggiva la seconda con la 
quale aveva spaiato la butto 
(Inpo 1 omieidio e la terza l a 
! vova riT^costa in casa sua in 
vn Bibbiena 9 


CAMION CONTRO CASA: 5 BIMBI FERITI 


li veicolo militare ha frenato, ma le ruote hanno scivolato sull’asfalto viscido di pioggia - L'urto contro una piccola casa di 
campagna -1 bambini dormivano tutti nella stessa stanza - Pauroso scontro sull'autostrada Milano-Bergamo con 3 vittime 



Le due immoglni degli Incidenti stradai! Molla foto a slnisira la casa agricola abbattuta dal camion militare a N<apoii, In quella i destra I resti della 
Futvia schiantatasi sulTautostrada Milano Bergamo 


Di fronfe alla tomba di Giulielta 


SPARA ALL’AMANTE 
E POI SI UCCIDE 


\FROi\\ 5 

Nella toni mite I alniosfcn di 
Vciunn nell oIIm-IRÒ d<i Capii 
Ioti pinpiio (il fi orno al ro 
cinto dove SI trovi li lombi 
di Giulfdin un uomo e uni 
donna hinno onncliiso IriRici 
menu II loio csislv 1171 ispii in 
dos probibilmonlo illn stona 
dot duo infelici inniili vero 
ncsi 

J ii/KiM) Dioter i (K-hs un ou 
sinico di 28 ami spixsato c 
pidio di due figli hi ucciso 
con una pistoh ina donna ita 
Ini a Silvani Minilo di anni 
los dente a I imam (UcUuno; 
poi si è tolto U vita 


I d o oint ) giunti in iIIkmro 
il filino d I molti od <iaim 
St ILI isti KM poi 1 lllllin l V li 
ta SlimiiM iMichc rnn uovi 
in II )U to I una chiamiti tc 
lofon a iiil< mi b III I c non m'¬ 
vallo qoito inscio di III siati 
za il pi )|)iio(atio dell iìk \£ì 
In V isii II c| i( t II i Al 
Clini iMnti sono enti ili ntlli 
carilo i p 11 inno li ovato 1 duo 
c a / M< n ri < 1 t sui /< t( i I] 
l’Ileo tenevi nneoi v m unno 
li pi loia m CUI aveva spi 
lato IO copi Sevondo lo pri 
Il vile liti iRodn sa 
lobix' avvLi la poco dopo inez 
z ino c 


N\POII 5 

\cl (iispeiilo Inilnlivo di evi 
lue (1 ti iioigeio IU) biinbino 
clic a\c\a dimpiovMSo altri 
vcisito la slncia del suo moz 
70 il conducente di un uitocai 

10 miJntc In sterzalo biiispa 
monte siilln suiisln (inendo 
tonilo unii elicila a un jinno 

11 p( sanie iulom«Z 7 o in fallo 
ciollm lì piccolo cdilicio o cin 
epio inmlitu che doimmno 
m uni dolo si inzc sono rum 
sti f(«ii iier foitum n )n gin 
VI mente 

Il fitto è ivvenilo questa 
nnUmi all itln m va Sin a 
Mimi i ( ululo nel li alt ) Qua 
/ no M 11 mo f autocano giii 
1 Ilo lall aiitii r Nie i i (. ilio 
i 0 inni f i( ( V 1 pai U d un 
nloe )1 vi 11 lui Hi il inliRono 
li l ol ì sul! 1 \ \ Dun ZI in i 
\ ixudo VI e lino ini z)orin i 
di utiulf eli C\R di Miano 
D un li itto li Gillo ha visto 
dm 11 ZI a sé un Inmhino sbu 
Caio di ror«H che al ri'ersua 
la siri ‘i ili sul) 11 fri n ito 
un le luole Innno slittato sui 


1 stillo leso viscido dilla inni, 
I.M c c )sl li [icsinle aiilomrz 
zo è siajulito sul)) sinisir; 
sfoiul indo il niiiio estoino de! 
la ( isa c punoeniuioeio i' croi 
1 ) qiiis tot il( 

11 1 c isa ib la\ ino tu fa 
miglio di contadini quella lei 
fiielli Pisq n'o c Riffaclt 
! it 1 udiello c quelli di l) * i 
n 0 Coi petti 

In una delli st nze si tio\ \ 

\ mo appunto coti dalla so i 
gui a IK 1 sonno i figli J( i l c 
I udiello 1 piccoli som siili 
tiavolii dillf> nnc( nt lumie 
rliKaiuonte i snidili elio \i g 
'I i\ m > sugli alti I uiioiiu // 
iti I (otinni s( sono pnonlili 
al soocoiso 11 inno o'-li itio i 
0 nqiir Ininbiii b mno amati 
s \ li Gallo ( h < d c( I 10 il 
clic Si Irov a\ ano a Ini lo d 11 ) 
autor 1! IO sì it ito < o u. i 
1 1 IO iipnitato anche Ino rh U 
foi Ito 

S I alilo (i n 1 saggio l il i 
fo I sono st ili ti upoil iti lUn 
ospe ! ih r ilo ( u ' lu 11 Li ni 
pcssiv TUvnU i fci li sono l" 


qu lU 0 snUi iti e (rodici civili 
Come abbuimi dolio lo rondi 
zioiij dei cinque bunbini noo 
(le Imo ilcuin picocoupazione 


BIRL, \MO 1 

tini sinn sci igmn della 
sti id 1 li cliitomelio U della 
luti) li idi Milano Bei Rimo nei 
passi di lazzo d \dd i Una 

I uhi i l igal i IKj 1751(5 con 
doti I dii gioinilisti (Oronzo 
Uiimgliini ludiHoic spoilivo 
il quo di mo 4 l a Notte >) è 

II 1 1 11 COI n pel metivi im 
pileis ì 1 sebi mi indo i fionni 
f)i< n(( (vin una (2/ coupé che 
su me imgov I m sniso oppo- 

10 Su d giornalista elio due 
1 « le li. |i ISSI gerir elio ij lio 
\ I' n 1 ili (<>ui)é sono morti 

11 (I po Io dui donno sono 
( I 11 fuicolo Scavo di li 
mai I sua tigli i Maini di 22 
d I M lo I I lo za donna rii 
( u s ignoi mo le «enorahlA 

iti \ti u V e'on pi (Ignoti 

1 e \ jU- 
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Stasera a Torino per la Coppa delle Fiere 
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TRACHT 


1 


A Bucarest Romania-Inghilterra 

Oggi Brasile 
Resto dei Mondo 


Oggi per la Coppa delle Fiere 

Il Bologna 
a Belgrado 


SO DURO 


PERLA 


JUVENTUS 



In cnmpo Internazionale oggi sono in piogramma due Incontri 
di grande Interesse Romania Jnghilterra a Bucarest (che verrà 
trasmesso In diretta dalla TV con inizio alle 14 30) e Brasile 
Resto del Mondo a Rio Nella squadra Resto del Mondo avreb 
bero dovuto giocare anche gli italiani, che però non hanno 
potuto rispondere atta convocazione essendo in corso il campio 
nato La formazione perianto sarà la seguente Jascm (URSS), 
Perfumo (Argentina), Marzolini (Argenllna), Szucs (Ungheria), 
Scesternev (URSS) Schulz (Germania Ovest), Ammclo (Spi 
gna), Beckenbnucr (Germania Ovest) Alberi (Unglicrta) Ov» 
ralh (Germania Ovest), DJalyc (Jugoslavia) Nella fdo JASCIN 


,,Oggi 


a San Siro 


irò I 



Sifence da 
nel «San M 


Il I»r S MHijri/Jo « clou » 
doli oillcriia rlntiliinc di i,ilop 
po a MI fliip ha io SIUiicl 
montato da Atitonio DI Nnnlo 
Il cavallo da hiitcrc I iwcr 
tarlo pili c[unMric'\lo ippiri 01 
c|o Ecco U (lcUai,lio iklli riu 
nloiie elio (nl/lti i alle ore II 

IMtIMA (OllSA 
(vriidert in lono p D) 
Snlvein (50'i G Dcuoii) 6 

Daga toO/j G lionunU o 

Olinolo (jf) V Punici) 1 

Ileiir de Anih (jl ‘3 A Houi) i 
Batcncliiga tSl A Di N ircio) 2 
PilRkT i M 7 M iMismini) l 

iV J Olnitio 

SI LONDA COUS\ 

(siepi asc L 1 573 000 n 3000; 
Fieni d Iris (I8'/ F S ikino) 2 
fi du Morata (hfa i N Locciii) i 
Santi Croco ((>3 y PnbHuilni) 0 
I! Pkcoliuo (OJ <i A Msllcl) I 
Colleonl (fi G A ( olleo) 1 
Gubanu ((>2 P Mn//oni) I 

N F II Pire licito lUliM 
du Marnis. 

TI 11/ V coks \ 

(Pr b Muirl/l) 1 2 200 000 | 

m Uioo P M ) ' 

Olclo (31*2 !-■ t-umicO 2 

Bl incile U ( 1 k Katiiieftì) 5 ' 
Bilcnce loP'', A U1 N ido) l 
Cr IV don ( ì2Vz t I aii 11) 1 

Pomponio A (> '3 N MiDus) 3 
N I Siici c - Olclo 

QU\Hr\ COIlbX 
(Siepi use I I jOU non in 3000) 
Pelile ino (77 N Cociid) J 

Knnpui (1)0 P Vla/zonl) f 

Beausl ing (71*/^ A BiiscggloJ t 

MiiriUoii (72', C A Celino) Il 
Addica Pi 8 { l '/2 S Pomi) 1 
1 di CI inip < 9 A MTlUf) 2 
KnriBrnllUi (70 <, Moi izz ni) 11 
2:11 ih Moy (f J'/- A Opro) 10 
CjiHinova (b (»>3 P Sm toni) 5 

Ih Rsii Brown (r 2 1 n» inni) Il 
Niiop (il'/j A S linoni) 3 

Touimlin (61 1 lo'oiio) > 

Beerei (1 0 3 I S Ih I no) U 

Sircno P -"2 li B I ni) 7 

N F llliaUk (Il (h f’elll 
callo ikuiisi mg 

i)Uivr\ rous\ 

(bilDlcrs elise C II in 1800 

p p I 80(1 ini)) 

Araldo ( 1 b Do 1 di ) 2 

iWtlliDO G2 , A Mi eliciti) 2 


Pj imo ( 0 '^ Jlini rrmnn) o 

(Oli ( 0 P Mdl IO 1 1 

Uolfing (»r i Confnlonlcrl) 
Oicgfiio (Ij 8'/2 C l’i(i) 6 

W no Pi incesa l(r B nomea) <1 
N F «leggio Uollnig 

srsT \ ( ofis \ 

( Nsc r Don ODO m nino p d ) 
7 I 11 ((2 C Coll ni neo) 3 
/ tlicion ('I M M ‘'*'(frii) 7 

Mede (031^ A Bolli) l 

Ikppo Ponzo (53 C Ftrriri) i 
Ar mio (JS'o G Dolloii) a 
I div (t8‘j C Vorricclll' i 
I 1 Smidi (W A Di N irdo) 2 
( > CI iior ( !B A GtI i «itili ) 1 

N I Mede Nrniiclo Bip 
po Pcii/o 

bbTl !M \ COKS \ 

( \sc I 900 DUO in 21)00 P M ) 
I 1 Nrghei (Gl i M Cipolloni) l 
Hon«l mini ( J ( C alibi icKl) ( 

( 0 inhi i (n 2 A DI Nordo) 3 

1 i n lyo (3) C Dciiorl) I 

(zssiiin (311, lì fl< I vt ) 1 

e Innsonnli i (jl ( \orrkrlU) 7 
C ip dillo (lO's M M Ilici) 2 
N r LI NcgJirr KoniJ mJol 
Diildire ucoppl U i «in n 11 c 
seklmn cors i 


Venerdì la Tris 
alle Cupannelle 

Dolici cTVilli figulino fxu 
lenii ne' Pieinm l ilz Ihinploii 
in |}i }gi mimi \cncu(i ned ipiK) 
dromo (Ielle Cip niulle in llon» 
c PIC 4 C 0 U 0 co ne (01 sa Iris di 
(I lesi I selLiinin 
Lc(o il cim[x 
tmio I ilz H imploo (I 3 
n I CHI >00 in la IkkkIu ip a in 
\ lo COI si liis ni IflOO in pisi i 
g in le > ~ DId in 1 •)(> > bl n 
( CUTI )() ) OfTcìilxich ')■) ■) M li 
1 ni )) Ridi ■>! M dio c! ol 
R ickv (,(i I IH \ ict (i< ( 17 I 
C 11 \« nt n 1 10 \ Ilo N 111 l> D 
lol in 0 l< j kun I i il ■) 


Dal nostro inviato 

BLIGRXDO a 
Con lo < -.1 ifi 0 it nieo lir 
gcn/ialc (1(1 Roidgin p c <n l i 
B elgi !(lo (c c p re l l/l iii4i i 
\liichc mi dtfjjijlo firn mi 
ciuinciiz 1 gl g i dell i Mi li la 
ro-wsoblu) Unii di iriciiirc 
un atUndiinle nrdln di q ic 
sii nU'iltiiO'id ^(iiiKlri Ci *>1 
accorge poro clic iin prini) ri 
■i dillo prilito SI Tiri 4<dì mio 
dojio il 11 alch con 1 (,I K Ho > 
firad di ioimni (laleioic jkp 
I l Co{)iJa lede h< c) c so» ic 
litio cloTienici col N ipo i 
Adesso SI scgmlino un c me i 
(c alcune precisazioni Sisdc 
IO il tnner Ccrvcllili «Nelle 
du« ulMn e parlile si è regi 
sfrato (I naturale progresso d( 
una squadra che non si ò 
espressa appieno, ma che con 
ferma costanti migllornmcnII 
E' però anche vero che l'In 
contro con la Fiorentina va 
considerato con cautela c mi | 
sura » 

Pili spreg'iiid calo e sbrigai 
\o il pre-.itlcrik Venturi il d i 
le dirhia n «Avete visto? So¬ 
no bisfalJ 15 giorni d) lavoro 
Iranquiilo per Ccrvolhtl chè 
soltocilamcnlc h compagine è 
cresciuta II fallo ò che ccril 
criilcl hanno avuto troppa fret 
la neiremcltcre sentenze » 

Qui Venturi si scordn di un 
piccolo (iettngio e cioè clic 
1 iwio (li stìgione è usultilo 
troppo grigio perchè pote^ e 
pìssire inos.'erv'ko 
Ma adesso occorre i>onsiic 
alla pnrtitfi ni domani ponxng 
gio col Boogrul C è dì che 
clersj se il 3 a l di firen/c c 
h catini condizione dii nio 
mento doli undic jugo^hio non 
abbiano doUrmimto un ecces 
sno oltimi>mn fri 1 bolognesi 
In risposta a questo 'cgiltimi 
doimnrh Coriclhti 1 sicun 
< Al glocolori faremo un di 
scor&o molto chiaro prima del 
confronto Sf3t<» pur certi che 
andranno In campo considcran 
do nella giusta misura lardi 
genista Ciò perché parecchio 
sono le ragioni ocr volere un 
risiillato confortmle* 

Circi la fornn/io e Sin li 
stessa di Fiicn/e ni nc»! cor 
so del mitcli non si citi ul' I un 
piego dei p omettent H itiiso (o 
c Soda 

f c di sottolineirL clic 1 j( 
(orsino mine indo di uomini di 
, classe quali gli all iccinli Mi 
! lijLinodc 0 Pitkov c infoltii 
niti ha In Sckulirik lelcnin 

10 (il spicco Chi lo tniithori 

' Al) inlcrmgalivo nsponrio i )cc 
ri Cersollili «Se firi 1 n 
lerrvo nrrclnfo ivn di fronte 
Bulgarelll, se Invere, come pre 
vedo avanzerà, su di ini starà 
Gregori » 

P ovno che 1 cliiigend d< I 
Rcogrid piinlmo domini il sue 
i cesso pieno Sn-»(iene infitti 1 il 
lenaCorc Mikiilovic «La scifi 
. mana scorsa eravamo quasi ccr 
j tl della vittoria poi abbiamo 
saputo del 3 a 1 d) Firenze e 
allora quella certezza si è un 
tanllno attenuala • Di nncilzn 

11 segretinn fikinin dice h 
sui « Il fitto è che se non 
vinciamo In così noslra i Bo¬ 
logna nel ritorno' abblimo 
scarso possibMIIii di firla fnn 

, ca Ecco perché noi IcglMIma 
mente piclendiamo di farcela n 
j F corto (|uindi clic il fìi’o 
I grart si bufter i ne)h mi'-cliii 
con ar(to''C Però è inromplctn 
j n« i ringhi 0 iltiialmonte il 
' (fTiorsa Ufi morncnlo pirtico 
I hi mente scabroso m nmp'o 
I niln SI tro\i a! 0 laUnniiro'm <1 
' pi«fo (su Iti «quarheì f oh 
1 nf'dii di’lli oomni(»inc è li 23 
I anni circi Otie i Schiili nc 
crii elementi focniosmonle cti ri 
p lardo sono rimm-ti il rcnln 
\ inll Sanine klue volle nizio 
mie"' o il giovine Stepinovic 

c riirudiyi 

Nei ('opoguerri qiiesfa socie 
W non SI è mai nggniri nli il 
tilnlo jugnshvo in eonipen 0 ha 
vinto quillio volle li « ( oopi t 
( anno scorso si pn/zò in cim 
pionito al nono poito il suo 
schemi di gioco atlinlmenle è 

11 4 3 3 che 'pe so si (risfor 
rn i Cria/ie all ipporto del dut 
tilc mi nervoso Sok ihnk in 

12 4 (come probibilmcnto av 
verrà mercoledì) 

Per pirle bolognese è facile 
prevedoie ix'r domini una (al 
tira guardinga ilmcno iiii/iil 
mente per dir sfogo alle q i 
Idi « coiliopiedistiefic i ili Mi 
jc in e Savo di Cioè di d io 
clementi su (iinli lo «staff» 
rossoblu ciedc fervici imcnlo 
Per finire è di due ^’lic col 
piesidenfe Ventiri s) è pirliln 
leii (il un nossihilo ni 11 to no 
vombnno Si sono fitti diversi 
nomi ma il d» gente pir non 
e^cludtndo tic evenlii liti li 
ritiene piiilto to ineeili 
Q ic lo le formi/ioni di do 
mini (ini? 0 oro !4’' 

Orif B) OGR \D D >01 rive 
vie Vikisinovic lokic Mi i 
vie Me inovic Stop movie 1 i 
r(KÌi) i Stovinoiic S mi ic Se 
kul II ik Malkov ic 
BOI 0(j\A Vivissorl ito 
VOI si \idiz/on Cresci Imi h 
(.logon I'kc Bitgiicl M ije 
sin fu I 1 Sivokii 

Franco Vannini 


Dùttiani 
il pìccolo 
« éerby » 




Rinviato di 24 ore por evitare 13 
concomitanza della telctrasnvis 
sione di Romania inghiitcrra 
domani alle 14 30 atto stadio 
Flaminio si svòlgerà il piccolo 
derby romano ovvero Roma 
Laz 0 per il torneo Oc Marti 
no Ad acuire J mfercsse ci sa 
rà la presenza di parecchi li 
lolarl in ambedue le squadro 
Benllet Cappelli 0 Amato e 
Scaratli nelle file alallorosse 
Dolse Gioia Bagniti MasicHo 
e Zaneltl nelle file biincoaz 
zurre Nella foto 0 AMATO 


Dal nostro inviato 

\ Il I \ll PI ROS\ s 

[ gio nali titolano mii tngici 
consmmvi delle «luvioni mi 1 
no» è toccato spujgeicj 1 Vdiar 
PeroM per sonino dilli vi 
chn ^lgno^n» I cosi snmi 
qui a pillare con II riJw* to 
flerren 1 ) qu ilo per Kiunla n>n 
CI da la foima/one Pruni c di 
cc che due (eizini airanna '.esiti 
In Silvaitoie i (>oncini e Pi 
sMM che (sste uko i in dutg 
bio per ’impiegì (fi Heicejlt 
no e (|uindi si tu le pn iito R > 
vet » e co I pi I t ilt »( 0 dove 
Sicco laol ebbe pienloi il ixv 
sto di IlalUr 

1 cron sii prej inno mi fo 
mi/ onc su que io pi 1 ii ndi 
ei/ion» I allora lUiici i (tanto 
per ehm irci li idi e) aggnn 
ge che foise > tre Iti/ini gio 
chennno lutti e tic c lUon si 
pensa chi HaDcj non giocherà e 
h( il suo posi t gio''liei 1 Del 
Sol e cO'i limi sudo hhoio il 
ruoh (li meJiino questo su) 
I coix'iio da 1 0 u< mi il qinlc 
a tra I posto i f*i otti IVo- 
V 11 . 1 1 ileggc 0 ( it(o d m 

In > 

S me (li (Ulinilivo (juinli 
Stani mi « iri iv 1(0 il so 0 e la 
IiivinUis SI è potuta allenale 
«111 eainjy» della UlV * po enea 
uno etti» Allenamenlo putì 
tolaie por i dui t>u acciaccali 
Hallcr e Bercellno I unico in 
disponibile doviijhbe (sseio Ber 
odino mentre un assenza d 
I Hall(r sardibe da luercaie es 
sen?nlinenle m tini preeiu/ione 
I d Mei-eia che mm v iole 1 n in 
: ci ire al tedesco domenica con 
HO il Cagliari 

I flcnen non ha voluto fue 
I p ooos HI « III (oppn II pnrhic 
diroHO /SO munii Domuiu se 
j rn piochtomo d pruiio ftmpo e 
I poi s» vcflro C'erto che A bell ) 
■ Ttcutrarc ìiepli poqUalot 11 
I I ni tnoO'O Hello ripraa •>! seii 
^ te il t ento chr spu/pc lo 
I sefneno * 

I Che vuol (lire avere il vento 
' m iMppa Nella nue li poppi 
j è diclro 

j Mamma 1 Udesclu’ S(»ìo sbar 
' ei(i 1 Caspie in cnta e alli 
; neali e eoirerti h » mo nggiuiuo 
I un pilinnn che h ha liasfcjiti 
dilettamente ad A (i senza srf 
I fermarsi mmmcm un atlnno il 
I salone dell \ii1omd>ile meti di 
l>ollegriinggio m questi dodui 
goini come il sìnimno di 
I I/)uides 

! « pm/ci de F ni Khl di 
riancoforio dopo ivei im/nlo 
I un cimpionilo con due sole ma 
re (piano c fcrm 0 ora — co 
me accennavamo ieri - sono 
in netta ripresa In classiAca 
sono all undicesimo rwsto (ha 1 
no nccaUato 13 punu in d(Klici 
' pjrijte) mi si inno andando 
forte 

l ascialo ai svio sogni I alle 
nitore dell ultimo campionato 
l ungherese hlck Schwiiz an 
con pcrdu'amcnte innamorilo 
del gioco danubiano o dei vio 
I ni tzigani quest anno 11 »n 
tracht hi ingaggi ilo d pin gto 
vane aflenalore dctia «liinde 
sliga * il tieni inenne Rbioek 
il quile hi f Ho Como fan io 
fiitli gii illcnitori di (iiiesto 
mondo (iinmlo vogl ono ninne 
le a galla ha piazzalo il « li 
bcro » davanti al poiliere e ogni 
Unto fa pa ti e (la lonlmo imo 
dell I loliognaidi 1 

Niente di nuovo sotto lì so'e 
mi li squidn non ha incoia 
a-'SimPato il nuovo modu o e 
offic cssin7ialnenie uno sohe 
ma (Il china miici lifcnsiv 1 
Ln po come fa li Jii e qunn 
do non mgiani I iltacco ton 
la a iitiovaisi ma 1 iisuUili 


di riffa o di nff< c inmciiiu 
a<l n IV ne Sil»ato oiso ad 
Uuuimer JJiuiimfi/ i c ijo- 
V 11 1 <>iihiio in svintiggo m 
sigillo 1 in gl) fumine di 
Skoilii don 11(1 (11 i«c/ii se 
conti I Miti pio irti un con 
tl X impi * I II nu liiii Kilt» \ 
ipoi aii II s(|ua(ii i n piug 
gio \ pio{X)sii( Il tvilb I cui Ci 
io (oindci mo un po 1 i-,!//» 
(iiodigio lei c lUio t( Il ben c a 
n pi so itili ni/ioiiìlc Con 
, Ito llfanunc jl 110 dir inpoi 
Un ni il ni/ionik Siomcn 
«inevei li et mch ifers<on> 
' eh K ile I fu l< t( ( il nen(c 
cancel 1 a 0» l Sol e u usato 
i levo piolnhili fo m/nni 

lUMNUS \n/olm Salv uUv 
IO I c( nc 11 Rmei i C 1 t mo 
' Dtl Sol I u di HnuKi Vm 
siisi Hinii (Sieeo) Sigom 
I IINIIMCIII (I nncofoilc) 
K mtor J isiil Uni I uidii 1 
I Schaemer Kilt) llulx-ils linci 
I ztnbtin Biclit old I otz Nitke) 


Alla presenza del presidente dell'UISP Morandi 


del circolo «Roma 6°» 


Domini ilio oie tJJO avia 1 
luogo I in igui ZIO» e (fella sede | 
socnk (kl cuco( «Itomi b* 
tri VII Rocca Ci ic i (Boi gl | 
11 ( i-, I I 1 V a L mima chi 
0 nti il IH ^(0) 

S l ft I It I » pii in mi/i i 
tiv 1 (Il ni ) I t I e p > ni ut a 
c 11 JlkH IO CI / mik alli 
qiiik p n l( 1 ) )iik Ulivi 
„ ov 11 t t tc 111 i I ig i/zc 

/ I M / > he 1)1 ti fi 

uni iMKitini pii IM di mn 
s il 1 per dii Ut li ed illii ser 

V (ZI 

Mli m in fc 1 1 / SIC pien le 
I min pn c emmcnli p isoiid 
in I del I cu I II 1 dello sport c 
(kll) politu elle h inno ule 
1 Ilo il n/ 1 V i 

Rvolgeia un bieve siliit> 
\irigo Moi 11 lì il 11 ISR e Mi 
K1 I ( unti I )c I li Ile del cir 
col ) 

S 1 r i i I pr >iez ono del do 
) nt I o t Pii n N« U « I a 
Ivii 1 1 Nc,sin > < ic iff ont ì t 
p iikmi i//n I ih I nc,.ii 
1 \/iit J \ e onci is f o in di 
h il' I 1 ci pi lei »t 1 lo stcs 
so iL_ la 








Nello Paci 


TURRINI (ruJIi foto) Verzini c BorghcRf hanno fallo i on picin neil«i vc'oclfà qualiflciiuiosl I 
0 tre por 1 qinrll di finale 


Ai mondiali di ciclismo di Montevideo 


Bosìsio unico inseguitore 0,K. 
I welocisti tutti nei «quarti» 


MOMII VIDIO 5 
\ncora delusi mi |M.r gli a? 
ytiiri ai pondi di di ciclismo 
diieltanh rb MonUvicko ma 
anche le prime soddisfi/iom 
tx) delusimi sino venni» dii 
( inseginti co o individualo do 
ve uno SI lo dei du dall un in 
gita Hos) IO ò tiuscdo i su 
peraic i (ivnili di (inde o a 
qualificai SI |)ci le sciiulhiaii 
ove avrà di fidute I(J sv(//tto 
Nivitr Kuiiuum ehi i(.n In 
icali//aio 1 migliori tempi sui 
qintUo chdomeiii h mondo in 
due octfision il tocoid dolh 
pjsla ilei «\ do homo Munjci 
pii* dì MoiUcvidco imiwnen 
dosi nclh puma biUcrn sul 
chnese Migcns ficy con il 
tempo di 5 (Il 09 c poi nei 


(( miti di liinic b )ti( nriù ti po | 
liceo Wojcicch Muikiak con 
il icmjx) di 5 01 3i i 

Invece Bpsisjd c))! «i\c\ ) j 
snpci lU) I icilmcnu il pi imo j 
UiinohiUcii lo I iigcntiiu» Mer , 
(os con il tempo di “ì (h I in i I 
(|tnili II Im de conno un illn [ 
ngcnlino Ah nez si c imj) > I 
jjIo con t icilila (pui di cinque [ 
secondi (Il v.inliggio) iMi hi l 
((di//do il pcggioic itnipi) I 
dei ((Ui lui cicli li 'uunc' m ' 
illc semilin lìi ( ) (K) 30) | 

I altro az/uiio impogmio 
nell inseguimento indiv ulti ile 
d icnoto Cipnmo Chi nuli) 
c sino climmun nei (pinti di 
linile d.d cmipmnc iigoiuino 
Funi Ciilos Meilos che hi 
ani onlalo laz/iiio on pn 1 


(Il ciiuiUL stcoM 1 di V i Unggio 
Clumiilo ik'IIl olimi''3lont ! 
si cn imposto sul c impiono 
p 0)10)07 icano i) colombi ino , 
M mi ì r imi 0 Roinguez detto 
* ( oohisc i n foi li alici i che 
li dovuto pu ccdcic nei (|uat j 
Il di fin d( oonlio il dincsc ' 
I ii\ Iki tinto gl» ICC oppia , 
lìKiìti d( ile bcmilimli sono i ' 
seguenti Kiiniiim (Sviz/cn) 
e ntro Rosisio (lidia) c I icy 
(I) inimatc i) contro Merlos 
(\rgenlinO lic europei con 
li ) un su I limi icano 1 tempi 
del qu litio si milinalisii cUl 
) I istkmuici io individuile noi 
qi u Li (Il liliale sono st iti i 
S(p,uciili Kulinann 'ÌOl 37 
1 io\ )04 ?K Mcrios 5 Oli 71 
[losisio 0 09 39 


Oggi andrà a Napoli 


Vera Caslavska 
da ieri a Roma 


Tennis; da oggi 
Italin-Gran Bretogna 

l‘\DO\\ 

I 0 n i/ion lii di U nnis eJ il dn 
c (jt in Bretagni si mioniieian 
(1) dimini SUI e giovc li nel 
p il<i//ctto d( I o |X> t (il P kIov I 
,x?r /i II piti eklli «(.)[)) r* 
di Sve/ i > t [i mgk i un fi 
volili d d pido Ileo mi e me 
Il 1 d eh I ito st I ixiiii il comm 
Ilio ueneo digli < i?/ n ■ < 
H( I ird nel i di q le lo crn 
fioiUo <u itlcn lene utili ii<(i 
< 1/ o n circo il f it no di 1 t inis 
1/zuiro 

Stimmi SI è svolto d oitcg 
gio n bisc al qui e il c Un 
(fino digli meonlii e stilo cosi 
stnh Ilio 

MeitoIfM'i 6 novemb e o t d 
siii^oliK M I (o\M ììvlJi 
Dmicnieo (■ ild Bill I 1 i 
gon o ( 1 stigli ino 
( jovcdi 7 Dovfinbie >e 0 
« n^oi I < MI k Co\ i ig n o 
Cosligliino 


Vera Cdslavski la venti 
cinquenne ginnasi» boema 
che ha conquisiato quallro 
me ligi e doro cd uni dar 
genio ille recenti Olimpiadi 
di Ctli del Messico, ove 
alla vigilia della chiusura 
dcf Giochi si è sposalo con 
I alida cecoslovacco Joseph 
Edioz I è giiinlfi ieri pome 
r ggio a Roma In volo da 
Praga assieme al marilo 
I due coniugi si trailer 
ranno in Ihlla olio giorni 
ospili del CONI iella cui 
sede sono siali ricevuti ieri 
sera dal presfdcnle avv One 
si c dagli all I dirigenti 
Oggi 11 coppi! dovrebbe re 
carsi 1 Napoli da dove prò 
scgura per Cipri ove si 
Inllern una sci! mono 
Vera Caslavski hlondissi 
mi occhi verdi é slata pre 
sio riconosciuta al Leonardo 
da Vinci fur sfi fn Iranslto 
Impiegali di compagnie aereo 
e gli stessi passeggeri che 
avevano viaggialo sut suo 
-ipreo hanno voluto che la 

f classe cecoslovacca fìr 

m issc nilogran La Caslivs 
k I hfl acconscifile olcnllcr 
felice c forse n parie sor 
presi di Ini la nolorict^ 

I coniugi Edlozil hanno 
quindi risposto ad alcune do 
mindc Hanno confermalo 
clic la loro decisione di spo 
sarsi al Icrminc delle gare 
di riiià del Messico era gi'i 
siali maltirah da Icmpo e 
che ora lisceranno lo spori 
igonlifico B Non prenderò 
pio parie a gare ufficiali 
— ha dello Vera — ma cerio 
non polro fare a meno dello 
sport come alllvilò fisica 
Sono troppi irnt che vi de 
d co lull-i la mia vita perché 
d improvviso possa pensare 
di abbandonarlo E poi i mie) 
siPssi mkress Iiiliir saranno 
prolnbilmcntr indlriziali ver 
so questo seflore Le Ohm 


t • 







pladi di Cllh del Messico 
hanno coronato nel modo piu 
ambilo le mie (akehe cov 
un nsiillalo che forse alla 
vigilia neppure io os«ivo spo 
rare m 

Veri Caslavska In conqiil 
sialo infalii II nnssinio al 
loro olimpico nel concorso 
individuale nelle parallele 
asimmeir che nel vollcggio 
0 nel corpo libero classifi 
caidosi al secondo poslo nel 
la Irive la evi medaglia 
(loro è siala vinla dalla so 
vielica Kuc nskaja 

Joseph Ed'oziI 29 inni che 


fu medaglia d argento nel 
1SOO mcirl alle Olimpiadi di 
Tokio, c che ò giiinlo in 
finale a quelle di Cith del 
MASSICO commei lindo m ge 
nenie i rcccnii Giochi In 
dello « l risullall sono siali 
cerlamenlo Influenzali dilla 
aliitudinc di CiM<a del Mes 
sico positivamenle per ginn 
fo ngu<tfda le gare a sforzo 
breve c noqallvanionle per 
(|uello a sforzo prolimgaio 
Anclie le plsle In lirlan Imii 
no permesso di olfenero ri 
sullali che alla viglili non 
eraio nojiptiro pensabili « 


Alle pi ove tlt-ll ms(. unni n i 
hannu piilecipìlo Ugnici cicii 
sii cnqic luroixi id olio 
sudarne)ioni luti) c cim/iic 
gli tui()|)ci nvCMiì) ìuvtiiu) 
super lU) li pi uno ii no Poi 
(file (li CSM I lidi) )i)u t hcincllo 
cti )) pohcco iMilusiik suno 
si lU (Eliminili nei quut) di 
lina c Dei tic suiUimeiicini 
che SI ciano gl is ilic ui itn i 
primi otto tkllg quiii(}e.i/ioni 
soliamo i u^k umo Mulus 
— VOI I iivcl.izKino (iglla seta 
la — h ) stipe j Ilo uicho il sg 
condo turno mi mie il suo 
cofjf)i<'iona)c Alviiiz cd il <xz 
lombi Ilio Rodiigiu./ sono slnti 
g|imm ìli 

Le soddìsfazium maggioii 
sono Minilo invecu nclh velo 
C){ ) ove » U'c azzuii» 3 uj 7 ) 7)1 
13 il giu 111 e Veizim sono iiu 
SIiH sempio ) I impuiai g min 
hanno mai ovulo zisogiio di 
diapuliic I iccupLi) liiiiini 
ha balluto il j,i ijaponesc Wtila 
lì ib( nella puma bilkna o 
pni bl sconfitto ficilniinlc lo 
iigcndnt) Rcvbiud nella (luiii 
1 1 b uLtila (Icg'i oli ni di hn ì 
le Di pule sua iJoiglulli c 
dovuto rinuuìcio in pista mollo 
Irnipu (luiaiuc Uì sesia bìl'c 
Gl delle c'Iimm »t(i 7 IO Jl suo 
iwgisiiio il ptiiiviino («Olì 
znlLz i chtvairiì non si c pre 
semaio foiso conscio della su 
pdioila della/zuiro (hchc 
vanii ) 7 ])) ultimo m I) j gaia 
d{ I chiloniciio nella sgiala 
maugunlo cU i mondi ih) Al 
p)slo del pg un 1111(1 0 stalo 
designilo quìlc iweisano di 
Boighclli tl cileno Aburio Po 
na av\citiio che doveva sccn 
(icic IO Pisa all nliinio momcn 
(o (ju lodo I izzui (0 f la si (io 
\av ) sulla linea di p iiicn? ) 
r^ìi il Cileno Ila fointo ed ò 
st.ìlo ntecssuio aspettalo che 
cuiìhiissc la giMTniì |v i ri 
pitodcfc li» eoi VI Pet J 3 oj 
glìcUi o stili invire piu sbii 
g \in«i inzi fatil ssima la vii 
Ioni nella ici/a biliein degli 
oUaM (li liliale una biliotia a 
li e nella qinJe si c !n)|X)Slo 
sull uiuguaiano Doni ngue? c 
sul giipponiso Wìtiiinbe Poi 
Verzini invece nelhi sesf.i 
battei la degli «oli ivi* oppo 
sto il « nonno » cklla pisli (ha 
l anni) il noid imene mo lack 
Di’^nev cè voluto i) « fololi 
msJi I (jer s( ibihre ehi avesse 
\ Itilo \ ( I /ini olii 01 i in H sta 

c stiva doiiiiiiindo la volala 
coniKiaiììcnte c senìbiato sol 
tovnluiiic 1 ivvcisaiio c que 
sii eoa un» lunouti» »u»(){(ss 7 o 
nanlc per poco non In &up>( 

I ilo il c iinpione u ih mo Nelle 
sene ehmmaloiie \cizini avo 
va avuto la meglio con mo'ta 
fKilit) su) ci){i)o Rii») (muz i 
lez l 01 na lìdi z 

Si sono qu iliHcili per i quii 

II di fiink (idi » VI locili\ i In 
Il il mi ( luriini Boi ghetti c 
\ or/im) 1 due be'gi \ m I nn 
eker e Goons (il scromlo lia 
ivuto bisogno dei leciipniì i) 
iluitsc Nids I ridliorg (c mi 
pinne mondiale dii elulonìoii o) 
( 1 I due ->1 ituiiiicns il ‘compio 
pili soiprnukntv SimenR e rin 
uamoiiinbilc Disney 
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3AN NIC ANDRO IDopo unci giornata di cupa tensione 


jìAG, Tiì / echi e n otizi e 

iPer i «conti scoperti» 


Un paese spopolato del Gargano si avvia alle elezioni 

Al Comune 
per spezzare 

il prepotere 
dei «notabili» 

Il 60% [Iella popolazione attiva è emigrato — Come vivono e cosa 
attendono i parenti — Una alternativa alla miseria e all'abbandono 
L’« affare Zaccagnino »; un esempio dì malcostume de 


Dal nostro invialo 
S NICANDRO CAROANICO 
notiembre 

Diatnorl unii ragione delie 
g»nul[ vuote di questo paese 
, del Mt<j silenzio del suo «.ol 
s lo ve^fliio e rnceolto ansio 
Bo SU in unti nbtlJintl t»li « eml 
grati ((inpornmi residenti o 
{ciot’ quelli che non hanno 
definì Ivimente voltalo le spai 
le ni L.argmo) sino 4 mila il 
fiO'* circa citila popolazlo 
ne attua capace di lavorare 
G 1 etni{.rall aventi diritto al 
voto son ) poco meno di 3 mi 
la nell i primavera scorsa 
2720 cartoline cl avviso furono 
inviate dal romxme ad elevio 
Ti vlvonll al) estero quis) 3 
mila oia In vista delle eierio 
ni ftinmlnlsiiailvc 
Questi numeri forse non di 
cono ahbasinn/a Bisogna sfo 
gUare gU elenchi degli eletto 
ri pei rendersi conto della 
eno'’mitti cieleb'do contare 
foglio per fogl'o quame sono 
quelle nota/loni (estero» che 
, denun/iano il dnmmn di una 
famiglia senra uomini e d: una 
^ vita stentata lontano nella 
^ speranza di raccuglieie e spe 
dire li '50 mila llic al meao 
da mettere da parte 
reco per esemplo 11 seggio 
n 1 (he si riferisce agii abi 
tnnu (h una zona braccianti 
lo Terravccchia su 276 olot 
tori 60 sono eiiiiifiali allesle 
ro 0 20 sono le elettrici eml 
giatc su un totale di 267 
Vfs 1 GSc}do riguarda a iche II 
[centro del paese lo case a 
( ridosso dei solidi pilarzi del 
LUnica famiglio Zaccagnino 
[ reco il seggio n 9 ff zona di 
artigiani» si 276 elettori ne 
' risultano eimgrati all estero 
|fl 1 dicci piccoli proprietari 
di tcri ) tredici muratori ven 
( llduc biaccmnli tre fnbhil 
(due falegnami tre meccanici. 
P_ 


un pastoie sette sarti uno 
studente un tappo//lero un 
pescatore un calzolaio 
L emigrazione dunque fo una 
malattia che non risparmia 
nessuno 

Siamo stali in una delie 
tante s rade scmlvuo e che 
sembrano in attesa senza una 
bottega d artigiano che funzlo 
ni senza un officina un gara 
/c solo porte chiuse o pochi 
p inni id Tst uit,H o 

Una vecchia donna rinsec- 
ch 11 1 VIV i( ( I isponde ille 
nostre deun inde In li fi^hi 
e il genero cmignti di 10 an 
ni in Germania lui fare 11 
in moval lei 1 1 s iita In p le 
I se ò rmiasin una b inba cui 
I Indi la nonna che anche lei 
! SI e falla duci nnn eli eml 
),r\zl(>ni ) 

— Qu nio m u clan ) dalla 
C( rm mi i’’ 

— 8(1 mila Utp al tntse 
Questi soldi però non s toc 
c ino SI mettono forse in ban 
(1 o forse sotto uni mallo 
nelli in solalo in che 

clivi ntinn tanti da poterci 
compriro un pezzo di tcira 
I 11 tcna intanto sale di prez 
zo L d altr 1 p irte m C t m i 
iM non SI fanno piu siraor 
(hu II 1 

Alli fine comunque due 
emi„i iti potranno tornare e 
un ngrar o sfitb pronto a pren 
(lers 1 loro ilsparml In cnm 
bio di un fizzilctio eh terra 
-- Mu intinto voi nonna 
con vostra nipote come cani 
p itc'> 

Con la pcnslonf 
fa vecchia è infitti vedova 
di giierid e con li pensione 
del inniito t ri avanti 4 mila 
lire al mese per 11 casa qual 
cosa pei la bombola del gas 
per il carbone del brac ore un 
po di Caino la domenica e 
per 11 resto « da noi pasta e 
pane tolto si usa» «So die 


L'agitazione potrebbe 
^stendersi alla Ford tedesca 


Contro lo Ford belp 
8000 operai in lotta 

Respingono le inlollerabili disuguaglianze salariali tra 
i vari slabilimenli del monopolio USA - Grande mani 
feslazione unitaria a Genk - L'adesione degli studenti 


I Nostro servizio 

BRUXCI Lrs l 
L Inclemenza del tempo non 
ha impedito ad uni folla Im 
mensa di pailecipaie alla ma 
nlfpbtazione di solidarietà tou 
1 lavoratoli della Ford cU 
Genk nel Belgio In scio 
pero dal 21 ottobre scorso 
La piazza del comune di Genk 
era giomitu di oponi belgi 
tedeschi italiani spagnoli 
greci turchi uniti a mani 
festaie contro 1 ostinatezza del 
LÌPonopolio automobilistico sta 
fttunltcìiSG Applausi a non f 
^Irc alle lapprcseninnzc del 
Ila Cltioen cielh Renault del 
ilia General Motors della Volk 
gWagen dei nietallurglci di 
ichaileiol di Bruxelles del 
lU Ford di Anversi via via 
■ohe le delegazioni piendevn 
hò posto nella piazzi dove 
|] è svolta la manifestazione 
Con cartelli e striscioni an 
J 5 he una numerosa delegazione 
studenti del Belgio ha vo 
Uto esprtnicie la propria so 
idaiiet I ai hvontoii in lotta 
Puma che i quattio oratori 
lue per il sindacalo social) 
Ita belga due pei la centra 
e ciislinna dei mcUvUuiglcl 
preiidesscio la paiola per 
Precisate la pinttafiuina uni 
alla G gli obiettivi della lotta 
nlzlatn dagli oilomlla dipen 
enti della loid di Gink so 
.0 stali letti numerosi tele 
rammi di adesione lui i qua 
I, quelli delle maestranze in 
[lesi della I-oid di Dahcnham 

B LIverpool La manifestazlo 
e può csseie considerata una 
fflm i i Isposla della classe 
ipciala europea ni grande mo 
lopoilo statunitense 
Questi in sintesi i motivi 
lòll agitazione Iniziata da tre 
ilei giorni e che avia term* 
fe solo con li ingguirglmen 
) delle rivendicazioni avari 
ite dalle maestianze della 
ord di Genk e fatte propile 
alle due centrali sindacali 
I monopollo dell automobile 
Incise di planiate le tende 
j Belgio nel 1963 investendo 

■ Ica due niillnidi e nu zzo di 
anelli pei allestire imo sta 
lllrnciito che oggi ò In gin 
0 di inodunc oltre mille 
ìBCfhmc ai giorno etn duo 
urni di otto oie di Involo 
Prilli I clic fosse positi la 
irlma pioiin i lappiesentun 
Il citili Foid clucser) vile 
prganizz izK ni dii !a\ naturi 
pi potei coniare su cinque 
^nnl dt tiegua salariale L im 
posizione di tale accordo fu 
fasH possibile perchè manca 
l V possibilità di una con 
La^azluno delle macsti inze 


non ancoia reclutate ( anche 
poiché avveniva nel momento 
in CUI si stava smobilitando 
il settore cnibomfoio 

f i tiegin nonostantf il 
gl ave prezzo fatto pagare agli 
operai c stata iispeftita per 
1 cinque anni Me lo b inno 
detto Silvino C.ro'= 5 i .N itale 
lullano e C.ugllelmo Canini 
diligenti ilalnni della Confe 
delazione libcia dei minatoli 
e dei sinciaciti ciistiaii Allo 
scadere dellaccoido i sinda 
cati socialista e cattolico han 
no fatto nsscivnip le differen 
ze notevoli nel t'-altamcnfo 
letrIbuLIvo tia gli opiial di 
Genk e digli altri stab hmentl 
Ford di Anversa pei umane 
le nel Belgio o del comples 
si sempre dello stesso mono 
polio esistenti in C.eimania 
occidentale o In Ingh Iteria 
Tanto pei limitarci ad alcii 
ni isemp un manovilc del 
li Ford di Genk prende m 
meno venti fi mchi belgi <140 
lire italiane) di quanto gun 
d Igni in un ora un manovale 
della Foul di z\nversi Una 
diff< lenza che alla riiio del 
lamio supeia q itisi i cin 
quantamila franchi Non è 
escluso qunloia il monopolio 
«itiUumtense non relioccda 
rlalle sue posizioni (he lo 
sciopero sia esteso agli sta 
bilimcntl Ford della Germa 
ma Oc.,idcntaIe « c otullzione 
indispeusalille pei il successo 
di quella lotta — mi dice Gu 
glielino Lanini — e l uiillà 
sindacale la solldarielà in 
lernazionale dilla c’aisc ope 
ram Così continuando la 
hoid saia coilrctla a cedere » 

Bruno Bigazzi 

Sindacalisti 

romeni 


in Italia 


k I ó Tiro Ita i R na im i 
(lekg izioiic Uclh buone „(.tk 
r ilt (lei s II 1 ic ili IO min I n 
fIcUga/ionc i coiipiiU f ( ni 
(anliti Di Igni piuTio V ce nt 
siclLdU del tunsmli (tiu ili l 
I in 1 iciii II I s loii^. link lei 
I Ufficio irle njztoiuli dii sui 
dvcUi loiuiii 1 ( vis lì tu iin 
dac itigli II III Ro n in i alli 
C GII ncnli i n<.l (|ii ul o dei r ip 
lìortl bitatc ah osuUnti di Uin 
po fn le due o ganlzz^jz or i \ol 
poniciiggio la dctegfl/ioMc ionie 
n I ''i 0 incontrati con la segic 
. .rud dclli C( Il 


CI cium che non conosco ci 
ne-ma come è — aggiunge — 
irido solo quando /anno il cl 
nimu nastro .1 to si riferisce 
a u conlroianale » e alle al 
tre protezioni c* muniste del 
. periodo ( itUoialei 

Ln sua vie mi di casa ha In 
Cic-manlii i marito un ex 
hraccinme che ora « (alien al 
'a iirrovia mette cavi elellrl , 
Cl so/foferra » mi mostra la j 
(tuia c tu hi iippcn i nce \ ii ' 
ta caro moglie per quan i 
to nc/ua di eh tuoi i ->0 di 

I qui il >io spedi// ma tu 
in o I loi Uni i OSI n > i 
hai da m inqUire perciò mi 
tal sopire m li hai ruditl c 

N i )jfis/r?u) he (il pni api) 
ce n ho >1 \ 

r dunq ip cosi In^rn a la I 
[ iiu vi '* m Sicuid o c di 1 
tu I ì il ( 1 ^ ino') Dunque nc n 
c ( alio di lire r h( p iitiie 
p sverdert li prcjpiu giovi 
nt zza lontano p« i i coinp a 
r I il mi limo necessario a 
V ivert li j 1 jpriu vt cr hlnl i? 

Dolibiimj resp ngi.r( le sta 
t stlchc la dura cronneo dei 

II fLui di una gentnzlone do 
po l altri — o (migianti o 
briganti m dicevi uni volta I 
0 em „ranrl > s ildati poi e 
oggi i tm rifinii 0 disoccupa 

Il — I r r ( nsiderare altri da 
1 i(sistenza per esemplo di 
una ari.a (aldv di klrocar 
buri Ili largo dPiR coste 
gargan ciu inr iiuniiihzzi 
tu 1 c'iisteuz i nt 1 sotiOMiolo I 
di bauxite la posslb IRA di or j 
ginizzare li pesca nei laghi di j 
I(Siri» f di Vanno le prò , 
spcctlve (Ivi lursmu ancora 1 
l ir„ munte me spi naie 11 pos 
sii) Iti ~ innanzitutto - di 
Irasfjrmire l igMohun sull i 
basi delia riformi nginiii l 
doli Irrig izlonp sv lappando la 
zooioemca loitofruui oltura 
dando 1 avvio t un Industria 
dei mingimi proteici o a com 
plessi di conscrvazlom e di 
trasformazione dd prodotto 
igr colo Ma non olenchore 
mo tutto 11 programrra eia 
borato dolio forze di sinistra 
per h trasfoi mozione de' Gar 
ganci piuttosto cl preme sot 
tollncarc qual è 1 ) nodo da 
sringllcre — o da ngllaie 
per ( imbiore il destino di 
questa 7 oni d Balia 

E IO faremo con un osem ■ 
pio rie 01 dando cioè la storia | 
« esemplate » dolente Zocca ' 
gnino 

Morendo un quarto di seco i 
lo fa 11 Inlifondist i taccagni I 
no — desideroso evideniemen 
re di metter qualcosa sul bi 
lancino delle sue buone azioni i 
— lasciò 3 300 (Ilari di terra 
a hgali » alla costituzione di 
un ente In prò de 1 infanzia bl 
sognosa di Ban Nleandro Gar 
gameo Non staremo a rac 
con fl’-e tutte le vicemJe di 
questo ente diremo — in de 
finltiva — clu sull usufrutto 
(11 qui'! 3 300 ettari di terra 
ilcevono s ucurso una cln 
quaniinn di logazzlm 11 re 
sto fi resto si perde per stra 
da fm affittanze consorzi prò 
cessi pei truffa peculato e 
ronrussione P su la questione 
(le'la «greppia» dell ente che 
la DC entra In cils! fino a 
(he un commlsspilo deve In 
Lervenire a sedare la guerra 
Ira salnlh e dig uni tino a 
che 11 pruopo di deniociistia 
ni che si trovnvmo da cor 
do con Iv smisti a per una 
azione che ripulisse questo ve 
ra e propna stalla di specu 
hizioni è sottoposto a ricatti 
0 ,} essioni per far decadete 
1 amministrazione civica e Im 
ppcilre COSI che II sindaco si 
sedesse al tavolo dell accusa 
ne! pro<csso contro gli amml 
nlstiatori dell enti 

L incoia l«a//rtrc» 7accH 
gnlno d Ciro la crisi della se 
zione del PSI dove si scon 
trano due lince contrastanti 
1 una pei la collaborazione 
un mia con la sinistra lai 
tiQ per la sudditanza al pa 
drom dell ente clu manovra 
no nell i DC 

Le o dunoup \\ nodo da 
sciuglleie o da tagliate il no 
do soffo ante del prcpotere de 
mociistimo che nell ambito di 
una li/ua genei ile di sviiup 
po monopolisiic ) che conce 
de o no„a senza badare all in 
icKsso della collettività im 
pone |)K( )k o glosse costru 
zumi spiculaiivc liariicie al 
io sviluppo geneiale In nome 
del piipoteie di piccoli grup 
pi di « nolabili » 

C questo « sistema » che bl 
sogna spezzare per aprire la 
via olla trasformazione di San 
Nicandro c dei Crargano (e di 
(anta pule incori del Mez 
zogioino) Per questo assumo 
no unlmpoilanza eccezionale 
le prossime elezioni ammini 
strative che devono foie del 
(omuue un centro di potei e 
doriiKiaiico punto di foiza 
p( r la lol a necessaria alla 
tinsfoimazione della zona 
Devono e anche possono 
poiché malgrado la continua 
pinoi ragia di foize 'e di vo 
ti) rullato d ili ctnipiu/Kiiu In 
infucnzi della sinistra e so 
pi ittLito del PCI è glande 
Uno all V m oranza asso 
lui 1 — f può cllvcni ire ( t n 
tio (Il riccoltn anche di ni 
tie ( ncrgie per cuinb ar( stra 
da mi Galgano le conferma 
de) voto politico di prlmave 
la Lcl ancne una avanzata ri 
spetto ad esso diventa eie 
mento indispensabile e sicuro 

Aldo De Jaco 


NUOVI SCONTRI AD AMMAN 
FRA GIORDANI E «FALANGE» 

Sedici i morti nei combattimenti di lunedì - Il governo cerca di fugare il sospetto che intende liqui¬ 
dare la Resistenza palestinese - Riuniti al Cairo i rappresentanti delle organizzazioni dì guerrìglia 
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I)ii|)o un I giornnln di cupa 
tonsionc sconti) a fuoco sono 
npicsi quest i vf m ili i ixiiU 
iia di Amili in fin upiiti 
giordani e gruppi dell oig in z 
ziziom « f al iiigc di II i v itto 
m > fi ciopitio dille miti i 
gli lirici interrotto di quando 
in quando da colpi di mortaio 
vino cluaramcrue udibili dal 
(cnlio delia cittè 7onn dot 
coinbaltimenii sonibiano esse 
le il Gcbel Achanheh e 1 nero 
porto Mancino pei on allie 
infoimnzloni ma questa npre 
sa dei combaltin enti confermi 
Id gravuè della situazione 
< ìplo^n con gli scimtn di ieri 
fi I In Stessa « h al ingo » e le 
Li lippe giordano Nii c imbatti 
menti (il leii sirelibero moiU' 
sodici |x?rsone altre quarinta 
sai ebbero rlmnslo fciile 
i'in dall alba di slnmant 
Amiinn sottoposi i a copiifno 
co nppiriva m piedi ad nnn 
calma pesante e precaria Im 
ijonenti le niisiirt di siciiiezzn 
Alcuno decine di peisono arre 
I stale fin cui il capo della f n 
Innge lalicr Dablno le stri 
de Giano piene di mozzt coi a? 
zaii e percorse da reparti ar 
mali Nessuno è in grado di 
pievedere gli sviluppi (lolla 
ciisi dopo h npnsa degli 
òcoiUn (Il stasera 
(di avvenimenti di ieil han 
no piovocnto vivissimo aliar 
me ne! mondo niabo e 11 èq 
verno giordano appare oggi 
pieoccupato di rugare I Im 
pressione elio esso vnu ndc U 
quid ire le oiganizzazioni del 
la Resistenza palestinese ohe 
hanno le basi sul suo tornio 
I IO 41 1 f loichnt 1 — ha d 
chi irato il pruno ministio Fa 
lliouni non In in'enziore di 
modiHcaie la sua politica nei 
conrronli dei movimeni di Fio 
siìtonza t r un odiloiiilc oc 
I ufficioso / I Ddslmii diffuso 
int(?grnImeiito da Radio \m 
man vffcnm clic « la Gioì la 

AMMAN Soldall giordani a bordo di auto nezzi con mitragliere pafliigliano una strada nia il suo re il suo governo 
della capitilo e il suo popolo dvnno i! loie 
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nloio appoggio all tzionc dei 
toinni melos |)cr l<i libcruziono 
dt'i Oli itoli inihi o''ciipaU dal 
iKinictis \ia Icdtioinlc ig 
giunge che «è oin oppoiiu 
nu p r t'\ Il ìK il 11 |>( toi-si de 
^,1 u \ Lniiii Ul di Idi iiiipor 

10 una ( igidì disciplina ai 
membri delle oiganlzzazionl di 
commandos ospellenie gli eie 

11 enl! Irroìivins ihih slibilne 
lina compiti) cooidin izione 
fr I 1 1 Resisti nza palestinese e 

I dilige oli del! \ Giordani v> 
Un discorso conio si vede che 
senbia confermale I ipotesi 
clu i] governo gioì d ino vo 
gl 1 sfinitile gb incideU) d 

II n pt t imiuìi le dia Rcsisten 
za [uilestinese il piopno con 
iiollo e le prsprie dnv‘’tive 

[ V situvziooo Ulte nn gnr 
(inni — come listila dall.i 
"lampa aiaba di slamane — 
e motivo eh diifusa prcoicu 
pizionc nei piesi ambi par 
ncialiimen'e m qui 111 direi 
1 munte impegnati nella ver 
lenza con Ivi tele Come si so 
il re (Il (.lo/s-lniin Hussein 
c stalo ivsso I) iipiìavenlo di 
condurre una p)litici interna 
reizionaru t una politica 
eslen marcatamente fllnocci 
dentale in confronlo con le 

V iginze dell vinili niaba 

\ profiosilo degli Incidenti di 
ieri VI segnalala I uxilesi 
avanzata «al Cairn da ÀI Ab 
inm che i sei vizi sogi'oll amo 
ilenni ne siano stati gli isti 
gilon TI giornale affetma'’hc 
ilciitw gruppi (itila Residcn 
z\ ice usano apertamonto il 
capo della « r»l ingo por h 
vittoria » Taher Diblan di 
essere un agente della CTN 
h (pnlc intende lUuare i pio 
pn piani per la Giordania sor 

V ondosi appunto di elemoivll 
nsonti a sco|X) di sabotaggio 
all miei no ddh Resistenza 
"less 1 Dil Cilio SI 0 appio 
SO che oggi si sono liunul nel 
li capitale esiziaita i rapprtì 
senlnntl di tulle lo oigan'zza 
zoili della giieinfln poi osa 
minale la situazione 


Praga 


I 

I premi per 
la pace 1968 
a Svoboda 
e Dubeek 


Lo scandaloso « piano» governo - padroni 

Agli luaherìerì altri 80 
miliardi perchè licenzino 

lutei vista col scfjictario dot Consoivio bìeticoltoi i : i contadi¬ 
ni sono a fianco degli operai nel chiedere che i soldi siano de¬ 
stinati per scopi di effctti\o sviluppo — Domani lo sciopero 


Dal nostro rorrispondente 

PRAG\ 5 

tulli 1 gionnl n wrtdno og 
i,i con feianJe rilievo in notizia 
<Ii€ 1 j) eiui co osiovac''!)! pci 
a pace pir il 1968 sono stati 
confo Iti al prcsidont Svobo-la 
c al piamo segi(?taiio del FCC 
Dui>t(.k ! a de-oisioac Q stala 
a lottata alla unaaimitè dalla 
I Cuifoicoz^i uaztctulc de! \Io 
vimeutQ ( 0^.(1 slovacico iier la 
pi e I assLgnazioiio dei pit 
mi ai due diligenti è una con 
ferma della gran io fi luci i che 
] iitiwlc giiipw diligente del 
lirtilo e ielio Stato ha tia lo 
nanii inisse jx),)o!ari del 
paes( 

I Del a situazione dopo gen 
I riio SI ocdiiw oggi li Pracp 
(luolidnno dei sinJacati che 
ilKiiUi una lunga inteivista con 
Martin Viculik memliro (l( 1 CC 
kS PCC Vacvihk dice di avci 
nlicilo pciS()na'(ìH'(il( re t 
Rìio ii( 1 I qit-ito )< IO io «mi 

10 1 poso (■: ( G d u^oixìo - 
otloiinn ch( e istD>"(' in 

{| i( to p K ( un 1 ( »ilro! ivolii 
/ 0 K )si cono ifTe in ino sk 

< ilnit Ile 11 "I tm )ì e 11 I adio 

i( c (I I 1. p li "I <i( ) Ir itlìlo 

I Vi IV n l (la s mlt. fo /1 

c xil 01 ivo! izio 1 11 c ipitc il 
( 1 iiiti IO il s l( ma so'^i dista 

p XI c n 1 c lon c ^ m q ic to 

)!(* \ 1 ( n ( roii ( icìttn 

A a it so disto di n In 1 I o 
pict 1 grilli lu in ìu'iiiianion 
V( esv lev ìli > non possono se 

< indo In 111 a oinime es^serc 
c 1 lite izziii (Olile lo zt d ila 

okio voUi/cxio Gli errori gh 
( ((S.SI p k Undoizx' muso n 
I U pisctio essOK cl minati 
co hv I o liohtici e con 1 at 

V tn oli I al! tis( n i II 

( }. d s sic in so ili ta L I 

, c p( r Mesto che som eoa in 
j lo he 1/ (ine l( ciiKiiic inesi 

' l( 1 t a atf K \ Il n a è fi 

11 spr >1 ) 7101 Ita Iti isliMntì 

V K il k ni! rxit i nell nte \ i 

II int 1 il pi) ) eina lo le m 
1011 iti (o-./kietti 4 veMii 
nniìb 1 ■'(i PC( » die si svoi 

jrio il inf IO I del larf lo \ 
I K sto )r)a)il(i eg! ostiene 
di( l p ossin 1 e ime U l 

I ( 1 n t ilo ciHil a t iov a iie o" 

I ri ntxile f>ag rp [xil lira ne i 
} t( I le alt 11 11 0 f gl) 

) I ) f) t ( 1 lo itta^ fi 

! ' e l V 'li OH lesso 

iTc is V n( Pirici ro Poa 
1 » Io (I ) 1 II (I 0'>t( ) 1 

I ) 'a ueile oIh e ) me le 
op ( o ) n 0 II di ( anco" i 
\ ic lì 1( — ma IO pensa ohe i •’fi 

< gl isto d e co n inlsh pili 
0 di (I les irxi iute m iel tm 

1 (fi ih ah» 1 I dd o» tito 
Ti fil'o clu (Mcst( iiiinioni 


' SI svolgano sotto il none del 
I Unione per 1 amicizia cecoslo 
\ acca sovietm 1 non servirà alla 
: nostia amicizia con I Unione 
Sovietica Anzi è in cattivo 
servizio a questa idei li (var 
j Ilio ha sempre negato che i 
j comunisti [xissano essere sud li 
I vi<n in ba^e al giudizio sogget 
ti\o <ii chi potvsa di essere il 
niiglioie amico deli Unione So¬ 
vietica e degli altri piosi so 
cifiksU * Alia vigilia della nu 
mone del Comitato centi ale ~ 
che (io lebbe iiumivp 'a setti 
mana piosaima ai giornali 
giungono numeiose piese di po 
siziont (Iella baso del partito 
che miiano a sostenere I unita 
dei pitito conilo i tentativi 
frazionistici 

fi gonaie (ki sm^ia^'ati sio 
vacchi Prace scrive che il CC 
«t dovrà dscvrttro non solo i 
gnvi problemi idla vili del 
pallilo nn an ht i > )blemi 
cibila DO In Vita pohLaa» Se 
no gli Inmo al! i nliiiiono con 
c( rio sp 1 ìiize ci ntiniia il 
rrnile e anche poiclie noi 
ci( 1 mi) elle questa » inime 
di 1 I i n, pi o! \ fr iik i p d( 
U nu 13 ilo sa'la novlia itUiale 
sii n/ione nolflica » 

Gli sUi kviLi <i< 1 » {\ olla di 
fisalonii 'e II inveì silfi di Bri 
t slava KM'inlo i( forin i i! 
qiot di I IO Siiuiia — mino iti 
nio n I kttera a,>(]( i i Co 
m 1 ito nnlnle dei I^( ( i <ui 
SI eli ( l( che * 1 poi tic inlj 
scredit 1 I che non '•ipuoenti 
no ne sino s ahi) ini mino i lo 
ro ixKsl r 1 IctU'-t COI liidt 
ctxafc nmio il piixin aijxaggio 
I SvoboJa Dubeck Smikovski 
i.eìiik e ilusak 

11 qisot lino Id Pf Euì( 
f’i (lo < )! ( i o 'gl ilio c 
!i( vo e ilh pii liv I del PC t 
dv’ia 'siaiììaa teli RDF e ai 
I i )p Ilo pe II 11 ape li 1 se 
s )K >ii')b Ito il ìkin gior 

mh Idlv ( ( rinavna niiontalo 
Il Riiiìe Prato scrivo «Se 
airjcllo p( r ma i x ila di 
s( u-ssioiiG ti 1 i d le pa Uti t toor 
i' rn isUno ielle ti i fi/ on ili 
dizioni sign 11 a (hi n ii sui 
fi aliente i ibi) amo spora e 
idh lestiiiKxintiza < <ifro le 
iifornn/ioi non vero o fi!) 
'lime pj>blioale fiala st i n 
) 1 fl< 1 a Rt ) ib'd ca de »» > iti 
I t(^l( c 1 s iH I ( ( fislov » 

h 1 e (Ile 1 p ne ) 0 k Ma 

( Il it( F e l/a tiee]! iff i i i 

torni sa 4 i pnsl n ito e e|K 
t a iiz o ni 11 lizip i fii i 
putiti SI anno nprt e allora 
siamo d'’ccoi'do ctxi questi 
giom ih * 

Silvano Geruppi 


DaH’inviato 

liOIOrAA 0 

«Ma p rebè (lovicblxno dnio 
80 miliardi agli mdustinh sac 
caiife d Pci cacciale gli opc 
rai dalle fibbnche nìTinaaie i 
contadini e faic il belio c li 
cilluo lenpo coi i ronsumaloi 
Sono soldi pei SI lacr tvitli Me 
^ kIip utilizzale ciueslo demio 
pil)blico p"! "osltnt t I animo 
dciinincnlo degli /iict-nouiici de 


Los Angeles 

Sequestrati 
i dirigenti 
razzisti 

dell'Università 

ms ANGLLFS 1 
C.li studenti del «San I er 
niuido Valley Si ite College » 
liLvnnc) protestato (ontro In di 
re/ione razzista dell universi 
Ih occupando gli tdahci ana 
inlnlstjnotivi i teiutido pn 
gionien per quattro oie 31 
incira\)ii dt i ronsipiio di im 
iiilnistrnzioiK. dt il universll i 
tra i quali li presidente Paul 
Blonvgron 

Numerosi studenti prolago 
nlsti della manifestazione eli 
ca 3CQ erauf armati di col 
(elio essi 1 lino pioieslaio 
per il Inll nunlo ilscrvnlo 
in parile )lm agli atleti ne 
gli l univeisita ha 18 lOO stu 
denti de quali 200 negri 


L'avv. Meliini 
segretario dei 
Partito radicale 

I i\ V M luto Nkllini t il nuo¬ 
vo s(r-Kt ) «’ putiti) rodi 
t ik 1 (l(/ me IV VLiiiila «u 
)i ) X)-:! 1 i ] ( ' 11 o u-vcente 
Ioli ( Mii I imo S )i 1 1 ( Ki 1 
< )r< I I 11 |( In I (Il ) c(X) 

liso un all 1 1 pirl lo I av 
)( I 0 Me II nt 1 p II Ilio rn 

(I (. ll( S II II I s I C ) llttIZKXU 
t "1, U ) vn ti I migg )i 1 p om > 
to I ddll (OltuZKXK. (Itili 
1 ego it iln n [ ili vomio (i< 1 
la ; 1 de »- no kv Ivutfonli ni 
/tonali 


gh l nli rii svilii|>ix) e la niicca 
nizzizione della bieticoltura j> 
Chi parla è il diietlore cÌgI Con 
sorzio lazionale bieliLollon Pie 
IO Coltelli II Consoizi) e livcn 
tìnte un po lo spini iccliio do 
« baiom 6 dello zucclvcio i con 
(admi h in lu inip ii ito i f tic i 
conti m lisci ìgli mdistinh 
can Ul 1 ctila pietisionc Pii 
qiKSto le Kit MODI dei bclitol 
loti "OMO aumcnlìtc con glande 
lapidita Adesso c uin foizi con 
I la ciunle Insogni faie i conti 
I L \ 3 sociazion( nazionile bicli 
: coRori — I MSB (Olile piu seni 
phcomcnte la eh nniino — in 
jiciso eitdilo pioj) IO poiché hi 
(limosli ilo di non nvcu denti 
con ),h mdustu di VLCthia sto 
I n (il tulle io organizzazioni con 
noli Ite - diicltimcnte o nuli 
lelluneuto da Bonoini elio di 
V Ulti II eonsigii di imm insti i 
zinne dei gi«uuli lomple s ixi 
dono 111 v(xe o sanno solo mcl 
(ersi sull Ut liti Dicono come 
uni qinliinqio spiovvediit i lo¬ 
chili davanti al supeiiore 
« gnor si » anche quando mve 
ee doviebbeio diit «no» a go 
la spiegala 1 ultimo t gnor si » 
fieli ANB è deh altro gonio 
f|uindo in una nota diffusi d il 
io agctizie di stampa esprimeva 
d suo totale accoxlo con le secl 
(e fatte dagli lu insti lali e dal 
governo «Roba da mitli' > 
onunexila il diclloie del Con 
0/0 niziomle bieticoltori F 
spiega «F una sixcie di con 
danna n morte della bielicollii 
in Italiana lasciai e agli Indù 
stilali mano libera nella risii nt 
lurazione dei settore saccarife 
IO lo (|iiesti anni con in li 
voro duns-snno iiamo riusciti i 
costi mie un aiguie alle 
liHize dei buoni dello /ut 
lieio Qualcosa e cambiato nei 
lapiorli coiti itlinli II biclicol 
oro q laiche ni ma in piv'i a sua 
hsix)-,i 7 io(ae 0 a ce 1 Ila q lan lo 
love farsi pagare il prrvlollo 
(he consegna agli zuochennei 
I orse ò ancora poco ma è mo! 
lo rispetto alla situazione che 
c en pimi del Consoizio II 
contadino illoia non coalava 
nropno n e le S min iva nevo 
! eva t as)< llav i d es ere pi 
tato q 11 ilo come e quando lo 
le idev 1 '(> z leehe ifìeo II erti 
( ulino fiove a solo spot a e di 
inn e-'SO''e e(u^(x sn a nenie m vi 
trattilo dalla sort( » Insnnimi 
ina oxidlzone da Inventi 
Chi non r eorxia la bo sa ritii 
dello ZAi\.choio de' Gl I u h 
somma di tutia uin sene di 
scote sciaguialc la riduzione 
(Ielle scorto la spoeiilazioie m 
diistnalc c ccxranercnk» \l fon 
'io poi è di tolti questi «dì ìu » 
e eia la strapotenza dei «baio 


ni » lolle zucchero <Hie non ani 
uotiova con citivi neppuie su! 
))ntio sindacale II Consci zio 
nev comincialo a niodiFic nc 
(MC'h siiiiziaic On lo s''el e 
oOve native che affidino h ii 
st ult ua/iono del se'Uv o sacca 
nfeio agli industriali nniotlono 
11 (il C(is.sionc anello quel lieve 
vnigno (Il demeriazn che i 
coita Imi avevano conquistato» 
reco peichò li rcizione degli 
1 uhi nti sKKiaeali otvoni e 
reni 1 lini è sli*a cosi decisa 
G ovcdi Cl Sara tn pi imo sclo- 
|)oio initano nelle fabbriche 
delìFndann clic ha dato il lA 
alla II tiuttiinzionc inviando 
ecnlrnn d lette e di licenzia 
luenlo 

\sscmblce si «volgeiinno nei 
p os."im) giorni in Lotte le pio 
Ilice hcLieolc 

Il (liielloio del Cixisoizio dice 
t Bisogna mettere su gimbe nuo 
ve tutto il scUoro saccarifero 
Mi ])< 1 farlo L noeesSiiio le¬ 
vaci no il discoiso del governo 
I so'di vanno dati a chi garip 
lisce con lo sviluppo delle io 
(lusliio gli lnle^osl ^1 ccneinli 
(fli Industriali queste garanzie 
non possono darle proprio por 
clic sono legati da una logica 
di p liuto nioiiopohslico » So si 
deve spendere del denaro puh 
lilico lo SI fa('<'ii con precise 
garanzie 

Orazio Pizzigoni 


Federconsorzì 
SO miliardi 
annui 
d'interesse 

Paga lo Sfato - Una dichia 
razione del compagno Mar¬ 
ra: sulla proposta di legge 
lombardi per la sistema¬ 
rono della conlablita e 
sulla mozione del Pfl per 
la riforma doH'ornanismo 
foderconsorlile 

’)»//() propijsin di leope per 

In renolameuioiione dai conli 
Iella h edi rcniiMini prt'.en 
min olla C'inma dal cnm 
pnqiio l oinhardi — della 
quale la Camera ha volato 
la presa In coj»si(ferozio»e — 
i/ coiniiapiin l ulql yarras 
che m parie delio Cimmis 
sioiie per l agr coiliirn ci ha 
rilascialo la scuuenlt dichia 
razione 

Con la piova In considera 
ziune da pule della lamera 
dell) piojwsla di legge del 
compagno lombiidi c di altri 
tompagni svci vinti sui vendi 
(onti della I ederconsorzi it prò 
hicmi toma all vttenziono de) 
Pii lamento anche in questa |« 
gisiniiiia 

Com è nolo il nostro gruppo 
ha presentato sin da) me e di 
luglio una mozione che ilTionIn 
il piobioma della iifotma della 
Fedeiconsorzi o dei Consorzi 
agrari In questo modo le due 
questioni sistemazione de conti 
0 rifoiina dell org imsmo forici 
consortile slrelliimcnte colle 
gite I un V ili alti a possono 
essere affrontate o risole In 
modo organico dal nuovo par 
lamento giazie all iniziativa dei 
gruppi conuni«(a o socialista 
L iniziativa di lomliniTji o de 
gli altri pailanioniail socialisti 
ehe hanno firmato la piopo'ta 
di legge soltolinea i) fallo ohe 
laccoido raggiunto nel l*)!)? 
noli ambito (lol cenlio «mistn 
di Moro per una regoiamenti 
none di comodo dei conti delia 
Fcieieonso-?i non è piò condì 
VV 8 Q dalla nìRggiornnzB (fn so 
clalisll A suo leinixi II nostro 
gJiippo manifestò foUi eiuifho 
sul contenuto di quo>.li accordi 
Tia 1 altro in essi noi vi em 
alcun cenno al p oblenn della 
ilfoima della PecFeioonsoizi che 
da anni sj colloca come osta 
colo principale olla promnz ono 
e allo sviluppo di un autonomo 
e demoenlKO «istemi di forme 
associatilo ielle c impagno 
I a f amen In eoneesso 1 iir 
gonza ixvr I osarne della proioo 
sin lombardi Ogni rttaido nella 
definizione delle contabilita re 
siduo della Pederoonsoi zi ad 
(tossa al I) lancio dello Slato 
oneii insostenibili per li p e 
cisionc ■>0 rnilnidi annui di in 
teressj ban^'ail sull ingente aco 
peno di quasi mille miliardi 
acconnilato (Jn)la redoreon'orzi 
I Colombo i Ferrari A^Riidi 
cosi tenaci dlfensoii dell equi 
libilo del bilancio quando si 
(rada di pensionati o di conti 
dini colpiti da calanulA si guar 
(Tano bene dal sollevare aiosta 
soinriilosa ed inso«tonibile si 
Inazione pi'r non eiev e gral 
tacBpt all on Bonnml ed at suo 
eiitoiirape 

Dal governo leone In con 
eluso il compagno Maira« 
non è stala neanche npicsen 
lata la legge Reslivo che già 
cevn alla Ctamera nelti prece 
dente legisinlura I li nostro 
gruppo si batterò con l ido 
I Impegno necessatio peicliè il 
nodo I edereìiisorzi (nelle due 
facce ren liconlo e iifomia) 
venga sciolto al pju oreslo nel 
1 Intel esse del) agricoltura ita 
barn 


ENALOTTO: 

saltano 
due concorsi 
per lo sciopero 

\ seguilo del mancalo ri 
spetto da parte dell Fnle de 
gli accordi convenuti con i 
I ippioscnlanti confederali del 
la CGd CF=5L ed UH m 
bise ai quali venne levocato 

10 sciopero pi ogi ammalo por 

11 concoiso IV 13 i sindacRti 
l\ MOTTO hanno indetto uno 
scioprro (il t 8 oie ailicojHlo 
noi giorni 9 c Ifl ivozcmbrc ri 
<v|)ell IV amenic in concomitanza 
dei enne 01 SI ii 4S e n 46 Inol 
Ire (kio a vcneidi ( hvoiaioii 
[SMOTTO «1 asfeiranno da 
quikiasi oreslaziove a tarlile 
IO siiaordinniIO In icsponsahi 
lila del izione sindacalo sud 
dtita ricade sull onte che in 
sei mesi di tiallilue con i 
sindacali non In pre"enla|o al 
cuna (xmcieia proposta lespin 
g'‘ndo liille le inlzinine In lai 
«e<i<o «uggoiìlo dal sindacali 
FNAl OTTO 


OireUorl MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 

Olreitore responsabile Nltolin© PluuTo 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 



L'affluenza alle urne 
più alta del previsto 

Le prime segnalazioni dai vari Stati indicano questa tendenza - A New 
York si calcola abbiano votato tre milioni di elettori - Le ultime focose 
battute della campagna elettorale fra Nixon e Humphrey 


Le precedenti 
elezioni USA 


ANN01944 



Wl!e elc/iooi piesiflcn/ui i cijli iilMm <mni da tiiiclia di 
Franklin Dclano Hoii'f'ult nel 10II i (| i> la <li Isndon B lol n 
■»on nel I 0 r>-| | ■-i-.iilt iti '■fino siati i i;:i(nli 

CANDIDATO DEMOCRATl 
CO Roosevelt, /oli popolari 
2S 602 SOS, voti eleltorali 432 
CANDIDATO REPUBBLICA 
NO Thomas Dewey, voli po 
polari 22 006 278, voli eletto 
rali 99 

CANDIDATO DEMOCRATl 
CO Harry Triiman, voti po¬ 
polari 2410S812, voti elello 
rall 303 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO T Dewey, voti popolari 
21 9/0 06S, voti elettorali 189 
CANDIDATO INDIPENDEN 
TE Thurmond, voti popolari 
1 169 021, voti eleltorali 39 


CANDIDATO REPUBBLICA 
NO OwIghI Elsorthower, voti 
popolari 33 936 252, voli elei 
torali 442 

CANDIDATO DEMOCRATl 
CO Adia) Stevenson, voti po 
polari 27 314 992, voli elello 
rah 89 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO Eisenhowor, voti popo 
lari 35 S8S 316, voti elettora 
Il 457 

CANDIDATO DEMOCRATl 
CO Sipvcnson voti popolari 
26 031 322, voli elettorali 74 

CANDIDATO OEMOCRATI 
CO J F Kennedy, voli po 
polari 34 227 096, voli elello 
rall 303 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO Richard Nixon, voti po 
polari 34 108 546, voti eletto 
rall 219 

CANDIDATO DEMOCRATl 
CO L B Johnson, voti popo 
lari 41 513 737, voti elettorali 
486 

CANDIDATO REPUBBLICA 
NO B Goldwaler, voti po 
polari 26 108 920, voi» niello 
rali 52 


ANNO 1960 


ANN01964 



Uno del fenommi pi»» iinponrnit dollr clc/ioni ainericanp é 
1 aslciisione massiccia f eoo akiiiii dall i litvii rdinti le aslcn 
stoni in alcune delle scorse elezioni pig'idcnzni nel 1920 voli 
rono 27 milioni di ciUacimi e si a trnncio h milioni la nor 
contiiale di quosti fu mastfinie di qiiolia doi intn)'t Mi ') 

Nel 1910 h petcoiUiiaie a 41 por t.1i a temili e a )9 

pei I volami Nd lllfrl danno m cui fu lidie lohiisoni Cli 
astenuti fuiono 44 milioni (il mentre i volanti furono 

71 milioni (Il 62"0 


W XSHiNf.lON I 
Stimi in 1(11 MI nuniit -tt ri 
iitinui l( n|>* r i/Kiiii (il Kito 
L I pumi -^(Illuni in uii'u il 
UrnloiKt (l(^li sudi Lfndi pii 

lik/Kiiii (ili p(^^l(Unll (iti 

\ K L |)rl^l(llnU (il unti i (k 
puldli rlr II.» (- init ui <li i i ip 
proscnUinli [x r un Ui/n (k l 
Smalli t ni mi [ii i 21 ;*(• 
itinaloi! I ^<n( 11 l dui di jx-r 

1 (|lldll SI Mll I (J^^l solili ip 
panii.i^^io (111 dimmi dtt-i 
(H) i dei 1 (publilirtini (H) 

I tl s( fitii I Si n.dti pi r 1 
(|ii<ili si Miti Mino lUti liuti n 

II nc( iip di (Il 21 (k mui i di 
ri c d<i II ripiihhliLcini ( di 
mucr.ilici inuliK hmno 

il LonUollu del Si n ilu con una 
m,i^'j?iordP/a di bt n 

S|)cltii ai 17 (111 n piibblicttni 
Alla Camera \i e pure una 
mi^fiioinn/a dii dimuiralici 
(he (kton^unu 2 h i>i>i)»i min 
tic 1 rtpublilicam m hanno 
187 con tre segj!i \a{anli la 
affluì ira tilc timi era que 
s*a mattina pr(\ista intorno 
ai 7t inilioni di lettori 
li 37 picsidcntc deyii Sta 
U Unti dovrà ossi re stillo 
fi a il candidato del pi o 
domocnlKO ») vice pnstdm 
le aUiinle llumphicv e il can 
(lidaio del p<ii-ldn repiibbltia 
no Nion (Allo olo/iom pane 
cipa anelli l ex gOMrnUuic 
razzista Wallact il quale c 
considerato fuori gioco) Lt 
dine SI chiudono fn le 22 
dal me di oggi c le B di do 
rnailina 

Pino a questo niommlo si 
sono avuti i seguenti risultati 
nguaidanti alcuni villiggi o 
acidi» dttin alcune piccolissi 
me comiinda 

I primi due vengonu dal 
New ffimpshiJL da» ulUiggi 
di Dixvillc Not(h od I lls 
woilh Nel [)uino i (loditi 
clcilon hanno duo 8 voli 
T llumphrev ( 4 a Nivon 
lutti gli undici voj di f lls 
vvoith sono invece andati a 
Nixon Un alno risultato che 
riguarda una eomundù (itilo 
Stato rio! Michigan Pointt 
aux Bai(|uts nella conio.i di 
Muion su 12 MitaiUi 12 pci 
Nixon Nel 1%1 vi fuiono II 
voti per Golilvt iter e uno per 
lohnson Si li dta di tre n 
saltati assoUinmcnie m/irgi 
nai» e quindi per nulla indi 
calivi 

t,e opoia/ioni di voto sono 
state scaglionile in ()uesio 
modo su tutto i) lori nono a 
mciicano Stamine hanno vo 
tato gli Stati (Iella coda all in 
lica quindi le ut ne si sono 
aperte negli Siati del Middle 
West e infine in (jUcUi della 
rosta del Pacifico La (iiffe 
ronza massima di orano e di 
4 ore (la un fuso all alti o 

Le prime sezioni clettoiaii 
a concludere le operazioni so 
no quelle delle regioni ruiah 
dello Stato del Tennesse dove 


Zurigo 


Manifestazioni per il 25° 
delle Colonie Libere 

Vennero creale nel '43 • 1 problemi dei 670 mila italiani che oggi vivono m Svizzera 


stro «ervizio 

^UIÌICjO 5 
loi aziono delle ( olo 
0 Ita dine m Sviz/c 
g’ossa oigani// iz oiK 
che ha mnilitazioni 
:nto localiln dell i >n 
,e) Ila celebrato li pio 
ciiKiucsimo anniMTsa 
tu ita con una mini 
fubbliCii c)ie ha avii 
domenica nclln Sila 
;ll allx-i to l unni db uis 
) 11 inno presenzialo 

rc>lazionc alcune con 
(lingcnu ed atlivi-'ti 
ti da t Iti I la 'svi/ 
.irneio''' (z->mt» in z » ’ 
/i (Ij l'io Oli* m / 

, i/zcic ed dal ano o 1 
oppone ni sindae i 1 c 
0 culuiralc svizzcto 
evidenza assieme u 
della I edei i/nine al 
loicfit» (k’)M vccchjH 
ino anltf 1 pio 

oig.imzz i/ioiii di eim 
oppo‘'izione aiit o ^.i 
iilTicial! di ispii 1/ (ini 

lo lllf.lttl (1 ili UIlK'lll 
i/i(ini ini'l isci'.u I lu 
,li noi 19 (J ai'» 
ella Co min tilKK 1 1 

bloi 11 dtlki I vd( I ' 
delle <is';(KiizKini (h< 
ipno che è un |>o 

dell ei ligi a/ione lU' 
Svizzera in (lucsti ulti 
int anni ò slata fall i 
ISO celebiativo del pie 
aggiunto bigno- leu 


che ha pie o la paio i dopo 
tlK li piesciili avevano pollalo 
il saluto il iTLSidentc orfelln» 
(/lov nini M'dii ed d console 
d lliln 1 /ungo doti Busso 
il ‘•ignni Peli Ita ricofcido 
il clima clilT eik in cui si Irò 
\ i\ ino eli emigiati il ilnni in 
Sv/z/ez I di» Ulte d J iseismo ed 
hi sotoinfalo il coi aggioso 
coniiibiito ddo all I causi dolo 
inurnstMmo di quegli emigi di 
che' tlierido vila negli anni 
litnli nd issocm/ioni d oii) 0 ‘-i 
/ione ed illi scuole italiane sol 
(lidie al (onliollo dr'i (oii'-olati 
Mia t idula (IH fi'e sino molti 
diiigciili delii covane libeie 
I icn I li >m’ in k ih i e k is <>■ 

( I i/iom co I ihlii IO (| I I e li 
niomcni dilf sii Con 1 ai i ivo 
k I) I ni!<n I ( imgi v >»* clu 
inizio no l'H7 IH le Colonie li 
beip 11 icq 1 SI nono miov< foizi 
0 [)( 1 COI ispttti nnein una 
iiuov il hiii/i )iii (ino a diVLiilau 
k pili 'il ) iHii mUipii t <i( 11 
Milonia c)i-i bi ogn dellenu 
1*1 1/10111 II I <in I in Sv z/oia 
1 01 iiou II i .iiiclu iieoul do 
I (|iu II p mio i< Vile inizia 
(a ( pf si J (Il I ( odi ì »/ ora m 
I K I ili II .inni t pi /ioni 

chi 1 IMI) (.0 MIO e di' Line di 
Migli i 1 di In me gli in'i i venti 
piL so 1 Pili iiiicnto dall uki (c 
pussoiu SII gpvtiiio I conve- 
ifm s 11 di tu democratici dei 
l noi Iloti Ginig'-ati c contro k 
espulsioni qi paltò delia pou 
1 zia lagitizione dei p'oblcmi 


assisicii/i Ih per i f.iinil a i in 
Ualin pei una intliiisia palli 
mCìlue sull tiiiigi a/ono e fa 
cie'zionc di coininli di ulela 
eletti dagli eringi ali presso i 
comitali i niimcfoMssim» corsi 
profe-*siunali e di ciUuia e le 
molte e mole iltie in/ialive 
p I <1 (I die ( oloii ( I f ivoic del 
I < inigr iziixi"* op‘ r 1 a 
Onesti è la piitUiPnma it 
(oino dia c|inU’ si muovono an 
(01 1 oggi le ( olonie o ailifo rna 
eh e si d I ullei mi n < nk ai i ic 
chili dillo rclizi m successive 
pti'tnfued» szgfKJK P/ec»aiz e 
.linei mi inhii d'’!'esieutivo 
r< del ile I 1 etn _i i/ ont h i 
urlio ni li odo 1 > ' none l le 
ci.iti (Il II SI moli P 0 che i 
UD pi olili un noi» 'uuo o< 
f| Olii li la s(i II 11 t ì' in I hi n 
si all fie (|u Ih ddf » soc tf.i 
s\ i//< I i Da (|m 1 1 ned s i ii 
di Ili V lu un he < ume Co'on e 
libili un kginn Con ente i>i 
_ 111 // I / uM V i//ei r in pi imo 
In )go ( Oli siiut u d per i iso’ 
Mll assi* me i nell m i ii si di 
tutti Itoli eroi i le s , ) wig tno 
di nimuk) de Involo 
( 1)11 11 m mifi s l/l me' 'li /u 

gl» I si Iti) in 1 d p esi; ) f )t(i) 
1 in Ilio sin n )bli m -.oei i i 
idnvoiiiKi e poli'ie che oggi 
mohilil ino dtnino di'' ( o! )nit 
hlw'M ) 1 furtc p li dina e co 
sCHDle (1(1 s( in nloseii inl.i 
M 1 1 II d n che vivono ncl ‘3 
Leinfedci azione rivclica 

Ettore Spina 


le unx sono sf.'tle eimis< alle 
22 iialiane (eoins|)on(fenu al 
le l dei pomenj-gio loiali) 
NiUc regioni pio jxvpoHio dit 
!p Stato (enninei inno aJk J 
(il (lonupi matlina 
Ti,i gli ultimi *-nti 1 cimi 
(k»e k opt r,i/ion» mmìo la C.i 
iifoinii lOiegon e lo Stato 
(Il Mashmgion Qoi l( urne sa 
lannn (hmse alle •> di doma 
ni i.iattina (oia d diana) lo 
uliinio stato \ vnaio ò l Ma 
ska 

\ New York i srggi « loUo 
rall sono siali aixrti alk* fi 
e chiusi alle 21 (kx ili) che 
CO! nsiKmdino alle 3 Ualinne 
(h domani mattini 

Il pr( sidenle lohnson con la 
moglie ha volato iella picco 
la citta di lohnson Cilv non 
Ioni ino dal loro lanch nel Te 
VIS flumphrei ha vohUo ru I 
Minnesota I itxjnohne Onas 
sis ha imnto vi suo volo por 
posta 

Un dato che sembia nffer 
nursi stando alle pi ime no 
f)/ie A rjuello di una forte 
affìtienzi alle mno Da luffe 
io segnalazioni che ablmmo 
SI deduce questa (endenza che 
coninddice le previsioni del 
k’ vane inchieste demoseopi 
che Dalla Carolina def Noid 
vieti/' srgnifafa tona affluen 
za senza prece Uniti- \nche 
in fioorgn nell Ohio nel Con 
necUcut in Penosi Ivama M» 
nnre affluenza (• stata legi 
strud nei seggi delle citta in 
forno a Washington 
S amane t gioimh amenca 
ni uno concordi m II afferma 
j( che la stluaziune ek'llo 
ink 0 di gnndc mceitizza 
Q lesti metrtez/a e iifks 
sa anche per la puma volta 
dai contrastanti nsiiUati cui 
sono giunti i sondaggi Har 
ns c C dlup fu gh elcllon 
Per qu info ìIiicIk gli stessi 
1 big t del’c mcliicslc demo 
s((»pi(h< non snno disposti a 
finirli c sulla punIuaJilA di 
qui sto il candidalo Nixon 
ha preso poi huom qixlla 
condotti (la Galiup che gli 
fdtiibuisce tl 42 per renio dei 
vou conti * il 4f) che dovrei) 
ho andai ( a [fumphre> Ni 
xon ha dichianlo che vinte 
n con uno scarto dai 3 ai 
S milioni di voti Ix) stesso 
cindid »lo »epuhh!»cano ha 
invece dichiaialo di non ere 
doro al sondaggio condotto da 
Hirns f a cosa si spiega fa 
cilinento {finis Io ha dato 
pcidentc )>ei Ire punti n 
spedo a llumphuy 
leu seia nelle ullime bai 
tuie (lolla campagna eletto 
lalc Nixon e llumphrej bau 
no pali,ilo alfa TV fe tra 
smissioni snno stalo fatte con 
lempoidiicamenU da due reti 
t(fcv»sKc entr.imbe a Ixzs 
\iigeles in ioikìo che N’xon 
c llumphicv potessero con 
Lrollnrsj a vicenda e ijspon 
d( rsi la? trasmissioni sono 
(luiale 4 Ole e sono sdite un 
vero dibattito inducilo fra i 
(lue candidali feome e noto 
Nixon aveva nfiulalo un con 
fermio din do con il suo av 
vcisarfo) Tema piincipaJe ò 
stalo natili almenle la guerra 
rul Vietnam e la decisone di 
Johnson (i» sospendere ) bom 
bill dame nli Nixon che fino 
a ieri aveva mostralo di ac 
ccttaic l» decisiojie ha aper 
to il fuoco conilo di essa 111 
(klto che questa e stata siig 
geuta a lohnson da « eonsi 
glieli stinchi» c ha iivpiato 
die secondo un i apporto di 
un generale della aeionnuli 
CI 1 migliaia d» fonnellale rii 
nfoimmtnli vengono Insfcii 
li al sud Vietnam atliiveiso 
It famosa pista di Do Ci 
Min» liumpluoj ha leplica 

10 a (pHsia asseizioiM lac 
cnndola di falso poiché ha 
lidio la cfss.nzione dei bom 
b li dime oli sol Vietnam del 
tioid «1 Nimo lo SI l>ene » 
non ligi! lidi affido 4 il sin 
fido (Il Ilo (i Mll che in 
passito ò stilo sottiposlo a 

11 ((OSI hijfribudament» e cIk? 
lo e ani oi ♦ di »>ni oggi » 

Uumpluev e andito pui m 
la sul lem.! delle tiadalive 
fl.i dodo a Nixon </Qudio 
I lu VOI (d IO (iov M nimo fari 
( (il (liudtu il governo d< I 
\iduam dd sud di pii Irei 

p II( ili I (oiifi i( 11 / I ili HI 

ligi ( vosiimu )I iioslio pie 
suk iit( e non (iiffoiuku in 
ilcun modo infoi m iziom fsl 
s{* e l( ndeu/iose <•»( liiggi 
I» » m mg in»K) »! |)o|x)}o ?»m< 

1 t< III ) 

D VIS sul \i(lium Nixon 
e )) nnphji \ si so ni ut o 
\ di (oiuoidi sni Mi dio U 
iKiite iM nilu (ntiimhi pio 
ni* sn |iiis( <nn imi gniita 
muggtiif N xon 1 issici ii/i 
mildaK t S\ 1 111 Aviv 1 1 
(inalo *<Uv« difeiidiisi T 
Pii (n(timl>i i candidati so 
no mfdti di gimde impoi 
t uiz i (Il milioni di voli de 
g!» ebrei elio vivono negli 
Stali l niU 


l’Unità / mereoledì 6 novembre 1963 

DALLA 

PCI 

I 111 * iiit( (il n i » 'lid ' *i‘ 
in I 11 II in I B 1 I |) 1 1 < 1 

[H I sitili 1 * snmnu i•<iifli i'*n 
n si niz 111 li il Pili ne i 
ix I il d U s 1 dii I )i • n ' 
so 1 ) ( ifi spi * d li < 1 

i 1 sh s 1 k ' 'I p ) I \ I 1 I 
(lop I I din II K d< I I II [> 

I .).)jd n 111 I in / iliM i V ' 

II . I du ^1 i( »n >'i > 
i nini I d* Ile i* ‘ìu« ' i »n ' 

n i|)|)! * Il 1 

\ Ulti I t IO riti mi v»n 
s il)il< loi ni ( pii < il II I ( di 
linnn il I' i< M k ' ‘h 

In I ( p I nip >1 II IH I |) )' I 1 
( tu' m< (I i qik 11 |) b' m di 
fluid i li ‘I im !>''> ' 
mi di siiiupixi) 

Conferenza 


BOSTON Il sc>n-Mor« Edward Kennedy e sua moglie fotogratali mentre fanno la coda, fuori della loro sezione eielloralc, pei 
recarsi a volare 


Mentre Saigon contìnua l’ostruzionismo 

Intensificati gli 
attacchi sul Laos 

L’ambasciatore americano Bunker dichiara che « la soluzione del conflit¬ 
to richiede la partecipazione volontaria e attiva » del governo fantoccio 


L'aereo dirottato su Cuba 



MiAMI (USA) — Questo è l'aereo fatto dirottare su Cuba do 
un negro membro del movimento a Black Nntionatlst » H DC-7 
detl'AlHiff — qui fotografato sulla pista di Miami qualche 
minuto prima del suo decollo — era diretto a New Orleans con 
65 passeggeri a bordo 


SAiaON 5 

I ca))l del regime sudvlet 
n.vnillft hanno orgnnizzato og 
gl dim dimosiiazioni ))er con 
fot lare con un.i parven/n di 
appoggio popolare 11 perxisien 
le OSI ruziunismo di Saigon al 
negoziati di Pailgi Lespo 
diente ha avuto un rlstiKaio 
ralllinentare alla prima dimo 
strazione hanno preso paiie 
jneno di (liienìlla pei ione (po 
Iiziotd funzionari goveinacivl 
c meinbil delle oiganìzza/l»ini 
militari) alla seionda hanno 
proso palle tiemila eaitohcl 
seguaci di gnippi oltianzisii, 

1 quali sono srihiti (lavami al 
1 ainl)nsoiala americana Iji 
stragrande maggioranza della 
popolazione di Saigon non ha 
partecipalo alle due dimostra 
zioni 

Mende cl s! conDneia a in 
icriogaie fin gli osservatoli 
n Saigon sui veri scopi dH 
( alteggiaineiuo negativo assiin 
to dal cifrigenti sudvjetnaiiii 
tl — che secondo alcuni po 
tiebbe peisino iientrnre m 
una manovra dilatorio cono* r 
uta con Wusliingfon — e da 
regisiinie una dichiarazione 
alla radio di Saigon del) am 
basclaloie americano Bunkei 
il quale ha detto che « In so 
luzione della gueria del Viet 
nam richiede la partecipano 
ne attiva c volontaria d(*l go 
veinu di Saigon» i cui nip 
piesenlantl «oviebbero un 
ruolo Importantissimo nel ne 
gozmti e prende»ebbeio le pio 
pne decisioni circa il funi 
19 » Bunkci ha aggiunto r he 
«gli Stai) Uniti non rtrono 
soono e noti rloonoscejannu H 
Pionle nazionale di liheiazio 
ne e non Incoraggeinnno un 
governo di coalizione» Oggi 
e stato ufficialmente reso no 
to die undici meinljii del se 
nato di Saigon hanno invia 
to un messaggio a Rlchaid 
Nixon per manifeslargll il lo 

10 appoggio 

Sul pi mo militale si è ap 
pjcso oggi da font» omerica 
ne che ogni giorno 3t)0 cuccia 
boinbnrdieil statunitensi bom 
baidano regioni del Laos con 

11 pretesto di ostaco)»ire ) ri 
foinimentl nordvietnamltl che 
raggiungeiebbeio l esercito di 
llboi azione sudvlelimmifa at 
traverso la costrtdetta ((pista 


Ho Cl Min » Le suddetto ton 
Il mlhtaii hanno nnz< picci''n 
to che questi liombsidamenti 
sono sinll intensificali dopo 
lo decisione di Johnson cU ti 
rc'slne gii altscclvi aoKii sul 
Noid Vieiium 
Il comando ameiicino ha 
informato die Inliivrki nuli 
laie 6 stala di scarso illlovo 
nelle ultime ventiquattro oro 
Sponriicl scontiI sono avve 
miti nel Della del Mekong 
Le foize del FNL Inmio spa 
iato aldini colpi di mortaio 
sulle installazioni di My 3 ho 
Infine I Rueniglleii hanno ab 
battuto un eticoiteio nmcii 
cajìo con 13 uomini a bordo 
presso la base di Bieu Hoa 


Iniziate le celebrazioni 


25 anni fa nasceva 
la Repubblica jugoslava 


Dal nostro corrispondente 
BLU.RADO ') 
Sono inizi ile oggi In lugo 
slivii ip man fesi i/ioni che 
SI cop( liideianno il 29 no 
vcuilue lìcr il J*» «miJvejsi 
Ito dell asseiiiblea coslllutivu 
del consiglio anuruscisti di It 
bpiizio IL popolare Jugoslavi 
lAViNOf» (a tinoortu'izi d 
qui'•Io vvMmnunto die t tp 
pu’sdito un pi'‘SO Umisui 
p( r 1 ( uisohdami 11 o dii ))v 
Un dii iiiov nunto poplin 
sodilisit jugoslavo i (tu cc 
stilili uin confeniia di Ut va 
Jiditn dd'a tieazioiie del ic 
mttati di lil)ciH/loiu' m lult 
(cntn del pansé pei la toUt 
contro luccupi/ioit nii/lsla •» 
fnsrlsln 6 dovuta al fitto rh» 
su quasi» siiutlura si sono poi 


foimail fi nuovo Stilo socia 
Isti o I miovt oigumsnn di 
itgenli del paese 
In una conleicnza stampa 
dii vicepiLsidenie del parti 
mento Vlahov ciustav è staio 
picsintjto il progiainma delle 
manlft'•talloni clic si sono 
aperte og|,i con la cckbiuzto 
ne del 2 ) delta fondazione 
ddligenzia gjormlhlk» )u 
gosli.a 1 mlug (he st lon 
r udei inno il di qui sio me 
Si giorno dell i fondazione 
(il ia ih piibblii I fidiM itns |ii 
„osli\a id Aijre pinola cil 
ndm\ della Uosnn dove 25 
inni fa ess\ fu pioelamala 
Ruoidando quello sloilco 
avvenimento 11 vioepreslden 
te del Pailamcntn Im dello 
I lie non a Oso ogni repubbb 
ei c ogni singola nazionaUtb 


Invlf) alloiH una piopria dcle 
gazione Questa cosiilul la 
|)ieiiu*ssi per la creja-lone di 
un sish'uia fcdeuifivo nel (pia 
le tutti l popoli che conipon 
goni) la oiimniia Jugoslava 
fosseio picsenll a panlA di 
diiUd i ippiesonfù li ptuku di 
pjirtpn/i per la lliiei azione 
(lilla Jugoslivia e per la io 
stituzlonc dilla soiieih socia 
lisi i e fu un momento un 
poi tante del raffm/iinienlo 
del imviniento piogiessisia e 
(k'inon lino emoppo 

Il compagno Vlaliov hi ron 
(Uiso lu confeienza stampa 
riioidando il contiihuio dito 
alia Hbeinzfone tin/ionile del 
paese dalle forze alleate o so 
prattulto dall Armata rossa 

foraneo Petrone 


Il comando della 
RDV esalta la 
((Solidarietà 
militante fra 
Nord e Sud» 


HANOI 5 

I.Alto romando delle toi 
ze nrmafe delta KDV ha di 
I amato oggi un comunicalo 
noi quale sottolinea che l.v 
sconfitta dell aggiessione ame 
iicana al Vielnam dipende 
(Inlla solida»ledi fia il Noid 
e 11 Smi «Quando it V clinm 
del noid chiama — dire fi i 
Inllio lì comuniiaU) — il Viet 
nam del sud risponde (Quen 
do il Vietnam del sud chla 
ma )1 ViDinoii) (je) nofcl ri 
sponde Poi ogni rolp*) infei 

10 dngii iggressDii contro 11 
Vielnim del nord le foize ai 
mate del Vietnam dpi sud »i 
spondei anno mtlìggendo cin 
que o died »c)lpi lontio di 
1(110 nel Sud» 

Dopo avet deminrinto « t de 
Miti priptiiih digli impella 
listi amenram eonlio li po 
l)Olo vutn.imiti pm ijirtiari 
persino di quelli dei fisiisti 
hitleri mi » il * oimmlmlo di 
Ghiaia die la disfalla .mieli 
c,mn b il flutti) « dotln -.oM 
darìela miliionte fi i il ^ou^ 
e il Sud del Paese» LAllo 
rommito espi mie infine il rln 
gnizinmenlo do Meinamill a) 
Paesi bori itisi 1 e ai popoli 
progiISSIVI del mondo ]){'i lo 
aiuto e I ippoggu) ron ini liin 
no so^irniit*) li lojo lodi 
(ontU) gli aggipssoii 

Rad o li inni ha difinso i g 
gl un V di< hall i/ioni ulti* iii 
le del lumislPio ih gli 1 si* 11 
(il 11» IIUV In LUI SI iiKUsin) 
gli Miti Uniti di sin vtoliiio 
la SOM miti i li su mezza 
(IH Vleinxm dei Noid con 
voli di ilcogm/loiu sul suo 
lei I Hot lo 1 i (il tu 11 i/ione 
( hj/ik ( )ie gl) '''lui I Ulti 
« u s’-lno imnii dmt ut» nle i» 

11 un )) c affn ui lit' I li 
Siui t'ntii » liiinnn inu usili 
(Ufo I (jofub iifljiiui'titi » Il 
gu* 11 ) iggn ssi\ 1 miro tl 
sud Vu In mi do}) i i s*-! k ■•t i 
U isirHii I s >'• 1)1 lulcM In 

( ondizi )i i( tu» un l () inb ii 
d uni liti Mll and i 1 i du !ii i 
I izio II iiuita «I poiioli dii 
mondo ad ( ssere lesttmmu 
della jjeifidia dimisiiala d» 
gli Stili Uniti dia intensifi 
Lino la glieli a di aggiessln 
ne mentir partano di paco» 
ai ( olloqul di Par gl 


)lli iloin III 1 I im)H '* oli o 
(li in 111 )ll I 1 imi wdi in'zi 
si )m)i I 

S mi ) '■I Hi IH I (Hi da' 
r ioU( Il 1/ on ili 11 ! b* I 1/ fxir 
Il i (Il Ito ! In B ili '1 
Il ( Il M II noi |) i> u l'or 

Il I I iiit 1 / I I I I HI 1 \r) 

SI im* ptoiH I ( aulii' Il f ma 
sto 1 noto 1 pulì* di doiinni 
() nm )i)J)»i ) l( imo i Pi 

1 gl lliui I I h( 11 II ) n 1 inis 
sioni non s 1 I ( oinp vii i 
Si mpn i q a in i > lu iHo 

I sili I III II I (i I- i\ 1 IO di 

S iigoii *li l>i‘ »d( ( p itl( li U 
M)i 1 11 ( oiP]) igii I I II Hinli ha 
iggiiiilo Noi 1 (Usuino he 
gli uni I K un p > ODO i ippir 
SI ni n i I ipa sm ( i if « n/ i u 
SI sii Sii s I il LI M 1 no II 
gim Di 1 )iisi i. Il I /1 s uno 

l»Olili 1 p 1 tu i|> III mi he a 

un I Lonfe i nz i ili* Hi i. gimo 
(.! S ugni) I oinp') tu li I L futi 
loii >ì) s))u/)/) (!' goM mo 
uni I K in ) 11 I Ilio ( Il il fio 

V ( I un r mliH I *1 s s 1 o xisin 
il) ) ( rss 1/10 u il ' <imli u d i 
mcdli |)i/n » Ufi ; oli i 1 P '“i 
li SU) h idiuK Ilo II 1 <1 )l uni 

li* 1 poisilo V I tu un I ’ S utmn 
1> « fri isi p il |) OSI uti II 1 alo del 

II giic'i i » ilh () )i I ( i! (I onfo 
di li 1 d ino* M/l i n* 1 \ ito un ' 

VliiHi. Il inufeiiM/i sliinun 
( n Mi ( 1)1 so gli ni ( 1* mi dif 
fond vano iii i iniisim i noi zi i 
( 11(1 un H* o do mll i m nulo I a 
11 loio (!( h ' l/l )iie I mi* 11 1 del 
\')» 1)1 un ()( ! '.ni 1 su ' 1 p u I 
dpi/(ini (lei i Olili li! I I on 
fon. 1/1 non (oim r ipp * en 
1 111/1 intono n 1 in i lonn pi te 
(il)) I ()* li g izioni d( Il 1 )f p »'* 
hi» I (li iMoci Uk i \ liti) ini t ì 
linine i 11 inion'i il ni si i 
\ii in I Inn ( ipo k Ih *1* t s i 
/IO li (li I V * tu II i (lei Noi i 

sipiotii I t uf ‘lini/ o’)* irte 
nintlo (he * ili i (onfi l'ivi di 
Piitgi VI s u vino qu 11 0 iole 
g l/l mi tlis I He 
Qinuli all I loippigtn riu 
Bulli ess i i igiv 1 lui (ini 

tlli (icifii indi (Il 1 rio '' t trt 
queste j)nok s un> nli 
()ui comi nlipiu'cUi >< 

p I l( cip III I u M ( rti VI a 

l||| llllO s IVI lo 111 X lo ) 

SI) *1 il l’usi II i'i 1( (*1 Sa 

I nili ( III 1 unin 'i sU i/i n d 
Su„oii putrì 01 I no i q u 11 
conf* Hu/i SI li III I (Il 11*1 pio 
bleiii i che l'gii idi gl » 
Ini r lì loio I xnsH) i 

50 puu ( il uno I q a si j oi 
fi ( 1/1 (. imi M IVI H a V I 
nitinlu i i toni it * Hi di PO 
polo sii(i\ H r\ un 11 ni di He 
li ixn soluzioa ))1 I i i di') irò 
bi< in 1 d( 1 Vtoln un > 

la coni,ugni P B nli ha 
poi 111 g 1111* lìti UHI ilo id jì'o 
gl iiiini i 11 I F u 1 r ns li lulo 
su dm isp(Iti ii( 1 1 / 10 il *b( 

I Si intcniU rondmii i (hi In 
di ' g iz om si)<ìit iM n( < ti n 
Hivc di I* il ig li gli un 1 
( mi *ion iXiS'» no <h o t( i o m 
pinio un I M ss)/i no di ) I 
’ t,l S(ii/i )> mi I IMI t H ) 
k loio foi ze di a '-ri s o ii li 
(.Ossizionc del fineo pniii d ' 

1 II ni di 1Ì( \ IIP ) il Ili 1 ' H 0 
vigli Orhrrt 1H)( infi'l (o Hb' 

K h poixi' izant i i r s i t i 
lolla menlK nsvo a, Uou I 
sn ri ir mi vi n > sul 111 iiur o 
su h etnmii i (xxH oi i *) hi 
si Htcvtmo 11 MilonI i (kth 

51 11 Uniti (il ii'osi g 11 •> *10 i 
loro politici neocoimi ibv i rei 
\ e(n mi dei Su i ?i h n* t 

!(' I ioni*' n i/io 1 il» di Ida ' ' 
/uno I oggi vosUM 11 1 timi 
1 ugn il'o m/1 1* Ilio r u ( » e 

wpolìii lì f l'nb lii ue[ s if 
pingnmnii la fot unzione di m 
Bowiiio (Il cni’ziotK lì qiisV 
po sono ))M'odiiP pi te liHie le 
loisrmlti ila Innno dalli m 
riXiliihulo nlh litinizinir <h 
psose 0 (he si smn oiXisU \ h 
doimiia/ionr ami tir mi Q ir t > 
giveuìo 1 hign miil'i inz o 
mio ■.! dr\e uip* a*i irr su km 
I ridici di nruirilta <ii indiiMi 
(Irftzi (III hlo r)ii Jiiilitui < di 
buon MCi'iiin 

1 \ confoirozi sliiiipi 'i e 
rlmiST '=11 uni iiitlutT di gnndf 
tKu i!i(a 

^Qiiili cnniinciHo imlrte fn 
u ilU ih /ioni ninna me’ - 
, Noi non loglnnio munì 

nliiiii i ti ’ vposto 'oir 

diali llii Bmli mgh iffer» 

' Il li ini del poiailo ma m mo 
Pi USI mio pilo ( h* ()Uilsii«i 
Pusakulr \rii i ( (Ho osso in 
()uti<i'i 1 opinisi/niu drl )ioi)o 
lo ima I ( tuo *ii I poiio'r. \ let 
n iiiutn ( (In taipHi di 'ulto i) 
mondo s( loutimiiia i coidur 
I ( Il già il i ( (latto 1 \ irlnim 

I I popnlvinu del posti o pac 
s, in (OiOMioto vinti iiaii ri 
-,uri I 1 * quinti pul di quilsin 
SI liti i is|)u 1 all 1 p H( Mn 
nm \ ogli luK) uu i inrr m i i ron 
im iinliiH nik n/ 1 uH* ni i i » 

\ un iiUiinii lommdi iiloti 
V 1 a un I M uui ili c mila imtnio 
]) iit* g ma IH ) 'lei 1 SI no 
* »iH I liuti dì Oli gov * 11") dì Sm 
1,0 1 ■) duri so di (lui'llo RI 

10 do ( me non d soldo depli 
ila I a II» » Da Bmli li i dello 

(la* SI 1 iminmi'li vion* nl'ua 

11 pios(gmii) ii'lli SUI pollile I 
di li alma ulo sui un \H *1 I 

II r fit, « \( S( ni I I ilVi 11,0 JI 

/loia d* 1 Sul \ 1 * " un 11 
1 oau pi« ( DU //I II fai m >/i > 
li di n M)\ I uo ili I 0 dv II 1 
( ompi I lidi nii ipiiu '* nt mti 

I Udii c I u Hi di. d i PO| » 
i i/iDiu 1 di Udii 1 * f > /I jy) 
poi ino l« mo 1 U 1 1 < non i o \ 
1» laiu S-. * OD 'li in isoi i ma 

11 ( a m 

I un pioi.1 imo 1 ludi da 
qu I \ t ( ) I })i 1 M d )i u 

II i|i i/iotii I Udì , 1 II /I III 

l( ni ( ma 111 1 l/l ai di di 1 \ irt 

Il m tl* 1 S d < lu II 1 i u 

ilio 1 k)ì sia )i /) 1 » DI» lìf 1 

li lui /« li 1 < ( 1 H la 1 'p 1 
id\ i tu m d< \ II* di I 0 

I II 1 I dpi ) <1 I I I 1 u 

sul t I tip I I tl H» udì I 11» 

(IIIadii I di li 1 mpi< t H 

\ 1 I lui* ni I II 1 SI 1 11 in 

l< 1111 / i *li III- li III i 
di uno i* siidiii > 1 soli mio ma 

Milg il* S( ippiHO I I I K H 1 (ir 

gli nmn » mi * hi li i 1 i tro 
siiantisr* 1 iiup» v-ii > pu o puh 
111 » iMUn ( di li'hn Oli 














